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£*r£<? fia picciolo il Libro che 
8 /{? * preferito > SIGNORE, al 
p X-> ^ qw/Pr* £r<f* merito , /*rr 
M^OUf fondamento per ripromettermi che 
farete per accoglierlo f e protteggerlo be~ 
nignamerìte . Contiene quefti un fucein- 
to ragguaglio delle cofe più rare della 
Città di Ravenna , e de' fu$i Contorni^ 

A % $ perciò 
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e perciò im riu farvi grato , ed intere f 
fante. E in fatti ehi v ha fra noi che 
non fappia la coftante premura t che 
ognor dimojlraflc per le cofe tutte che ri- 
guardano il maggior vantaggio , e de- 
core di éfuefta voftra Patria ? applicato 
Voi feriamente a* gravi , ed ameni firn* 
df 9 fi/effe però divider V ore per colti- 
vare anche Io (Indio della Storia patria , 
come ne fanno fede V immenfa quantità 
di Documenti , e Notizie da Voi raccol- 
te e negli Archiv} di Roma , e in que- 
fti noflri , da me ojfervatt preffo di Voi , 
cogli altri che defte in dono a quejla 
Comuni^ . Voi innalzato negli anni an- 
cor giovanili al primo fe^gio della fu- 
frema Magiflratura , c fucccffìvamcnte 
ad altre cofptcuc Cariche di perminenza % 
di dignità^ e di onore frcfcelto da^V U- 
lujlrijfimi Padr$ Cofcrttti , chi può ridi- 
re i vantaggi che ne derivarono alla 
pubblica felicità dalla voftra illumina- 
ta ammmtflr azione ì Non verrò io qui 
a parte a parte narrando la faggia con- 
dotta vofira, e quanto oferafte tn prò 

della 
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iella latria con animo fempre grande , 
e dijtntertffato . Fu già aa altri rileva- 
to il notabiliffimo aumento che recato 
avete al Pubblico dt circa dugento mi- 
la feudi romani , e fono abbaflanza no* 
ti i molti provvedimenti da Voi dati 9 
o prò folti per promovere ne' Cittadini 
V induftfia , accrefeere la fertilità del 
Territorio , animare il Commercio , e la 
Navigazione , ordinando nuovi Edifizj 
e nuove Strade per ufo y e comodo del 
Torto . Sappiamo le molte Liti e pub- 
bliche , e private da Voi mirabilmente 
compojle j e vedemmo in quejli ultimi 
tempi con efempio di rara prudenza da 
Voi immaginata , e con ciuf a la foppref* 
fione della Comunità di S. Alberto, 
e V unione di effa a quella noflra con 
reciproca concordia , e foddisfazione • 
Spedito dall' inclito Senato Ambafcia- 
$ore per la Patria , nel 1768. a Bolo* 
gna a Monjtgnor Ignazio Bnoncomya- 
gni, ora Cardinale di S. Chic fa , De* 
legato apojlolico fopra la diverfione del- 
ie acque del Reno, e di altri Fiumi \ 

A4 face* 
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facefle c&vofccrc la *vo(lra deprezza , e 
felicità nel maneggiare, e condurre a 
buon e (Ito Affari per fe difficiliflimi> 
ed implicati • Deputato ad altra Am- 
bafeierìa per la Città di Roma, a pre- 
cedere alle gravi fine con trowrfie che 
in quella Curia agitavanfi, e aitanti 
lo fteflo Sommo Pontefice , furono da 
Voi con pari felino , prudenza , e gene- 
rofità di f e fi i dritti della Città e in vo- 
ce , e in ifcritto , come ne fa ampia 
tejlimonianza quella voflra dotta Pro- 
memoria accolta con tanto applaufo , 
che *vedefi per fino riflampata tn Ger- 
mania . Hell Orazione poi che pronun- 
cia/le in pieno Senato in lode dell' Emi- 
nentifr. , e Reverendifs. Principe il Sig. 
Cardinale Luigi Valenti Gonzaga Le- 
gato di Romagna , ed Efarcato di Ra- 
venna , all' occafione che fu àfcritto all' 
ordine de' Patrizj di quefla Città in- 
fame con la di Lui nobilijfima Cafa , 
quante cofe non propone/le dettate con 
Hgual fapienza , ed. eloquenza per ac- 

trefecre la dignità di Aavcnna, e la 

felr 
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feliciti de 9 voflri Concittadini ? Ma fa 
oltrep afferei di troppo i limiti che /* 
arte , e V ufo preferivano ad una f:<n- 
fi/ce Lettera , fe tutte volefft annove- 
rare le circoflanze in cui dtchtaraffe 
il tenero voflro attaccamento per la 
Patria , e per le cofe fue , onde to traf- 
fi motivo di promettere alta mia Ope- 
retta la vojlra gentile accoglienza , ed 
autorevole protezione . 
Che fe la giu/la fiducia di trovare in Voi 
un cortefe Ricevitore^ ed un Protettor 
generofo al prefente Libretto mi diedi 
motivo dì dedicarvelo , a queflo per al* 
tro mi determinò più che ogni altro ri- 
guardo il defiderio di darvi una dichia- 
razione del rifpettofo ojfecfuio , che mi 
pregio di confervare per Voi , e per la 
voftra cofpicua famiglia ; Nè già mi 
farebbe difficile il girtfttficare in factia 
al Pubblico quelli miei fentimentt . Po- 
trei produrre fin dalla metà del fecolo 
Xll. le memorie della Profapia Elefan- 
tuzzi 9 volgarmente Fantuzzi , aggre- 
gata già alla Nobiltà dell' alma Ot- 
ti 5 tà 



i 

tà dt Roma, di Ferrara, iì ferma, 
it Adria , e di Bologna , dalla qual 
Otta trae V origine la voflra antica 
Famiglia , cioè dalla medefima nobile, 
e fenatorta degli Elefantuzzi , la «na- 
ie imi ne tempi in cui Bologna fi go- 
vernava a Repubblica fu Capo di Fa- 
zioni, gode fino adora del grado fe- 
natono , e conta a fua gran ventura 
in quefti noftri tempi il chiariamo Sig. 
Conte Giovanni , che a maggior In (Ira 
iella fua Patria , e de' fuoi Concitta- 
dini ,ft a pubblicando V eruditici na Ope- 
ra degli Scrittori Bologne fi. Lungo (a- 
rebbe , è vero , /' annoverare tutti $ 
vofiri Antenati , che fi dtfltnfero nelle 
Armi, e nelle Lettere , nell' ecclefiafii- 
cbe, e civili Dignità, e che lanciarono 
dopo dt fe dolce , ed onorata memoria ; 
ma già molti de' valorofi ?tr fon aggi 
ai qutfla Famiglia fono abbaflanza »o- 
/' e preffo il celebre nojlro I/lo n co Gi- 
rolamo Roffi, e preffo gli altri Raven- 

V*Ì Sa ft tmri * il Fahri > H Violini, e 
ti P. Abbate Ginanni • di altri ne fan- 
no 
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no onerata menzione il Ghirar dacci , il 
Dolfi, e il Bombaci. Efft Autori , non 
the i pubblici , r privati Archi vj pie- 
namente deferirono i di /liuti Onori , le 
Dignità^ e Giuri/dizioni onde è flato in 
iiverfi tempi decorato V llluftriffimo 
vofiro Cafato da' Sommi Pontefici, 
da Carlo V. Imperadore , r Re delle 
Spagne , da Auguro Ut. Re Jt Polo- 
nia, e dalla Repubblica di Venezia. 
Harranfi i<vi i vincoli di parentela con- 
tratti colle più illujlri Cafe sì di Ra~ 
venna , che di altre Città d* Italia ; 
vi fi leggono regifirati gli egregi e 
ragguardevoli Prelati , Vefcovi , Cardi- 
nali, Governatori , Comandanti d y ar- 
mi. Cavalieri GerofoUmitani , e di S. 
Stefano ; e fra quelli che fi diftinfer* 
per la Santità della Vita , fi annove- 
rano Marco Religiofo dell 9 Ordine de 9 
Minori Ojfervanti di S. Francefco, e Se* 
r afino Prete fecolare , ambidue a feri t ti 
al numero de % Beati nel Cielo, e con 
pubblico culto venerati fu gli Altari. 
A me pertanto reftarebhe a parlare del 

degnif 



degni Jfmo, ed immortai <ooJlr* Zi* il 
&g. Cardinale di S. R. Cbjeja Gaeta* 
ko Fantuzzi di cbiariffima, e gloriofa 
memoria, ornamento e decoro della Fa* 
miglia non meno , che delia Città , che 
feppe unire allo splendor della Porpora , 
$ più luminofi caratteri di Dottrina , 
di Prudenza , dt Probità . Ma oimè , 
che la ricordanza di Lui il disperato 
dolor rinnovila dell' amara perdita f 
ebe da un Injlro ci afltge ! Dourei ri- 
cordare i pregi de S U ornattfftmt voflrt 
Fratelli, di Monjtg. Ferdinando Pre* 
lato Domeflico della Santità di N. £ 
FIO Vi. gloriofamente Regnante , e Re* 
ferendario dell 1 una , e dell altra AV- 
gnatura , che con tanto applaufi feorfe 
rapidamente i Governi delle Città di 
Camerino, e di Fermo , e in oggi con 
ugual lode a quello ajfai riputato di 
Civitavecchia prefiede ? in guifa^ che è 
divenuto un oggetto di amore a' Popo- 
li alla [ua Giuri/dizione affidati ; come 
del Sig. Conte Giù feppe , che nelle Guar* 
die del Corpo del Monarca delle Spa- 
gne 
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gne occupa decoroso Impiego . Al primo 
di quelli può giuflamente predtrfi vici- 
no o&ni altro avanzamento di onori* 
frema, e di Dignità nelV ecclefiaflìca 
Gerarchla , come all' altro ogni /elico 
progreffo ne* Gradi militari. Do urei 
in fine parlare di Voi, o SIGNORE, 
che fiete V erede, e il compendio di 
tutte le Virtù de^V illujiri voflri An- 
tenati . Le rare Dotile le infigni Tre* 
rogatile , che w adornano aprirebbero 
un va fio campo ai vofirì encomj . Ma 
- la Doflra Mode/ha non meV condente . 
Lafcierd pertanto, che come dell' im- 
mortai goffro Zìo, e degli cgregj Fra- 
telli , cori di Voi pure altri ptù degni 
Scrittori ds me , che delle cofe di que- 
fto memorando (ecolo comp ieranno la 
Storia, tramandino alla Po/lerità le 
Glorie , le Geflt , e i Nom* immorta- 
li. 4 Voi dunque confacro, e dedico 
quella mia qualunque fiafi Operetta f 
applicandoci di riguardare più che la 
tenuità del dono, la devozione, e T 
•ffequio mio % e di donare ad E/fa il 

nfoJlr§ 
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•vo/tro compatimento , tome di far g§* 
icre a me la continuatone del vojir* 
benefico latrocinio. 
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AL LEGGITOR CORTE SE . 



E».-- 

do mi venne defiderio d' intraprende* 
re alcuni Viaggj per varie delle prin- 
cipali Cittì d' Italia. Prima però di 
fecondare quella mia inclinazione piac- 
quemi di esaminarne i pregj , e confi- 
derarne le Rarità , al qual fine non la- 
fciai di provvedermi, e di leggere que* 
Libri, che fervono ad iftruzione de* 
Viaggiatori. Fu certamente maggiore 
il piacere, e il vantaggio che (peri- 
mentai entrando pofcia nelle Cittì non 
affatto digiuno , anzi con una fufficir n* 
te idea delle cofe che contengono de* 
gne di confiderazione, portando tal- 
volta per fino nella mentt imprefTa la 

loca* 
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locale fituazione degli Edifizj, e delfe: 
Singolarità da ricercarfi. Rcftituitomi 
alla paterna Cafa, andavo meco fteffo 
riandando le Rarità altrove vedute , e 
facendone il confronto con quelle del- 
la Patria. Mi parve che quelle tutta- 
via poteflero meritare la ftima de* Viag- 
giatori eruditi , e formare un oggetto 
delle loro curiofe ricerche. Quindi mi 
nacque in animo > e manifeftai la pre- 
mura mia, che i Libri compilati dai 
Fabri nello feorfo Secolo, e dal Co* 
ronelli in principio del corrente a co- 
modo de' Foreftieri , che qua fi por- 
tano , foflero rinnovati , delle antiche 
Notizie trafandate , e di tutte le mo- 
derne accrefeiuti , per proccurare così 
ad altri quel diletto, e vantaggio , che 
io medefimo col fuffidio degì' indica- 
ti Libri aveva fperimentato. Vi fu chi 
efpofe quello mio penfiero a Monfig. 
Arcivefcovo ANTONIO CANTONI, 
di fempre gloriofa memoria, per le 
molte fue beneficenze verfo la Città, 
e popolo di Ravenna; c immantinente 
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fi compiacque di farmi intender*, € 
più volte Egli fteflb a voce mi repli- 
cò effere Aia intenzione che io mi 
applicaffi per comporre una tale Ope* 
retta. 11 dovere, e V onore di fecon- 
dare le autorevoli iftanze di così rag- 
guardevole Prelato m* indu(Tero dol- 
cemente a fuperare le nojofe difficol* 
tà, che paflb pa(To s* incontrano in fi* 
mili imprefc. Ecco pertanto, Leggi- 
tor cortefe , che vi prefento il Lavo- 
ro condotto a fine con quella mag- 
gior diligenza che per ffìeirè potuto. 
Vi troverete di quando in quando in- 
ferite le Citazioni , dove no creduto 
neceflario, o giovevole V accennare 1* 
altrui autorità , o dichiarare ne' difpa- 
reri degli Scrittori a qual parte mi ap- 
pigliaci; e penfo che non difapprove- 
rete, che io fiami alcun poco allonta- 
nato dal coftume ordinario, di lafcia- 
re in fimili Libri le Citazioni perfer- 
vire alla brevità , Se vi farà cofa al- 
cuna che incontri ilvoftro gradimento, 
mi confolerò meco ItelTo di non avere 

del 
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del tutto inutilmente affaticato pel co- 
mun comodo» e per V onor della Pa- 
tria. Voglia il Cielo ì che a maggior 
voftra , e mia foddisfazione un tale Ar- 
gomento venga da altro Scrittor ma- 
neggiato, che abbia ingegno , ed eru- 
dizione uguale all' ampiezza, e digni- 
tà dei Soggetto. Vivete felice. 
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jfPPROV^ZIONT. 

■ 

IL Manofcritto del Sig. Abate Francefco Bel* 
trami intitolato =: // Forefliere ìnftruitQ 
&c. s , che ho letto , ed efaminato atten- 
tamente, è purgato da ogni errore dogmatico, 







it5 





le, che quella Operetta vada renderli colle (lam- 
pe comune a tutti , perchè al buon metodo 9 
alla chiarezza , e precifione dello (lite unifee 
intereiiànti notizie, dettate al lame di una Ta- 
na critica, che fanno conofeere i luminofi pre- 
gi di Ravenna , non folo a* Viaggiatori , ma a 
gran parte ancora de* fuoi Cittadini , i quali 
però penetrati da giuda riconofeenza , potran- 
no rivolgerli al loro benemerito Autore colle 
parole di Tullio a Marco Terenzio Vairo- 
ne =3 Nos in no tira Urbe peregrinante* é erran- 
tefque^ tamquam kofpitet^ fui libri qua fi do* 
mum deimerunt , ut poffemus ali quando qui , & 
ubi ejfemus agno/cere =: Acad. Quaeft. L. i . n. 3 . 

Ravenna a. Marzo 1783. 

Io .Guido Canonico Poggi Penitenziere del- 
la Metropolitana , e Revifore Sinodale. 

IMPRIMATU» 

iEgidius Canonicus Bezzi Vicarius Gene 
f*Us ba^tularis . 

Biconi* 
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DT commiffione del M. R. P. IL. Luig 
Maria Capelli dell' Ordine de' Predica 
tori Vicario del S. Offizio avendo efa 
minato il Libro , che ha per titolo rs // Fo 
refìiere inflruito delle Cofe notabili della Cit- 
tì di Ravenna (Te. =: , fcritto dal Sig. Abatt 
D. Francefco Beltrami , non vi ho ritrovati 
cofa alcuna contraria alla fede , c al buor 
coftume : anzi vi ho letto molte antiche , € 
recenti notizie inedite , c vi ho offervato le 
pregiate rarità di Ravenna con efattezza , e 
bel metodo deferitte > ed arricchite altresì di 
nuove erudite offervazioni . Giudico pertanto 
«Aere il detto Libro di pubblica utilità , e 
foddisfazione , e meritevole di efferc meffo 
alla luce colle (lampe. In fede &c. . , 

• 

Ravenna dal Convento di S. Domenico 
li 7. Marzo 1783. 

Fr. Benedetto Bonini de* Predicatori Prò- 
feflbre di Sacra Teologia. , 

IMPRIMATUR 

Fr. Aloyfius Maria Capelli Vicari tts S. Q. 
Ravewue. 
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INTRODUZIONE. 




S 



Opra molte Ifolettc fparfe in 
mezzo di una vada Laguna, 
che inondava!! dalle acque del 
Mare Adriatico , incomincia- 
rono ad abitare coloro, da cui 
ebbe principio la Città di Ra- 
venna. Per la di lei antichi- 
tà , e per le diverte opinioni degli Scrittori 
fi è renduto dubbiofo, ed incerto il tempo di 
fua origine , e il nome del Fondatore • Sem- 
brandomi pertanto fuperfluo mentovarne i va- 
rj pareri , e congetture , dirò (blamente , che 
il graviamo Iftorico Cluverio « Ital. antiq. 
Tom. u pa$. 201. , la crede edificata lungo 
tempo prima della Guerra Trojana . Da così 
lemotiffima fondazione chiaramente fcorgefi t 
:on quanta ragione quefta Città col nome di 
Antica fiafi fempre diftinta . Ebbe ne* primi 
rempi le Fabbriche tutte di legno, come fi ha 
la òtraboae Lib. 5. fag. zo$. Scorrevate vi* 

B càio 



Digitized by Google 



cino più Fiumi , fra quali il Pò con # un ra- 
mo delle lue " acque veniva a circondarle le 
mura fervendo di riparo , e difefa , mentre 
con un altro, che entrava in Città , mantene- 
va la comunicazione, e commercio della me- 
defima , che tutta giravafi con piccole Bar- 
chette , e per mezzo di Ponti a guifa della 
Città di Venezia . Lo lleflo Stratone /. c. de- 
dulie la falubrità dell' Aer$ Ravennate dal moi 
to dell' acaue correnti dei Fiumi y c dal fluf- 
fo , e rifluito del Mare , onde ne veniva lo 
fpurgamento del pantano , e del lezzo delia 
palude.- e il Sigonio de Imp. Occid. Iti. 15. 
lodò molto la fituazione ficura , e forte di 
Ravenna; imperocché difficilmente accodar fe 
le poteva per terra a motivo della Laguna y 
e dei Fiumi ; e per V altra parte il mare ek 
fendo di poco fondo non ammetteva le Na-. 
vi. Non e perciò meraviglia , fe i Popoli con- 
corfero a gara per abitare in un luogo da fe 
atto a difenderli dalla inondazione degli altri 
Popoli circonvicini . Sarebbe bensì difficiliflì- 
ma cofa , neir ofeurità de* fatti più veri in 
cjue' tempi occorfi, lo ftabilire, fe i Pelafgi , 
i Tirreni , gli Armeni , o altri foffero i pri- 
mi abitatori, nè qui è luogo di un tale efa- 
me . Dal confenfo di, gravi Storici dopo di 
cITere fiata quefta Città Colonia degli Umbji, 
0 Sabini popoli antichiflìmi , e prima di Ro- 
ma 
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ma potenti , e guerrieri , allorché fcefero in 
quelle parti i Galli , pafsò in potere di elfi, 
e divenne una nobiliffima Città delta Gallia 
Cifalpina . Soggiogati i Galli dai Romani fi 
alenile Ravenna alle Città confederate con Ro- 
ma, e fu annoverata per uno de' più illuftri 
Municipi d' Italia ; indi pafsò ad eifcre Me- 
tropoli di Provincia , e circa gli anni 402. 
dell' Era Volgare ebbe l'onore della Refiden- 
za degl' Imp ratori. Onorio fu il primo, che fta- 
bill in Ravenna V Imperiai Sede d' Occiden- 
te , ove la tennero anche i fuoi Succeffori • 
Indi fu fede de' Re degli Eruli , de* Goti , 
o fia Oftrogoti , e ne' tempi fuifeguenti degli 
Efarchi per parte degl' Imperatori d* Orien- 
te . Occupata pofeia da' Longobardi , furono 
quelli di facciati dall' Efercito di Pipino Re 
di Francia , il quale con invitta liberalità do- 
nò P Efarcato di Ravenna ai Romani Ponte- 
fici, donazione anche da Carlo Magno con- 
fermata con P aggiunta di altri Stati. Quin- 
di i Papi commifero il governo dell 1 Efarca- 
to ai noftri Arcivefcovi , e febbene refti in- 
certo fino a quando elfi continuaffero in tale 
amminiftrazione, pare nondimeno poterfene af- 
fegnar il termine a quegli anni, in cui le Cit- 
tà della Provincia, icoffo il giogo fervile , fi 
andavano ponendo in libertà , come pur fece 
Ravenna , la quale un tempo fi governò a 



X4)( 
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<f indipendenza fi 
mantenne finché nel ju8. Pietro Traverikri 
Cittadino primario , e di antica nobiltà con 
ufurpato comando la prefe a 4° m: nare, a cui 
lucceilè Paolo fuo Figliuolo , ottenuta pera', 
tro V inveftitura dall' Arcivefcovó e Chieia 
di Ravenna • Non andò molto , che fe ne im- 
padronì Federico Secondo Imperatore , il qua- 
le dopo otto anni, cioè nel U48. confepnar 
la dovette all' Efertito di Papa Innocenzo IV. 
Ritornata l'otto i Romani Pontefici la gover- 
nò per eift un Ufficiale col titolo di Conte , 
poi dì Rettore della Romagna . Succeflìva- 
mente la Famìglia de* Polenuni circa i' an- 
no i joo. s* intrufe a comandarla ; ma col 
tempo divenuta infoffribile cotal fuggezione , 
nule! alla Città di liberartene, fottoponendo- 
ft fpontaneameme nel 1441. a! li Signori Ve- 
neziani , dalie cui (àviilGme Leggi venne rego- 
lata lino a che nel 1509. la redimirono alla 
Santa Sede; rial! unto avendone parimente il 
comando negli anni 1527. per (fenderla da 
una groifa partita dell' Efercito imperiale di 
Carlo V. Ceduta di nuovo dalla Republica 
Veneta nel 1530. alla Chielà Romana, fe le 
fottomife > e conferva tuttora ubbidiente , e 
fedele , eilendo governata da un Cardinale con 
titolo di Legato * Latcre della Provincia di 
Romagna ed Efiucato di Ravenna, la cui 

Re li- 
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Refìdenza è in quella Città come Capitale di 
detta Provincia comporta di nove Città, e di 
più di cento fra Terre , Caftelli , e Luoghi 
Baronali , popolata da 142385. anime fecon- 
do lo (iato dell' anno 17Ó8. , avendo anche 
oifervato , che in tal anno fi feminava di gra- 
no in tutta la Provincia Rubbia Rom. 52437., c 
mezza . 

Dopo il breve accennato Racconto dell* ori- 
gine , e dominio di Ravenna , potrebbe ciaf- 
cuno con facilità arguirne la di lei antica gran- 
dezza , e magnificenza . 11 celebre P. Abate 
Bacchini Oòferv. ad Pont. Agnel. P. I« pag. 
133. non ebbe difficoltà di confiderarla emu- 
la della grandezza Romana ; nè come penfo 
anderà guari lontano dal di lui fen ti mento 
' chiunque confideri effere itati in quefla Città 
il Teatro , V Anfiteatro , il Circo , le Ter- 
me , e Pifcine , il Campidoglio, la Porta Au- 
rea , r Acquidotto , il Milliario aureo, Mau- 
lolei fontuofi , ed anche un Cenotafio , o fia 
Sepolcro onorario di Drnfo Nerone Padre deli' 
Imperator Claudio 1 Fu prima in fette , poi 
in quattordici Regioni divifa ; ebbe i Tempj 
di Giove , di Nettund i di. Apollo , e di ai- 
tre profane Deità . Qui coftumaronfi i giuo- 
chi, e felle pubbliche, e molti Imperatori vi 
fecero la loro comparfa Confolare con molta 
fplendidezza di fefte teatrali , e àrcienfi .• qui 
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edificarono gP Imperatori , i Re, gli Arci* 
vefcovi, e i Cittadini iontuofe Bafiliche, am- 
pli Palazzi , Giardini vaghiifimi, e altre Fab- 
briche ad ornamento , e Splendore della Cit- 
tà non meno , che per comodo, e vantaggio 
del Popolo Ravennate . Quà li ftabilirono in 
gran numero gli Ebrei colle loro Sinagoghe t 
i Greci , i Mercatanti d' ogni Nazione, e la 
moltitudine degli abitanti , la ricchezza , il 
commercio per ogni titolo la rendevano Cit- 
tà doviziosa, illultre , e feliciilìma . Fu anti- 
camente quefta Città di tre parti formata, op- 

fmre congiunti avea due nobiliflìmi Cartelli, 
' uno de' quali chiamavafi Gaffe , V altro 
Cefarea,e auefti Univanlì lcambievolmente,e 
per modo, che componevano un folo Paefe erte- 
lo in lunghezza più di quattro miglia. Occu- 
pava Celarea il luogo di mezzo fra Raven- 
na , e Claffe , e il famofiHìmo Portò , dove 
flette T armata navale Romana, innoltravafi 
frammezzo alP uno e P altro Cartello di Claf- 
fe, e Ccfarea « Ma poiché il tempo, e le vi- 
cende fi rivolfero al di lei danno , e vi le- 
varono la loro fede i Principi , incominciò a 
decadere la fua floridezza, grandiofìtà , e po- 
polazione; febbene anche nel fecolo undeci- 
mo, e nel duodecimo in alcuni monumenti fi 
fa menzione del molto Popolo di Ravenna , 
e fi loda la medefuna per 1 fuoi Edifizj , co- 
me 



Digitized by 



7 )G*> 

me notò il celebre , e Nobil Uomo Sig. Dot- 
tor Antonio Zirardini Edif. Prof, dt Rav. 
t a S- *53- Gli fteffi Romani Pontefici gradi- 
rono, che fi fminuiffe il potere , e dominio 
di quella Città , i cui Paftori vollero più vol- 
te contendere col medefimo Supremo Capo 
della Chiefa . Si riduffe intanto la mercatura, 
il commercio , e traffico di navigazione alla 
Città di Venezia , che novellamente crefeeva 
in più comoda fituazione per lo trafporto del- 
le merci di Oriente nella Germania, e Pano- 
nia : cesi nei feguenti fecoli quella Città mol- 
te volte foggiacque a' Taglieggiamenti , e al- 
le inondazioni de* vicini Fiumi , onde Tem- 
pre più decadde dal fuo fplendore . Ma ciò 
non ottante fono a Lei riunite tuttavia tan- 
te preziofe cofe , che poffono renderla mira- 
bile a chiunque vien per vederla . 

Stà di prefente Ravenna in una amena pia- 
nura didante 25. miglia dalle prime Colline, 
e cinque dal Mare Adriatico a retta linea , 
cffendofi quali del tutto interrita la laguna, 
che avea d' intorno coi fedimenti de* Fiumi 
circonvicini , particolarmente dopo che s* in- 
cominciarono a coltivar gli appennini . La pian- 
ta della medefima è fomigliante ad uno feu- 
do militare. Ha il giro di circa tre miglia , 
ed è cinta da quelle ifteffe mura, che vi fab- 
bricò 1' Imperato* Claudio , reftaurate , ed ac- 
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crcfciutc da Valentiniano Terzo, c munite di 
Baluardi dalla Sereniffima Repubblica di Vene- 
zia . Contiene 14550. abitatori comprefe le 
due Parrocchie de* Borghi fecondo lo flato 
dell' anno 1782. da me Veduto» Sono da 80. 
le Chiefe della Città e Borghi , fra le quali 
fi contano venturta Parrocchie $ (ette Mona- 
fterj di Monache , undici di Religiofi Clau- 
ftrali , divedi Confervatorj di Terziarie, varj 
Luoghi pii per P educazione de f Fanciulli , c 
Fanciulle poveri > un Ofpedale per gì* infer- 
mi , feriti y cfpofti , e pellegrini , e molte 
'Confraternite di Secolari, che attendono ad ope- 
re di pietà . 

Dal computo recentemente fatto d* ordine 
del Sommo Pontefice Pio VI. felicemente re- 
gnante rilevafi che 194521. Tornature di no- 
ftra mifura compongono 1* intero Territorio 
Ravennate , il quale fecondo la pianta , che 
di eflò fece , e inferi nel fuo Trattato fiori- 
to -tìfico delle Malattie del Grano in erba il 
chiarimmo nofiro Conte Francefco Ginanni , 
ha il circuito di miglia circa no. ognuna 
delle quali in lunghezza corrifponde a perti- 
che di Ravenna 150. , e ciafeuna pertica è 
della mifura di Palmi Romani 25. x. In elfo 
Territorio fi feminano annualmente circa 9000. 
Rubbia di grano , e nel rimanente vien oc- 
cupato da Prati > Selve % Valli , 0 Paludi • 

Avvi 
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^wi la Pigneta celeb e ornamento d* Ttaliaj 
che per molte miglia fi eftende fui lido Adria- 
tico . E* popolato, a relazione del Nob. sig. 
Tefeo dal Corno Ravenna Dominante pa%* 
20., da anime 20. mila diftribuite in 33. Par- 
rocchie , e abbonda di grano , e biade d' ogni 
forte , di Vino , di Brftiame , pelce 1 legna, 
feta , e fra le nobili Fabbriche di villeggia- 
tura fono filmabili li l^iazzi Groifi, Spada . 
Spreti, Monaldini , Ginanni , lovatelli, Raf- 
poni y Saffi , Baccinettu Sftte- cafìelli , Stroz- 
zi -Cilla , Collegio , Gambi, M arem -Tizzo- 
ni , Rota , S. Croce , Majoli - brandi , Gam- 
ba -Ghifellt , dal Corno , Fantuzzt, Guiccio- 
li , Capra , Zirardini , Cofla , var) di Eccle- 
fiaftici Regolari - e moltiiììme altre abitazio- 
ni di Famiglie fecolari , 

Per fervire al comodo di quelir,che di pat 
faggio quà giungono, d:\ido il prefente OpUp 
fcolo in tre giornate , duf delle quali ferve- 
ranno per oflervare la Città , e la terza per 
le Cole fuburbanc , e circonvicine * Ho uni- 
ta in fine del libro la Pianta della Città fat- 
ta da me ridurre in piccolo , e intagliare in 
rame full* elatto efemplare inedito formato dal 
mentovato erudito Cavaliere Conte Framef- 
co Ginanni , gentilmente comunicatomi dal 
degnillìmo di lui Fratello Canonico Prwpero 
già Vefcovo deliziato di Cervia di granili- 
*u memoria • Del 
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Del Viti , c del Montofte infra le amene 
Rive fiede RAVENNA antica, e bella; 
E vede il Pellegrino augufte feene 
Di Palaej, c di Templi alzarfi in ella 
Chiara Ira Noi quanto fu in Grecia Atene, 
E per fama vetufta , e per novella , 
Che degli Efarchi già fu fede , ed ora 
Lei come fua Reina EMILIA onora. 

Arnioni mi uif 5. Ltbfi àtìle Vacazioni. 
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PArtendofi dall' Albergo il Fòrcftiefe s 
potrà portarli al Duomo , o fia alla 

CHIESA METROPOLITANA . Ricono- 
fce duefta i fuoi principi circa la fine del quar- 
to fecolo dalP Arcivescovo S. Orlò, come ab- 
biamo dall' antichiffimò noftro Storico V Agnel- 
lo, Lib. Pontifé P. i. pag. ioi. & jeq. , il quan- 
te anche ne defcrive la fituazione , e gli an- 
tichi ornamenti , e narra , che il S< Fondaco- 
re la dedicò alla S. Reiurrezione del Signore, 
e la volle chiamare dal di lui nome Chiefa 
Orfiana . Cinque Navate la componevano fo- 
ftenute da cinquantalei Colonne di diverti mar- 
mi in quattro fila diftribuite , ventotto delle 
quali le più grandi adornavano la nave di 
mezzo . La interior parte della Tribuna , il 
cui arco pofava fu. due graffe colonne di gre-* 
co , era nel concavo incroflata a mulaico É 
fattovi al principio dei Secolo duodecimo , 

dove 



dove rapprcfcntavanfi varie fagre fmmagini., 
fra le quali la Refurrezione del Signore , e 
S. Apollinare Difcepolo di S. Pietro noftro 
primo Pallore con gl' immediati undici lùoi 
Santi Succeifori , ciafeuno de' quali vedevafi 
diftinto con la Colomba fopra il Capo , firn- 
bolo dello Spirito Santo , che in quella for- 
ma venne viabilmente a crearli Pallori di 
cue/la Chiefa ? per quanto porta la veneran- 
da antica tradizione , che di ciò abbiamo. Idi- 
fegni di quel Mufaico i e dell 1 pirica Chiefa 
fi trovano incifi in rame nella prim* Parte 
dell' Architettura della Metropolitana di Ra- 
venna dei Cava li er Gianfrancefco Bu iv.mici 
pubblicata colle (lampe di Lelio dalla Volpe 
nel 1748. Col volger de* fecoli reniutafi tal 
Fabbrica cadente * dalla gencrofa liberalità 
4Ìeir Arcivefcovo Maffeo Niccolò Farfetti Pa- 
trizio Veneto a proprie fue fpefe fu riedifi- 
cata da* fondamenti a tre fole navate fui mo- 
dello del fuddetto Cav» Buonamici Riminefe, 
c ne gittò folennemente la prima pietra li 30. 
Luglio 1734* Rapitoci da immatura m rtc 
queir ottimo Prelato Iticceffe Amminiftratore, 
poi Arcivefcovo affai benemerito D. Ferdi- 
nando Romualdo Guiccioli Patrizio Raven- 
nate y e Abate Camaldolefe , il quale riduffe 
* compimento la Fabbrica nelP anno 1745-1 
aggiungendovi U Portico colla direzione del 



Digitized by Google 



mentovato Architetto ; e nel 1749. li 13. 

Aprile confagrò novamente alla S Refurre- 
zione di G. C quefta Chiefa , la Quale è 
lunga 300. Palmi Rom. fenza il Portico , e 
larga circa 160. con le Cappelle . Per render 
poi più magnifica, ed elegante la interna ftrut- 
tura di quello Tempio V Arcivefcovo Anto- 
nio Cantoni di fel. mem. Patrizio Faentino 
r anno 1774. con penfi^ro del Cavalier Colì- 
mo Morelli lmolefe la fece totalmente mu- 
tare negli ornamenti , alzando le Colonne , gli 
Archi , e Cornicioni ; e demolita la Cupola 
del lodato. Cavalier Buonamici di figura ottan- 
golare , vi foftiyiì T altra , che oggi fi vede 
di figura ovale , architettata da Giufeppe Pi- 
Hocchi di Faenza . Sono tutte Colonne dell" 
antico Tempio quelle, che veggonfi prefente- 
mente difpofte nella Chiefa , e uel Portico 
Due di Granito rodò orientale foftengono V 
arco di mezzo del Portico medefimo , e due 
altre grofie di greco venato, adornano efterior- 
mente la Porta principale , e quefte reggeva- 
■o T arco della Tribuna nella Chiefa vecchia. 
Stanno diftrifcuite nelle tre navate ventiquat- 
tro colonne , quattro delle quali nel mezzo 
•Iella nave maggiore fono di Bigio antico , e 
le ultime due verfo il Presbiterio di Cipolli- 
no parimente antico , cflendo le altre di gre- 
co venato . 11 pavimento della Bafiiica èia* 



fincato nella maggior parte di graniti tavole 
di greco con vari intrecci di Porfidi, Serper 
tini, ed altri marmi antichi, e moderni .L 7 Ai- 
tar maggiore pollo in ifola di facciata al Co- 
ro , fi lece erigere dall' Arcivefcovo G laccio- 
li , ed è impellicciato di verde antico, dì bian- 
co , e nero, e di alabaftro cotognino antico, 
e tornito di bronzi dorati : in elio fi può ce- 
lebrare da ambedue le parti all' illeflo tem- 
po. Una bciluiina urna di marmo greco, che 
vi è dentro, tiene onorevolmente ripofte mol- 
te lagre Reliquie lpecialmente de* primi no- 
stri Santi Arcivelcovi . Anticamente iopra 1* 
Aitar maggiore innalzavaiì un Ciborio , o 
Baldacchino di argento toltoci dai Franceli 
fiel laccheggiamentOjche diedero a quella Cit- 
tà T anno 1512. 11 Trono dell' Arcivescovo 
vedefi lituato dicontra all' Aitar maggiore , 
t in mezzo agli ftalli del Coro , dove inter- 
vengo ;o ad uficiare due Primarie Dignità col 
titolo di Arcidiacono, c di Prevofto , in nx> 
cetto , e mantelletta nera ; diecinove Cano- 
nici , de' quali li due più Anziani hanno il 
nome di Arciprete , c di Primicerio, e que- 
lli tutti portano il roccetto , c cappa pavo- 
nazza , e godono unitamente alle Dignità 1* 
ufo della mitra, e de' Pontificali / in oltre di- 
cidotto Manfionarj, i quali per diftintivo ten- 
gono r Almuiia lui braccio finiftro ad ufo 
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degli antichi Canonici ; fei altri Manfionarj 
di fopranumero , e da circa cinquanta Chieri- 
ci Seminarci velli ti di pavonazzo . Gli am- 
pliflimi Privilegi , Dominio ; e Ricchezze di 
quefta Chiefa degli Arcivefcovi , e Canonici, 
i Concilj qui celebrati , e molte altre lumi- 
nofiflìme prerogative fi poflbno leggere nelle 
Sacre Memorie di Ravenna del Canonico Gi- 
rolamo Fabri , P*r/. 1. pag. 20. ad <8.Ufcen- 
do dai Coro alla mano deftra , e lafciato da 
parte V altare di S. Rinaldo, che è uno de' 
cinque di fcelti marmi, con cui decorò quefta 
Chiefa P Arcivefcovo Guiccioli , oflèrvate in 
fondo della Crociata la elegante CAPPELLA 
del SANTISSIMO SACRAMENTO affina- 
ta al Priore . del Battiftero per le Funzioni 
Parrocchiali . Fu quefta eretta , e dotata dal 
Cardinale Pietro Aldobaandino nipote di Papa 
Clemente Vili. , Camerlingo di S. Chiefa , 
c noftro Arcivefcovo, quale vi pofe la primi 
pietra li zS. Novembre 1611. col difegno di 
Carlo Maderno famofo Architetto . L' altare 
fabbricato di preziofi marmi ha due colonne 
di paonazzetto antico vaghiffimo , coi zoc- 
coli , ed altri bafamenti , e cornice d* intorno 
alla tavola di giallo antico brecciato; la par- 
te anteriore , o fia paliotto è di Breccia co^ 
rallina antica, ma alcmanto slavata . Le Pit-7 
ture formano una delle più eccellenti opere 

di m 
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i Guido Reni, come giudicano i Proféffori ,frb- 
bene Giambatitta Paperi nella viti, che fcritie di 
quello gran Pittore non ne abbia fatta men- 
zione per non averne avuta intera , e piena 
notizia , Nella Tavola dell' Altare il detto 
Guido vi effigiò Mosè col popolo F.breo,che 
jra^oglie la manna -vedeii qu.ila ira le (lam- 
pe gì Ben educo bredi Ravennate , valente 
m^agliau-fc jn Firenze . Nel Catino lo delio 
ceicore I more eforeiie il Salvatore trionfante 
circondato da nobile toro di Angeli cogli (tru- 
meau delia rauione m mano i fra quali è 
degno d. iimmiraz one il X .Ylichele Arcan- 
gelo ; nella lunetta fopra 1' altare vi dipin- 
le Mwlchiiedecco, quando ven e ad incontrar 
Abramo e la tua gente vincitrice , ed offerì 
pane e vino benedicendo loro. 1 quattro Pro- 
fèti ne' pennacchi , e così i varj Slittini , le 
Virtù , e altre Figure, che fono dipinte ne' ri- 
quadri de' pilaflri, e degli archi, che lo! Un- 
gono il Catino, fi credono di Francelco Gef- 
I % e di Giacomo Sementi fcolari di Guido. 
Nei due Tabernacoli lateralmente collocati ? 
c adorni di due colonnette per ciafeuno di 
Broccatello di Spagna di Cava vecchia con 
cornice di giallo antico , e fportelli d' ebano 
intarlato di metallo dorato fi cuftodifcono li 
Olj Santi con molte lagre Reliquie > fra le 
quali evvi una Pianeta antica iacerdotale di 

feta 
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feta color pavonazzo , adornata di lunette , e 
aquile col lembo , e falcia lavorati di picco- 
le lame 4* oro , cirdata di S. Giovanni An- 
gelopte noftro Arcivefcovo , il quale tenne 
quefta Cattedra nel quinto fecoloydi effa ne 
parlò eruditamente il P. D. Mauro Sarti Mo- 
naco, poi Abate Camaldolefe nella fua dotta 
Diilertàzione De Veter'% Cafula Diptyca al 
Cap. 3. Vi è pure un Saffo di Serpentino , che 
fembra un pezzo di Colonnetta ftriata , con 
cui per antica tradizione dicefi che foffe per- 
coffo il noRro primo Paftore S. Apollinare . 
Si efpone perciò alla pubblica venerazione i 
primi tre giorni di Maggio con molto con- 
coriò di popolo . Si può quivi parimente of- 
iervare un nobiliffimó antico OSTENSORIO 
d' argento dorato, nella di cui fonimi tà ve- 
defi in mezza figura S. Giovanni Evangelifta 
avente nella delira una falcia, o carta in le- 
gno de' fuoi fagri fcritti . Quefto OSTEN- 
SORIO ferve prefentemente da Reliquiario \ 
e contiene un dito creduto di S. Lorenzo 
Martire . La di lui ftoria viene efpofta nella 
feguente ifcrizione fcolpita in quattro Cartel- 
lette bislunghe d* argento, porte verfo l'eftre- 
mità del piede in carattere gotico, malamen- 
te fcritto per V ufo di quel tempo, e trafeu- 
yanza dell' Artefice.- 

< — " c • • - cèrT' 
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CERNE TABERNACVLVM ARGENT 

gue cryjìallo 

O NIVEAQE CROTALO 

Ecclefijt t/ntd Rdvenrietit 

ECHLEXIE MAIORIS QOD RAVENATIS 

Scrvideus 

ARCHIMIARCA EMIT SEVIDEVS 

quoque 

HVIC QVOQ.VEN MOSCVS V r ENTVRA 

/ex cbtulìt 
BIS EX FLORENOS 9TVLIT VLTRO 

tttflravtrat amm Focbus ab 
MCCCCIII LVSTRAVERA ANOS FEBVS 7 
Eoa celerrtmus ora . 

COA VENIENS PVLMERIM? HORA, 

Il Cimiliarca Servidio qui nominato, credo ef- 
fere queir ifteffo Canonico Cantore di quefta 
Bafilica con (oprannome detto il Bagarclla y 
che fu poi Abate di S. Maria in Cofmedin , 
di cui parla il Propofto Paolo Scordilla nella 
Vita dell' Arcivefcovo Giovanni Meliorati , 
Appendi x ad Font. Agnell. pag. 131. Nella 
navata laterale contigua alla deferitta Cappel- 
la del Ssmo Sacramento, il primo altare ha la 
tavola, in cui Filippo Pafquali di Forlì vi co- 
lorì S. Pietro A portolo, che ordina, e manda 
a Ravenna S. Apollinare ; il fecondo , come 
r antecedente di fcelti marmi formatola ta* 
vola della S; Refurrezione del Signore di au- 
tore incognito dipinta in Roma per commif- 

* * fione 
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(ione dell* Arcivefcovo Crifpi Patrizio Ferra- 
rcic . Segue V altare della Nob. Famiglia de* 
Conti Sette -caftelii col S. Giacomo A porto- 
lo, di mano di Giufeppe Marchefi detto San- 
ione di Bologna fcolaro del Francefchini . I 
due Angeli di ftucco in cima all' altare fono 
di Giuliano Garavini Ravennate . Paflando 
all' altro lato della Chiefa offervate nel di 
dietro della Porta maggiore fedici grandi bu* 
gne riquadrate, formate da quelle tavole iftef- 
le di legno di vite, che componevano V anti- 
ca Porta , di cui fra gli altri parla onorevol- 
mente il Ch. Marchete Scipione Maffèi net 
Tom. IV. delle fue Ojferv. Lctter. pag. yfx. 
Nella nave laterale, che corrifponde alla ma- 
no deftra entrando in Chiefa, il primo altare 
della Nob. Cafa dal Corno ha le Colonne di 
occhio di pavone di fondo color di carne, e 
macchie bianco - fucide , del qual marmo fo- 
no parimente incroftati i pilaftri, e bafamen- 
ti , vedendofi il paliotto intarfiato di varj 
marmi orientali Sniffimi • la tavola con S. 
Criftofano è di Antonio Rofli Bolognefe feo* 
laro del Graziani . Nel feguente altare eret* '*\ 
to dall' Arcivefcovo Raimondo Ferretti Pa* 
trizio Anconitano fi riverifee una di vota Im- 
magine del CrocifilTo , che pofa fopra un fon- 
do di bianco , e nero orientale , ed ha le co- 
lonne di Paragone antico . E' parimente dì 

Ca Icef- 
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fcclti marmi V altare, che viene <T appreflb 
dedicato a S. Pier Grifologo noftro Àrcive- 
feovo, e Dottore di S. Chiefa, efpreifo con al- 
tri Santi nella tavola da Giufeppe Milani Par- 
tigiano ftanziata in Cefen* , In tefta alla 
Navata travedale vedefi la nobile CAPPEL- 
LA delia B. VERGINE Protettrice della Cit- 
tà , chiamata la Madonna dei Sudore per aver 
miracoloiamente fudato faague V anno 1312 , 
come notò il Fabri Saar. Mcm* P. i pag. \z. 
Fu innalzata quefta Cappella a fpefe pubbli- 
che per voto , avendo liberata la Città dal 
mal contagiofo nel itfjo., onde ridotta a com- 
pimento la Fabbrica nell'anno 1659., Vl * a 
folennemente traslata la (agra Immagine dall' 
altare, in cui ritrovavafi prello la Porta mag- 
giore dell' antica Chiefa a mano finiftra en- 
trando . In occafione poi dell' anno centefimo 
di tal traslazione fi levò il vecchio altare , 
che è quello di S. Criftofano in quefta Chie- 
fa , e fu edificato il prefente di preziofi y e 
icelti marmi , de* quali pure vanno incrofta- 
te le pareti • Gli Angeli d* intorno alla nic- 
chia , e in cima ali* altare furono felicemen- 
te fcolpiti in marmo bianco di Carrara da 
Antonio Braccio Romano ; gli ftucchi , e gli 
Angeli nel lanternino fono di Pietro Marti- 
netti Ravennate ; nel Catino Giambatifta Bar- 
biani di Ravenna Pittore del lccolo fcorfo vi 
* - -/ colo- 
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color) la B. Vergirte affinità in gloria , T 

data da moltiilimi Angeli, alcuni con (frumen- 
ti muficali in mano, e altri che fpargono fio; 
ri , vedendoli i quattro Evangelifti ne* pen- 
nacchj efpreffi con molta maeftria da Andrea 
Barbiani Cittadino Ravennate difendente del 
mentovato Giambatifta » Ai lati della Cap- 
pella entro a' fuoi nicchiorii Hanno due gran- 
di antichi Sarcofagi * o fìa Sepolcri dì mar- 
mo greco fcolpiti a Figure , (imboli i e altri 
ornamenti di bafforilievo , qui collocati dali r 
Arcivefcovo Luca Tdrreggiani Patrizio Fio- 
rentino , come raccogliefi dalle fovteppofte I- 
fcrizioni ; quello a mano deftfa entrando 
chiude il Corpo di S. Barbaziano Confeflòii? 
di Galla Placidia Augufta , il quale vide nel 
quinto fecolo ; contiene 1' altro le Oflk di 
S. Rinaldo noftro Arcivefcovo, la di ct|i bea- 
ta morte feguì nel 13x1. Tutto il pavimento 
della Cappella è laffricato di varj marmi rap* 
prefentanti nel mezzo le Armi del Rmo Ca- 
pitolo di quella Chiefa, e dell 1 Illma Comu- 
nità . Fuori di qui P altare a mano deftra , 
che è della Nob. Famiglia Monaldinì ha la 
Tav la col martirio di S. Urficino Medico ^ 
e Martire di Ravenna opera del noftro P. Ce- 
lare Pronti Agoftiniano « Di dietro aj Coro 
da un lato , e dall' altro ftanno collocati gli 

J ~ ,P "~* : ">o Ambone > oPHffit<t%M~ 
C 3 fiiten- 



filtenti particolarmente in due gran petti con* 
velli di marmo greco , che portano e! predi in 
baHorilievo dei Pelei > Tortore , Colombi , 
Cervi , Pavoni % e Agnelletti , ftmbolt abba- 
ftanza noti . Fu coftfutto quefto Pulpito do- 
po la metà del fello fecoló , in cui viife S- 
Agnello noftro Arcivefcovo,che ne è P auto- 
re , come ricavafì dalla feguente Epigrafe Col- 
pita nella parte Alperiorc di ciafeun pezzo 

' SERVVS XPI AGNELLVS EPISC 
HVNC PYRGVM FECIT. 

La prima > t ultima parola furono incife in 
due ftrifeie lunghe di fimil marmo, che com- 

E ivano lateralmente ad ogni pezzo maggiore 
i circonferenza richieda alla proporzione del 
Pulpito medefimo . Debbo pero qui avvertire, 
benché con rirterefeimento di chiunque cono- 
fcc il pregio di cosi illuftre , e fagro monu- 
mento, che V ultima parola fcc'tt manca in 
tutte due le ifcrizioni; leggevafi bensì in una 
di effe , ed io fteffo V ho veduta , e letta 
pochi anni fono, allorché ritrovavafi nella na- 
ve maggiore ; ma per la nuova interna riftav- 
razione della Chiefa , effendofi quà,e là traf- 

Sonato il Pulpito , la detta parola , che re- 
ava fcolpita , come diifì , in una lilla di 
marmo divifa dal corpo maggiore , per inav- 
-i ^ ver- 
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vertenza •, o ignoranza , direi quafi facrilega, 
degli opera) fi è infelicemente perduta. Ev- 
vi pure di dietro al Coro un Frefepio di baf- 
fo rilievo in marmo bianco con quella me- 
moria » 

H. OP. FECIT FIERI IOANtS BO 
NI DE MANTVA SVB ANO i 493 . 

Dirimpetto fta appefo al muro uno Sportello 
di metallo dorato con in mezzo un Ecce Ho* 
mo , e air intorno var) gfaziofi arabefehi, cre- 
duto dell' antico Tabernacolo , dove cuftodi- 
vali T auguftiflimo Sacramento in quella Chie- 
fa . Innoltratevi nel Coretto , che ferve all' 
uficiatura in tempo d' inverno , e vi trove- 
rete dipinto fui muro un Elia nel -deferto , a 
cui T Angelo del Signore porge pane, ed ac- 
qua, opera del celebre Guido Reni, la quale, 
iebbene fi a (lata ritoccata da altra mano , 
moftra nondimeno lo fpirito del fuo auto* 
re. Ritrova vafi tal Pittura nella Cappella del 
Ssmo Sagramento già deferitta , e fu qui tras- 
ferita in occafione della nuova Fabbrica della 
Chiefa . Nel veftibolo della Sagreftia de' Si- 
gnori Canonici vedefi conficcato al muro un 
marmo quadrato di circa quattro palmi Ro- 
mani per lato , ' dove è deferitto il CICLO 
PASQUALE, fon profonda erudizione fpiega- 

C4 to 

r 
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to dal dcttiflimo Cardinal Noris OperumTom. 
2. col. 741. Di cflò ne trattò anche prima it 
Ciampi ni , Vet. Mon'tm. Fari. a. cap. 30. , 
fervendofi delle notizie partici pategli dal luì- 
lodato Porporato . £' quefto una Copia del 
Ciclo di Dionigio Abate detto 1* esiguo , col 
quale diede un certo metodo di ritrovare il 
giorno di Pafqua per no vantaci nquc anni, in- 
cominciando dal 532., e profeguendo fino al 
ózó. in continuazione del Ciclo, che prod lil- 
le S. Cirillo Alellàndrino a tof di mezzo le 
controverfie nate fra la Chiefa Orientale , c 
la Occidentale intorno alla Solennità di Paf- 
qua . Dair clferci qui rimafto , polliamo ar- 
guire , che la Chida Ravennate adottaffe , e 
faceife ufo di quello Ciclo . Entrate nella Sa- 
greftia de* Signori Canonici edificata dal Car- 
dinale Palluzzo Altieri Camerlingo di S. (£hie- 
fa , e noftro Arcivescovo , al cui Altare la 
Tavola, ché rapprefenta S. Apollinare veftito 
degli abiti pontificali, con un chierico, e due 
puttini aventi in mano la Città , è di Filippo 
Pafquali Non tra laici a te qui di vedere un 
fegro Tròrto Paftorale comunemente detto 
CATTEDRA DI S. MASSIMIANO , for- 
mato di grandi tavole di avorio intagliate 2 
baflìrilievi : di tifo ne pubblicò il difegno in 
quattro tavole in rame il P. Abate Bacchini 
in fine deli 1 appendici al Pontificale di Agnel- 
lo, 
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io , c gif parve di poter cavar fuori dal fe* 
gnente Monogramma , che è nella parte d' 
atanti, le lettere di quelle due parole M*xi< 
murnus Epifcopus * 




Eflendo del predettò noftrd S. Arcivefcovo f 
appartiene alla metà incirca del iecolo fefto. 
Nella parte d' avanti fotto al Monogramma 
vi è (colpito il Salvatore > tepprefentante la 
figura di Pallore , e di Sacerdote tramezzo 
alli quattfò Evangelifti. Nei dae lati citerio- 
ri (la efpreflà la Storia di Giufeppe ; nella 
parte d' avanti fuperiore , che è concava , e 
nella pofteriore convella mancano quattordici 
pezzi , o tavole , e quelle ? che vi fonò mot 
flrano la viti di GesU Crifto . Una peraltro 
di quelle tavole fi ritrovò non è molto tei* 
po , ed è qui feparata col fuo antico colori- 
to , nel di cui intaglio da una parte oflervia- 
mo Gesù Crifto, quando converti V acqua in 
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vino /e dall' altra la B. Vergine , the va ih 
Egitto . Vi fu qualcuno, che li lafciò sfuggi- 
re dalla penna eifere quella Cattedra di legno 
albiccio, o di altra confimi le materia. Più ve- 
rifimilmente però V hanno giudicata d' avo- 
rio celebri Antiquarj , e tale la riconolcerà 
chiunque altro eiaminaf voglia la qualità , e 
durezza delle tavole ? e direi ancora il colo* 
rito , fe da quakhe luftro , non so con qual 
genio di novità, non foflè (lata fpogliata con 
certo artificiofo liquore di quella tinta, o co- 
lor giallo affai ofeuro , che forma un chiaro 
diftintivo dell' avorio vecchio, e che ricopri- 
va quello raro monumento di un venerando 
velo di antichità. Oltre al citato P. Ab. Bac- 
chi™ parlano di quello fagro Trono , fra gli 
altri il Marchefe Scipione Maffei Off. Lett. 
tom. 4. p. %6g* , il P. Paolo Maria Pacciav- 
di C. R. nella fua Diatriba De veteri Chri** 
fti Crucifixi figno , ftampata nel Voi. 3. del- 
le Simb. del Gori , V Uditore Giambatilla 
Pafferi The/aurus Gemmar, antiq. adrif. voi. 
3. pag. zzò. , il P. Ab. Pietro Paolo Ginan- 
ni nelle Memorie degli Scrittori Ravennati 
Tom. 2. pag. 39. , e il Sig. Annibale degli 
Abati Olivieri Giordani nella Lettera in for- 
ma di Dilfertazione , dove tratta di alcun' 
Antichità Cri/liane confervate in ? efaro n. 
Mujeo Olivieri pag. 30. E* degna parimente 

di 
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di offervatione una CROCE d* argento chia- 
mata DI S. AGNELLO , aita Palmi Roma- 
ni 5, 7. * c larga 5. 4. , la quale fi efpone 
nelle Fette d cor//w Evdngelii dell' Aitar 
maggiore , e portali anche avanti al Clero in 
alcune Proceliioni , che fi fanno d'intorno al- 
la Chiefa . Si artribuifee quefta al mentovato 
S. Agnello noftro Arcivefcovo del fefto fcco- 
lo . Il Ciampini % Vet. Monim. P. 2. cap 6. % 
la pone fra le Croci Stazionali ; e il P. D* 
Mauro Sarti nell' allegata Diilèrtazione > De 
Deferì Cajula Dipt* Cap. 4. , vuole che fcrvif* 
fe per collocarfi fopra onorevole Seggio , o 
Trono giufta il coftume degli antichi Criftia- 
ni , e che per tal ufo il S* Arcivefcovo i* of- 
ìeriire a quefta fua Chiefa , fe però è quel- 
la , di cui parla V Agnello, Lib. Pont. Part. 
2. pag. ii(5. Veggonfi in quefta le feguentì 
Icolture . Entro di un circolo, che è nel mez- 
zo della Croce rapprefentafi il divin Salvato- 
re allorché efee fuori dal Sepolcro , e dalla 
parte oppofta in altro circolò éwi la Bi Ver- 
gine frammefla a due Cipreflì in atto di pre- 
gare all' antica maniera colle mani diftefe . 
Quaranta Immagini , o Bufti racchiudonfi in 
altrettanti circoletti di il ritmi ti da una parte , 
e 1' altra nelli quattro raggj , o afte della 
Croce , ognuno de' quali ha il nembo d' in- 
torno alla tefta , e tre foli anche il Palio Ar- 
i civè- 
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civefcovalc y dal che fi conofee aver° errato 
il Ciampini , giudicando in tali Ritratti tan- 
ti noftri Arcivefcovi . Sono (tate aggiunte al- 
la prelente Croce tre piccole Armi, F una di 
quella Gliela , 1' altra del Cardinal Ranuccio 
Farnefe , e la terza di Monlig. Guiccioli am- 
bidue noftri Arcivefcovi , dai quali lì fece ri- 
ftaurare, fenza però levarvi cela alcuna deir 
antico . Un' altra CROCE dee notarfi , la 
quale fi efpone fu F Aitar maggiore il Ve- 
nerdì Santo ; quella è d' argento dorato , al- 
ta Palm. Rom. t- ti. > e larga t. 3. , orna- 
ta de* feguenti mezzi rilievi . In mezzo alla 
pane anteriore vedefi un Crocifiilo , e nelle 
quattro marche , o tette il Padre Eterno > la 
B. Vergine , S* Giovanni Evangelifta , cS. 
Maria Maddalena , e fui piede della Croc< 
fta fcolpito 

Salve Crux Xpi Benedica Redempt'to Mundi . 

Nella parte pofteriore tiene luogo nel mezzo 
S. Apollinare veftito pontificalmente col Pa- 
lio antico , e Mitra ; nelle quattro tette del- 
la Croce offervanfi F Aquila, il Bue, il Leo- 
p« ? e F Angelo ? notiflimi Simboli degli Evan- 
gclitti 1 e fui piede leggefi 

Mors JMctis marUns Hominum fum vita nfut&cns. 
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Dai fottoppofti verfi duri , c malfatti , che fi- 
nirono come i Leonini , incifi fotto V Effi* 
gie di S. Apollinare ne abbiamo V età , e P 
Artefice, 

Me Cimhrca decus /anSle dai Anaflafts effe 

V'ir Macharava favens . Andreas /ed faòricavit • 

Sede Petrocino Paftore fedent Ravenne. . 

In fexagintt /ex Annis mille trecentìs . 1 1 

Nella lodata Diatriba De veteri Chrifli Cru- 
ci fi xt figno fi parla anche di quella Croce • 
Qui pure fi confervano una Pianeta con Tot 
ntcelle , e Piviale di modello aifai vecchia 
di Broccato a fondo giallo , e fiori roffi : nel* 
la lifta , o fafria d' oro , chp è per mezzo 
alla Pianeti nel davanti danno efpreffi la Ss ma 
Annunziata , e due A portoli , nel di dietro 
la B.. Vergine , un A portolo , e un S. Ve- 
fcovo . In mezzo allo Stolone del Piviale of- 
fervafi il Padre Eterno , e tre Apofloli p$r 
parte, e nel Cappino la B. Vergine Annuii? 
ziata . Ciafcuna Tonicella porta un' Arme 
Papale della, Famiglia Medici , dal che pen£b 
poterfi inferire , eflere quelle fagrc Vedi un do* 
no di Papa Leone X. , U quale mentre e© 
Cardinale fi ritrovò prefente al celebre Fatto 
d' Arme de 9 Francefi feguito vicino a quella 
Gttà aelì* anno \%\z. , dove reftò priffom^ 
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ro • Fu ad cflb noto il fiero faccheggiam?n* 
to , che foflfr) Ravenna in tal occafione dall' 
Efercito Franccfe ; laonde efaltato al fommo 
Pontificato ebbe a cuore di rimettere i Vati, 
Vefti, ed altre Suppellettili fagre, che allora 
ci furono tolte • e perciò , come racconta il 
noftro Iftorico Roflì, Ltb, o. paj. 6jy. , de- 
cretò, che i Canonici di Porto , i Mona- 
ci di S. Vitale , e di ClafTe ogn' anno per 
un decennio pagaffero cento Scudi > da im- 
piegarfi a tal 1 effetto . 

Ufccndo di Chiefa dalla Porta laterale con- 
tigua alla Cappella del Ssmo Sacramento , fu* 
bito fuori ritrovanfi nove belle Urne fepol- 
crali di Greco . c di altro joarmo > e appref- 
fo alla Chie& U 

CAMPANILE ifolato di figura rotonda 
molto antico , che era anche più alto di quel- 
lo fia al prefente , poiché ne cadde una par- 
te pel tremoto del 1591. Soffrì anche un in- 
cendio neLT anno 1Ó58. , onde fu rifarcito y 
c rinnovate le Campane dall' Arcivefcovo Lu- 
ca Torreggiarti , come leggefi nella Ifcrizione 
foprappofta . Da quello lato della deferitta 
Chiefa corrifponde il 

BATTISTERO dedicato a S. Gio. Batti* 
fta. Avendoci repUcatamente efpofto V iftori^ 

co 
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co Agnello nella vita di S. Orfo , che quel 
S. Prelato riduile a. perfezione la Chiela Me- 
tropolitana , poffiamo da ciò dedurre , che vi 
fabbricale anche, come parte della medefima, 
il prefente Battiftero, i cui ornamenti di mar- 
mo, e di mufaico, come icriiie lo ftelfo Agnel- 
lo, P. i. pag. 237. , & feq. y furonvi aggiun- 
ti dall' Arcivefcovo Neone , il quale fi fa 
vivere fin intorno agli anni 430. Sta in cima 
al tetto un' antica Croce, di cui elibifco un 
femplice contomo per darne un idea , e mo- 
ftrare come fieno difpofte le lettere fopra fcol- 
pitevi , giacché non ho potuto afficurarmi di 
produrre un efatto efemplare . DalP Menzio- 
ne fi rileva , che la Croce fu lavorata pri- 
ma degli anni 688. , circa il qual tempo ten- 
ne quefta Sed$ l* Arcivefcovo Teodoro quivi 
nominato , e facilmente in allora fecefi al 
Battiftero qualche riftaurazione . Quefta Cro- 
ce è di metallo, alta Palmi Rom. 2. x. , lar- 
ga 2. 2. , fu levata giù nel 17Ó5. per eflerfi 
rifatto il coperto ^ meritava di elfere colloca- 
ta dentro la Chiela , ma fi reftitul al luogo 
primiero. La CROCE è quella, che fegue. 
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E* il preferite Battiftero una delle più anti- 
che iagre Fabbriche della Città , e delle rtie- 
no decadute dalla prima magnificenza . Ha la 
pianta ottangola del diametro dì Palmi Rom. 
53. 6. V adornano trentadue colonnette par- 
te di paonazzetto , e di bigio antico . parte 
di greco , e di altro marmo , otto delle qua- 
li s' innalzano fui pavimento una in ogni an- 
golo , e reggono altrettanti archi , fu di cui 
ricorre ali* intorno un piano, nel quale fi po- 
fano ventiquattro colonnette foftenenti cogli 
archi loro Ja Cupola , o Catino tutto rico- 

Eerto di antichilfimo mufaico . Quelli marmi 
crediamo ricavati dalla demolizione di va- 
rj Tempj , o Edifizj profani , ritrovandoli le 
colonnette di diverfo diametro , ed i capitel- 
li pure di forma , ed intaglio ineguali ^ Tre 
di quelli nell* ordine inferiore hanno di par- 
ticolare in una parte una doppia voluta per 
ciafeuno colla corrifpondente corna dell* Ab- 
baco bipartita , e in altro capitello fi ve- 
de , che le dette volute furono fpezfcate • 
Sono tali capitelli di ordine compofito di 
fufficiente buona fcoltura , e giufto la con- 
gettura d' un ricettatole Architetto , dovet- 
tero eflèr lavorati con quella novità , accioc- 
ché forfè ferviffero a qualche Edifizio poligo- 
no , per aver le facciate de* medefimi in per- 
fetta corrifpondenza coli' andamento degli fipi- 

D fó« 



Ailj , che non interfecavano ad angolo ret- 
jto . Nei muri di lotto, anticamente incrofia- 
t\ di preziofi marmi , (ono rimette iolarr.erte 
alcune rotonde tavole di porfido , e pochi 
Grazioli arabeithi di porfido , ierpentino , e 
di altri marmi in vane maniere intarlati : gli 
archi col reftante delle pareti fino al fecondo 
ordine fono ricoperti di mulaico , in cui rap* 
preientanfi otto intere figure , giudicate Pro- 
feti , cialcuna in mezzo ad una corona di t ron- 
di . 1 muri poi dell' ordine fecondo veggono 
.fi adorni con baiii rilievi di ftuccp , fra cjua-i 
li fi ravvilano le Immagini de* ledici Profeti , 
il Catino } che copre V Edifizio dal principio 
della tua im ofta viene formato da tanti ru- 
bi voti r uno neir altro incaftrati , e tutti 
jnfieme con tal efattezza , e proporzione uni- 
jti , che rendono la mole di leggier pefo noa 
meno ? che fortiUìma . Conforme dicemmo , 
lutto il Catino è veftito di antichiflìmo mu- 
faico , nel cui mezzo fta efpreflo Gesù Cri- 
ilo fui fiume Giordano battezzato per infili 
fione da S. Gio. Batifta : air intorno fono 
diipoftj i dodici A poftoli, ognuno col proprio 
nome diftinto , e pia fotto veggonfi in giro 
diftribuiti quattro Leggìi coi Libri aperti dei 
Santi Evangelj , altrettante antiche Sedie Ve- 
fcovili , e iagri Troni, fopra ciafeuno de'qua- 
U oifervafi una Croce per indicarci V onore y 

che 
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che ad efla fi dee . Vi fono pure dei Gigi; , 
e delle l^lme ; quelli ci ricordano la purità 
de' coftumi , che praticar dobbiamo dopo ri- 
cevuto il S. BattefimOj onde comparire colla 
fiola candida dell' innocenza al divin Tribu- 
nale ; quelle la fermezza , con cui va man- 
tenuta la Fede fino a fpargere il fangue , e 
divenir Martiri di Gesù Crifto • Il difegno , 
c fpiegaziOne diftùfa del Mulaico fi polfono 
vedere prelio il Ciampini Veu Monim. P. i. 
pag. 233., Cr feq; In mezzo al pavimento al- 
zali una grande Vafca ottangolare comporta 
di groiie tavole di marmo greco , e di porfi- 
do col fuo ambone , o pulpito parimente di 
greco , che fervi anticamente per V ammini- 
ttrazione del Battefimo d' immerfione. Varia- 
toli tal rito, fi continuò nondimeno ad em- 
piere d' acqua tutta la Vafca infino air anno 
1774. , nel quale vi fu adattata per entro P 
Urna moderna di pietra d' Iltria . Quattro 
piccole Cappelle , o Nicchiòni erano intorno 
al Battiftero internati in altrettanti lati dia- 
metralmente opppfti , due de' quali reftano 
ancora aperti . In uno vi è \* Altare di & 
Gio. Batifta , neir altro una belliflima UR- 
NA CINERARIA gentile di marmo pano 
alta Palmi Rom. 3. 7. , e del diametro di 
4. 7. Su dì quella ftanno Icolpiti i feguenti 
baia rilievi , cioè fotto ognuap fa' dftq jn* 

Da mchi 
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fono due fiaccole incrocicchiate , dall' altra un 
arco con due tirali , e da ambidue i profpet- 
ci due gen| (ottengono un fedone di frondi » 
In quefl' Urna fi benedice V acaua del Bat- 
temmo il Sabato di Pentecofte , la qual fun- 
zione fi efeguifce per la Pafqua di Rcfurre- 
zione neir Urna in mezzo al Battiftero. Qui 
fi battezzano tutti gli Abitanti della Città , 
€ Sobborghi , ed i Libri ove ftanno notati , 
che fi confervano nell' anneffo Archivio, in- 
cominciano dall' anno i+pz. , ed hanno un 
Indice copiofiflìtno , con molta fatica difoofto 
in 49. volumi dal Priore Profpero Grofli Pa- 
trizio Ravennate . A caufa dell' alzamento 
del fondo della Città è rimafta quello prege- 
voìiiiimo Edifizio non poco fotterrato ; ed è 
anche tre gradini più alta dell' odierno pavi- 
mento la pubblica ftrada x di dove volgendo 



PIAZZA tkll^rcivefcovo , pel paflato chia- 

Pta Piazza de' Bw#, da un lato della qua- 
ewi U Palazzo del Vicario Generale Ar- 
civefcovale , con Cancelleria, c Carceri, c da 
altro lato vedefi il 



PALAZZO ARCIVESCOVALE unito al- 
fa torteci dietro del Duomo > Ad elfo fi ha 
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i* ingreffo da un Portico Menato da colott- 
nc di marmo greco > e di granito. Giunti nel 
Cortile fi offerva in poca dirtanza Una delle 
Porte della Città detta PORTA GAZZA , 
che è di giutifdizione degli Ateivefcovi , ri- 
fatta di nuovo dall' Arclvefcovo Guiccioli V 
anno 1750. Al fecondo piano trovafi una Sa- 
la col MUSEO LAPIDARIO comporto di 
molte pietre di caratteri incile , parte ricava- 
te dal pavimento dell' antica Metropolitana t 
.parte quà e là raccolte , e fatte qui difporre 
nel 1734. dall' Arcivefcovo Farfettì > concchè 
formano una notabile Raccolta d* Ifcrizioni 
Gentili , e Criftiane , già in gran parte illu- 
ftrate da Uomini let teratiffimi . Si poffono ve- 
dere tutte quelle Ifcriz'roni efattamente copia- 
te nella citata opera dell' Architettura della 
Metropolitana di Ravenna del CavaUer Buo- 
narroti . In teda alla detta Sala , e Mufeo 
giace la preziofa CAPPELLA DOMESTICA 
edificata dal noftro Arcivefcovo S. Pier Cri* 
fologo intorno alla metà del quinto (ecolo , 
come abbiamo dalla tradizione, a cui non po- 
co pefo accrefee il nome di un Pietro Veico* 
yo fcolpito in uno de' due capitelli di mar- 
010 efiftenti nel Mufeo , i quali fi /copriro- 
no fopra i pilaftri della porta della Cappella, 
allorché il Cardinal Arcivefcovo Luigi Cappo- 
ni ne riftaurò T iAgreffo, Fu quella Cappella 
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confagrata dal Card. Arciv. Giulio della Ro- 
vere neii* anno 15^8. ; ha il pavimento tut- 
to di varj fcelti marmi ricoperto , c fino all' 
impolla degli archi della volta , i muri vedi- 
ti di grolle , e larghe tavole di marmo gre- 
co venato • La volta poi è tutta fregiata di 
antico Mulaico , nel cui mezzo fono effigiati 
i (imboli de' Santi Evangelici , e fotto gli 
archi in ventotto circoli le Immagini del Sal- 
vatore , degli Apoftoli , e di altri Santi , c 
Sante , de' quali il P. Abate Bacchini ne in- • 
ferì il dilegno nel!' appendice al Pontificale di 
Agnello. L'Immagine di Maria Vergine, che 
ferve di Tavola all' Altare , le due Teftc la- 
terali racchiufe in due Circoli, e le altre Te- 
fte ancora importate nei muri del Mufeo fo- 
no tanti pezzi di Mufoico lavorato negli an- 
ni 11 12. , levati dalla vecchia Tribuna del 
Duomo , e cosi interi qui trafportati colla di- 
ligenza del Cavalier Buonamici . In una Stan- 
za dell' appartamento nòbile evvi un Bufto 
di marmo bianco, di fcultura del celebre Ca- 
valier Bernini, rapprefentante il Card. Arci- 
vefeovo Capponi ; apprelfo all' iftefTo appar- 
tamento ritrovati la Galleria tutta colorita a 
frefeo dal P. Cefare Pronti , colla porta ben 
ornata di marmi dall' Arcivefcovo Torreggia- 
ne . Al terzo piano del Palazzo fta V AR- 
CHIVIO Arcivefcovalc , il quale febbene fìa 
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flato fpojìiato in gran parte dei Codici, e Li- 
bri Manoi'critti , delle antichiflime Carte , e 
Pergamene , che lo rendevano sì celebre , non 
pertanto può al prelentc vantarli di un gran 
numero di Pergamene, e quefte anche tali in 
buona parte , che illultrare potrebbero la (Io- 
na di non pochi fecoli; di elle ne formò ufi 
Indice il P. D. Pietro Paolo Ginanni Abate 
Caliinenie in lei grofli Volumi Mfs. , dopo di 
averle porte in qualche ordine . Quantunque 
i i apiri più recenti , ed anche i più antichi 
fin ora pubblicati dai Letterati fieno in gran 
parte lcritti in Ravenna , nientemeno a cali- 
la delle rapine , ed incend] è rimafto in que- 
llo Archivio un folo Papiro intero di una 
ftraordinaria grandezza , e tre frammenti, due 
Spettanti ad un fecondo Papiro , e 1' altro 
frammento ad un terzo, quali fi potranno of- 
iervare dall' erudito Forelìiero . Nel Terraz- 
zo vedeli un Ballo rilievo di marmo molta 
bello , che porta eccellentemente (colpito un 
Ercole , il quale deporti , e fol'pefi ad un al- 
bero P arco , il turcallo , e la pelle del Leo- 
ne , cautamente camminando fu le dita de* 
piedi va per prendere improvvilamente la Cer- 
va , che dorme . La Favola rapprefentata è 
aifai nota . Di quefto marmo ne parlò il IV 
Pacciaudi nella più volte ricordata fua Diatri- 
ba. In un giardinetto a pian terreno ritrova- 
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fi un bel torlo di porfido con paludamento , 
che fembra imperiale. Vicino al Palazzo dell* 
Arcivefcovo eravi anticamente il TRICOLLE 
di maravigliofa ftruttura , che fervi di abita- 
zione ai Canonici , e al Clero , e fi eftende- 
va dall' Epifcopio alle vicinanze della Chiefa 
di S. Andrea 9 come ricavafi dall' ili ori co A- 
gnello P. U pag. 329. , onde non dee for- 
prendere , che fi fiancarti: la magnificenza di 
lei Arcivefcòvi in edificarlo ? e che ridotto 
Me a perfezione folamente intorno alla me- 
tà del (ecolo ietto dall' Arcivefcovo S. Maf- 
fimiano . Abbiamo pure dallo Hello dorico 
P. 1. pag. 238. y che prelfo all' Epifcopio V 
Ateivefcovo Neone innalzò i àngue Dagubi- 
È$ * ó fia Accubiti e Triclinio , Fabbrica di 
marmi , e pitture ornata , ove come in un 
gran Refettorio raunavano i Vefcovi a ricrea- 
zione il Clero in certi tempi . Sappiamo an- 
cora , che congiunto ai muri della Cafa Ve- 
fcovile fuvi un Bagno ad ufo del Clero , che 
xeftaurò i* Arcivefcovo & Vittore prima de* 
gli anni 544. con ornamenti di marmi, e mu- 
feici ! del qual Bagno parlano 1' Agnello P. 2. 
p*g. 76. y e il P. Pacciaudi Di Sacri* Ckr'f 
Aianorum Balncis Cap. 7. pag. 25. Dal Pa- 
lazzo Arcivefcovak portatevi nella 
- 

PIAZZA del Duomo , in mezzo alla qua* 
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le forge «una Colonna di granito bigio fui Tuo 
piedeftallo , ornata di capitello , e cornice d' 
ordin com polito. Sin dall' anno 1605. dal Ca- 
pitolo della Metropolitana fu innalzata per 
collocarvi in cima la Statua di Papa Clemen- 
te Vili. , avendoci dato in Arcivefcovo il 
\ Card* Pietro Aldobrandino di lui nipote. Non 
1 crafi ancor perfezionata una tale idea, che ad 
\ interceilione di Maria Vergine venne liberata 
la Gttà dalla pelle ; laonde nel \6$g vi fa 
col locata la di Lei fagra Immagine di marmo 
bianco fcolpita in Venezia , antecedentemen- 
te con folenne rito incoronata dall' Arcive- 
fcovo Torreggiarli . In fondo alla Piazza , e 
dirimpetto alla Metropolitana ila fttuata la 
Chicfa di 

S. GIROLAMO edificata dai Padri Gcfiw 
li circa P anno 15^4. , ampliata pofeia , e 
ornata con buona architettura dai Padri Gc- 
fuifl nel ióSH. Soppreffi quelli , T ha otte-* 
nuta il Seminario Arci veico vale « E' di una 
fola nave con cinque Altari, il primo de* qua- 
li a mano delira entrando della Nob. Fami- 
glia S. Croce , di (celti marmi comporto ha 
le Colonne di bianco, e nero moderno , e la 
Concezione di Maria Vergine dipinta da Fe- 
lice Cignani • Sono parimente di ricchi mar- 
mi antichi r e moderni il Tegnente altare e 
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depofiti laterali della Nob. Cafa Rafani con 
due Colonne di belliffimo paragone antico . 
La Tavola elprimente S. Francesco Saverio è 
fpiritofa invenzione di Guido Cagnacci , e le 

«itture a frefeo fono di Domenico Barbiani 
:avennate . All' aitar maggiore la Tavola 
colla B. Vergine aflunta , S. Girolamo, e al- 
tri Santi è di Giambatiita Ragazzini . Dall' 
altra parte della Chiela oliervate all' altare di 
S. Ignazio Lojola un belliflimo Crocififfò giù* 
dicato pittura di Michelangelo Buonarroti ; que- 
llo quadro tenevafi prima nelle ftar.ze del Ret- 
tore del Seminario . Appreflò V Altare di S. 
Luigi Gonzaga ha la Tavola con eflò Santo , 
c altre Figure colorita da Andrea Barbiani • 
Sopra la porta della Chiefa la Tavola con la 
B. Vergine , c S. Caterina V. , e M. è di 
mano di Francefco da Cottignola , opera no- 
tata da Giorgio Vafari , e qui trasferita dal 
Seminario vecchio . Nella Sagreftia la Cadu- 
ta di S. Paolo fi crede di Bartolommeo Ra- 
menghi detto il Bagnacavallefc . E* anneffo 2 
quella Chiefa il 

SEMINARIO Arcivefcovale inftituito dal 
Cardinal Arcivefcovo della Rovere tirca gli 
anni 1575* Dalla Chiefa di S. Caterina è (la- 
to qui traslato nell* anno 1779. La Fabbrica 
i/i tal occalìone fi è accre lauta, e molto ben 
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ridotta coi neceflarj comodi dall' ingcgnofif- 
limo Architetto il Nob. sig# Conte Cammillo 
Morigia Patrizio Ravennate , coficchè prefcn- 
temeRte fi confiderà per uno.de* migliori Se- 
minar; della Provmci^. Ritornando nella piaz- 
za del Duomo a mano lìniftra dove è V Abi- 
tazione della Nob. Cafa Farini , vi fu un Col- 
legio della Nazione de' Maroniti eftinto nel 
pollato fecole. Dall' altra parte della piazza 
vedefi 

S. GIUSTINA Chiefa con tal nome chia- 
mata dal volgo , febbene dedicata fia ali* Au- 
gi* (liflìmo Sacramento . Anche le Compagnie 
unite del Ssmo Sagramento , e Carità della 
Metropolitana , che qui rifeggono , portano 
il nome di Compagnie di S. Giulìina per aver 
lungo tempo dimorato nella Chiefa di effe 
Santa , diftrutta fin dall' anno 1750. , in cui 
paffarono i Confratelli alla prefente Chiefa di 
figura rotonda , fatta dai medefimi edificare 
lui modello del Cavalier Gianfrancefco Buo- 
namici . Il titolo della Chiefa di S. Giulìina 
fu qui trasferito , e cosi la Tavola dell' al- 
tare , che è di mano di Francefco Longhi Ra- 
vennate , dove fta efpreffa la B. Vergine col 
Bambino , S. Giulìina V. , e M«, e un altro 
Santo . Torcendo a mano delira fi trova non 
molto lontano il 
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COLLEGIO de' Nobili , o fia" Barberini , 
poiché inftituito dal Cardinal Legato France- 
fco Barberini nel 16Q5. , il quale nelT anno 
feguente poi e mano a quella grand io la «Fab- 
brica molto ben ideata , e comoda , con in- 
terni fpaziofi Cortili per i giuochi di palla , 
pallone, e pallamajo > effendo anche fiata am- 
pliata dai Padri Gefuiti, allorché ne avevano 
S governo . Al prefente fta fotto i* ottima 
direzione de* Padri delle Scuole pie , ed ol- 
tre alla nobile Gioventù Ravennate , e delle 
Città della Provincia , ve ne concorre ancori 
di altri Stati per riceverne V educazione , e 
apprendere le Scienze , e belle Arti . Conti- 
guo al Collegio giace il Convento de* 

CAPPUCCINI con Chiefa fotto V invoca- 
zione della Madonna degli Angeli , V uno , c 
f altra fondati dal Cardinal Arcivefcovo Giu- 
lio della Rovere nel 1570. La Chiefa fu confà- 
grata dal Card. Legato Marcantonio Franciot- 
ti li 31. Agofto dell' anno \6+z. Ha quattro 
altari , nel primo de* quali entrando in Chie- 
fa molto lodevolmente vi efprefle Andrea Bar- 
biani i Santi Giufeppe da Leonella , c Sera : 
fino da Montegranaro • A cotnu Evangeli* 
vedefi un quadro con la Flagellazione di Ge- 
sù Crifto di antico vaiente pennello . La fi- 
Vergine con S. Felice nei feguente furono co- 
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lori ti da Giacomo Anziani Ravennate , e il 
S. Fedele da Sigmaringa nel terzo altare è 
una delle migliori opere del fuddetto Barbia- 
ni . All' aitar maggiore il Salvatore con la 
B. Vergine , e S, Francefco d' AUifi fono dì 
invenzione di Francefco Bafli putor Bologne- 
Te . Ai lati del Pulpito fi oilervano due Qua- 
dri , uno col Prefepio molto ben dipinto dal 
mentovato Barbiani ; V altro con la B. Ver- 
gine , S. Caterina V. , e M. , S. Chiara , e 
altri Santi di mano di Barbara Longhi di Ra- 
venna • Furono in quella Città introdotti i 
Cappuccini F anno e prima della Fab- 

brica del prelente Convento abitavano neir 
Olpedale di S Gio. Boriila , che era fituato 
nella ftrada di Borghetta ora detta del Tea- 
tro . Di auì prendendo il vicolo di fianco al 
Collegio de* Nobili , dopo breve giro fi giu- 
gne alla Chiefa di, 

& ANDREA APOSTOLO unita col Mo- 
«iflero nobiliffimo di Monache Benedettine il 
più antico , che al prefente fu in Ravenna . 
Di eflb fe ne trova memoria fui principio 
dell' undecimo fecolo , e fi fa ancora , cke 
molto prima quelle Monache abitavano pref- 
tfo la Chiefa di S. Maria in Cctlos , di <b- 
furono qui trasferite. La Chiefa fi edificò 
U prima volta in forma di Oratorio 4*H\ A*. 

civt- 



civcfcovo S. Pier Grifologo vcrfo la metà dei 
quinto fecolo , come fcrive V Agnello P. i. 
pag. 320. , ovvero giuda la oifcrvazione del 
P. Bacchini da Pietro Primo di qucfto nome 
noftro Arcivefcovo poco dopo il principio del 
notato fecolo . V Arciveiicovo S. Maiììmiano 
cent' anni dopo incirca !' ampliò a tre nava- 
te , e in vece delle Colonne di legno ne fu- 
ftitu) altre di prezioio marmo . AgncL P. 2. 
pag. 93. Neil' anno poi 1^73. dal Card. Ar- 
civefcovo Altieri fu reilavrata , e ridotta da 
tre navate ad una fola, ornandola delle anti- 
che fue colonne le più pregevoli , otto delle 
quali fono di marmo greco venato pel tra- 
verfo , due di rollo antico detto Africano d' 
Egitto venato di un bianco slavato , due al- 
tre di occhio di paone antico di fondo renio, 
e due di paonazzetto antico . L' aitar mag- 
giore i che è di fcelti marmi comporto , ha 
due Colonne di verde antico detto verdaglio 
della maggior bellezza : la Tavola del mede- 
fimo con le figure della B. Vergine , e Bam- 
bino, S. Andrea A portolo , e S, Benedetto 
fu colorita da Crirtofano Savolini da Cefena. 
Air aitar laterale a mano deftra entrando in 
Chiefa la B. Vergine coi Santi Mauro ? e Pla- 
cido è opera bellifllma del noftro Giacomo 
Anziani . Neil' altare oppofto la Ssma Trini- 
tà , e le Sante Geltrudc , e Scolaftica credon- 

fi di 
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fi di Scuola Bolognefe . Gli {htcchi degli Al- 
tari fono di Pietro Martinetti . Dalle Mona- 
che nel loro Coro confervafi il Corpo di S. 
Maffimiano noftro Arcivefcovo, , il quale po- 
fe fotto V Altare di quefta Chiefa il mento 
di S. Andrea A portolo, che il medefimo por- 
tato avea da Coftantinopoli fecondo T Agnel- 
lo P 2. pag. 93. Veftirono 1* Abito Religio^ 
fo in quella Monaftero due Figlie de' Polen- 
tani Padroni allora di Ravenna . Ha anneilò 
quefta Chiefa il fuo Campanile antico di fi- 
gura rotonda molto ben coniervato . . 

Egli è da notarfi y che nel mura della Cit- 
tà corri fpondente al prolpettQ. di cjuefta Chie- 
fa circa il mezzo de* due Baluardi fi vede un 
tratto di muro di fabbrica alquanta recente x 
che credo foffe il luogo della famofa POR- 
TA AUREA di Ravenna . Certamente che 
fìa fiata in quefta parte della Città , oltre a 
ciò che ne dice il Rolli , e ricavali d* mol- 
te più antiche teftimonianze , che gentilmen- ; 
te mi fece oiTervare il dot tiflìmo , e nobile 
Sig. Dottor Antonia, Zirardini nella elegantif- 
fima lua opera inedita latina Degli antichi 
lidifizj Profani di Ravenna, óve ampiamente 
parla di quefta Porta , fi può anche dedurre 
da una Parte del pubblico genqrale Coniglia 
fotto li 18. Settembre \<&z K tjb. Parf. t A. y 
fcag. 244. r. , 4ovc trattali di riaprirla . Quèflà 1 



I 

Porta dopo di aver l'offerte varie vicende , tu 
del tutto diftrutta dal Card. Guido Ferreri 
Legato di Romagna nelP anno 1 582. , e fi 
fervi di quei marmi per altre Fabbriche, che 
egli volle fare in Ravenna . Veggafi il loda- 
to Zirardini nella fua Opera italiana Degli 
antichi Edifizj profani , particolarmente al 
Cap. 6. del Ltb. 1. Dall' Agnello P. 1. pag. 
127. abbiamo, che dinanzi a quella Porta era* 
vi il Tempio di Apollo , e poco dittante un 
Anfiteatro deftmato ai fpettacoli : e dal Rof- 
fi Lib. i. pag. 16. lappiamo , che vi fu vi- 
cind la Statua di Mercurio , delle quali co- 
fe non è rimafto alcun vefiigio . Rivolgete il 
patto alla Piazza del Duomo , e quivi pren- 
dendo la ftrada di S. Marta gi ugnerete al 

• 

PALAZZO RASPONI del Cavalier Fede- 
rico , affai agiato con gli appartamenti molto 
bene diftribuiti . Efteriormente vedefi in par- 
te rimodernato elegantemente con penfiero del 
Nob. Sig. Cammillo Morigia . Sarebbe defi- 
derabile di vedere condotta al Aio compimen- 
to queir opera a maggiore ornamento , e de- 
coro della noftra Città . Appreffo incontrali 
altro 

K PALAZZO RASPONI delle tede cosi co- 
munemente detto a cagione delle tede d' uo- 
mini , c leoni {colpite in marino , che ador- 
nano 
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nano la facciata . Fu quefto Palazzo alzato 
in principio dei corrente fecolo , ed è uno 
de' maggiori della Città , e molto npbile . Il 
difegno dell' ornato della Porta , la Scala y e 
la Sala vengono affai lodati . £' arricchito di 
buoni Quadri di Pittura , alcuni de' quali fo- 
no di mano di Carlo Cignani > di Paolo Ve- 
ronefe , di Carlo Maratta , di Guido , del 
Guerci no , del Borgognone ; altri fu hi mante* 
ra del Domenicano , e del Francefchini ••- -è- 
parecchj altri aflài belli di Autori antichi J 
con molti Difegni fingolari. Di faccia a que- 
fto Palazzo fi trova la Chiefa di 

* ' » % .... : -, 4^ t : . i 

S. AGNESE fatta fabbricare fui principio 
del quinto fecolo , e arricchita d* oro , e d' 
argento da Gemello Suddiacono Rettore del 
Patrimonio della Chiefa Ravennate nella Si- 
cilia, come fcrive V Agnello P. r. pag. 254. 
Verfo la metà del fecolo fefto dall' Attive- 
feovo S. MafTimiano fu confagrata , e di poi 
negli anni 1Ó82. da tre navate da colonne dì 
marmo foftenute fi riftrinfe ad una fola . Ha tre 
altari di buoni marmi ornaci , al maggior de* 
quali la Santa Titolare fi crede di Loca Lo** 
ghi • In quello a mano fi ni (tra entrando in 
Chiefa dentro una beli' Urna di marmo gre- 
co , che forma la menfa dell' Altare, fi rac- 
chiudono le offit di S. Efuperanzte noftro 4*- 

E cive* 



civefcovo, c di un altro Santo Anonimo, co- 
me confU dagli atti dell' apertura dell' Ur- 
na , c ricognizione dell' ofla medefime lotto 
Ji 3. di Maggio 1781. con afìènlò, e prefen- 
fca dell' Arcivefcovo Cantoni. All' Altare orv 
poflo la B. Vergine coi Santi Gaetano, e Fi- 
lippo Neri fono del Tulchini dikepolo di 
Giacomo Anziani . In quella Chicli > che è 
Parrocchiale con titolo di Propolitura fi tro- 
va eretto il Convento de' Signori Parrochi 
della Città , i quali fi radunano dieci volte 
ogni mele per celebrarvi altrettanti Anniver- 
farj a luffraggio de' Defunti aferitti al detto 
loro Convento . L' inftituzione di quello è 
antica aliai , elfendone ilato riformatore S. 
Rinaldo noftro Arcivefcovo in principio del 
fecolo decimoquarto . E' quella Gliela fitua- 
ta in una parte della Città una volta molto 
illuftre , e celebre chiamata Regione Ercula- 
na , o Miliario Aureo ; giacché in cjuefle 
vicinanze anticamente eravi un Milliario Au- 
reo y e la famofa Colonna , e Statua di Er- 
cole Orario , dalla quale pigliò il nome la 
Bafilica d* Ercole y che probabilmente in que- 
llo luogo fu fabbricata , o rifatta da Teode- 
xico Re de' Goti , e che ferviva ai Giudiz)^ 
c al pubblico Configlio . Fuvi parimente po- 
co di qui lontano un Edifizio per la prima 
delle Gaffi militari) 0 Corpi di guardia det- 
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no 710. Qui pure era quel Luogo della Cit- 
tà nominato Capo de* Portici , delle quali an- 
tiche cole ne tratta il lodato Dottor Zirardi- 
ni nella lua Opera Degli antichi Edifizj Prof, 
di Rav. Ltb. 2. Cap f l. 3. e 5. Dalia pre- 
lente Chiela volgendo il cammino a finiftra 
in breve giro lì lcorge il 

PALAZZO FANTUZZI , che per P ad- 
dietro apparteneva alla Famiglia Balbi , indi 
alla Cala Rafponi . Elio è di forma antica , 
e grande , abbellito nelF interno di ottima 
gulto con diiegno,e direzione del Conte Cam- 
mino Morigia . Entro va adorno di (ingoiali 
Pitture di Galparo Puflìno , del Tintoretto , 
di Michelangelo, di Pietro da Cortona, del Ti- 
ziano , di òaiio Ferrato , di Taolo Veronefe, 
del Lanfranco , del Caravaggio , di Guido 
Reni , di Rembrandt . del Cav. Calabrele f . 
dello Spagnoletto , del Brill , del Guerrino, 
c di altri . L' egregio , ed erudito Cavaliere 
Sig. Conte Marco degnilfimo nipote del Car- 
dinal Gaetano Fantuzzi di chiariffima,edim- 
raortal memoria , ha fatte difporre nel Corti- 
le alcune Iscrizioni antiche recate da Roma , . 
e due qui tralportate dalla Porta del Giardi- 
no , che è dicontro al Palazzo , in una del- 
le quali £ fa menzione di un Fabbro Navav 
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ic di quefta Città , e fi contengono f altre co- 
le notabili , potendocene vedere il difegno 
pretlò il Muratori Thcfaur. Vcf.Itifcrht.Tom. 
r. Clajf. 7. pag. -34. Quivi anche u conler- 
vano delle Statue di marmo , fra le quali un 
bclhii imo Apollo. Dirimpetto al Palazzo, co- 
me diffi , li trova un Giardino di Botanica 
con molte Piante elotiche . Segue V ampio 

PALAZZOGINANNl MAROCELLI erte- 
riormente ornato alla ruftica , dove può of- 
lervaffi un Quadro grande rapprefentante San- 
forte , che dorme fu le ginocchia di Dalila , 
opera veramente confiderahile del noftro R 
Cefar* Pronti . In poca diftanza vedefi il Pa- 
lazzo Guiccioli fabbricato fui modello di Do- 
menico Baibiani , e qui apprettò P 

ABITAZIONE PASOLINI ripiena di no- 
bili Pìtww* , particolarmente del Coreggio » 
Albani , Cav. Conca, Baflani, Sai viari, Mu- 
li nari * Canaletto , Doffi , Agretti , Burini , 
Albert» Duro , Zane di Rettino , Cignani , 
Agoftino Carocci > e dì altri celebri Profeffo- 
ri , con una Refurrezione di Lazzaro, che dir 
cono di Paolo Verooefe^e con varj altri bel- 
liifirtù Quadri antichi , e difegni a penna del 
Guerrina , e di Simone da Pefaro . Unito a 
qudhr Abitazioni vedefi il ftofpecta dell' a*» 
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tira Chiefa già fupprefla di S. Giuftina in Ca*. 
f 'tte PorticHS . Non molto lungi trovali V 

ABITAZIONE GINANNI del Conte Mar- 
cantonio di eh. mem. notilfimo Autore dell 1 
Opera intitolata V Arte del Blafonc. Quivi 
fi può offervare un copiofo Mufeo di rare 
Produzioni naturali difpofte in tante Gaffi , 
cioè di molti generi di Follili naturali > e ac* 
cidentali alla terra , di animali , e vegetabili 
terreftri , e cofe loro appartenenti , di Corpi 
jmrittimi , cioè Teftacei , Croftacei , Coria- 
cei , Pelei propriamente detti , e loro parti * 
e di Piante Marine . Contiene ancora varj 
flrumenti , ed altre colè mattematiche 9 il 
tutto raccolto dal chiariffimo , ed immortai 
Conte Giufeppe Ginanni , ed aumentato dai 
Conte Francesco Tuo nipote famofo nella Re- 
pubblica Letteraria , il quale ne deferifle un 
eiatto Catologo con note piene di ftraordinfr- 
lia erudizione , impreffo in Lucca per Giu- 
feppe Rocchi \f6i. Avanzando il patio s' in- 
il Monaftero volgarmente detto di 

• * • 

CLASSE con Chiefe di Monaci Camaldo- 
Jefi 9 i quali dall' aver lungo tempo dimora- 
ta mi Monaftero di S. Apollinare in Gaffe, 
allorché vennero a ftanziarc dentro a Raven- 
W nel 1515, , portarono feeo il non* di 

E 3 Ciaf 




loro Monaftero , c Chiefa • Quefta peraltro è 
dedicata al noftro Concittadino S. ROMU- 
ALDO , c s' innalzò nel luogo della Chicli 
<li S. Bartolommco , c dell' Ofpedale di S* 
Lazzaro con difegno di Luca Danefi Raven- 
nate , avendone porta la prima pietra Otta- 
vio Corfini Arcivefcovo di Tarfo,e Prefiden- 
te di Romagna V anno 1Ó30. Fu poi confà- 
grata dopo lette anni fotto il primo di Mag- 

5;io dal Card. Luigi Capponi noftro Arcive- 
icovo . Quefta Chiefa è di una (ola navata 
col pavimento tutto ricoperto di varie Toni 
di marmo . Ha tre Cappelle per banda orna- 
te di ftucchi dorati , gì Altari di ricchi , 
e leciti marmi formati , c di (limabili Pittu- 
re . Sotto all' Aitar maggiore , che è guar- 
nito de' più belli affricani , e di verde anti- 
co del miglior , che fi trovi , in un Urna di 
marmo greco confervanfi alcune intigni Reli- 
quie del Corpo di S. Severo noftro Arcive- 



fopra dell' organo la Vifione di S. Romualdo 
è molto (limata , e vien creduta di Gianba- 
*ifta Barbiani , il quale coi difegni mandati 
da Roma da Francefco Pepparelli dipinfe il 
.Catino , che copre la crociera della Chiefa . 
Le Statue di S. Apollinare , e di S. Severa 
nelle nicchie del prelbiterio fono di Antonio 




Colomba . Nella gran mezza luna 
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Martinetti bravo Stuccatore Lugnnefe ferma- 
to in Ravenna; le altre due Statue nelle nic- 
chie della Crociera rapprefcntanti i Santi Be- 
nedetto , e Romualdo furono fcolpite in Ve- 
nezia nel fine del pattato fecolo . All' Alta- 
re del Santiffimo Sacramento vedefi un ele- 
gante Ciborio con gradino per i Candelieri , 
di Bronzo dorato , e Lapislazzalo lavorato 
in Roma da Bartolommeo Borroni Vicenti- 
no , di cui opera è parimente la Piflìde con 
coppa d' oro , dove fta di continuo P Augu- 
ftiffimo Sacramento Le Colonne dell' altare 
fono di paonazzetto antico ; P Elia nel de- 
ferto , chequi vedefi lodevolmente efpreflò, 
fu tratto da una Tavola di Simone Cantari- 
ni da Pefero; le Pitture laterali, e della vol- 
ta fono del fuddetto Barbiani . Il feguente 
Altare va fregiato di due belliflìme colonne 
di affricano , e della Tavola con S. Romu- 
aldo opera del Cav. Gianfrancefco Barbieri 
detto il Guercino da Cento , la quai fi. Vede 
tra le ftampe di Benedetto Fariat ; re Pìttu* 
te della volta fono di Pietro Ciamei Rotea- 
no , eflèndo pure lavoro del fuo pennello la 
tavola con S. Michele Arcangelo nella Cap- 
pella contigua , i di cui Quadri laterali fu- 
rono efpreffi da Michelangelo Cerquozzi Ra- 
mano, e le Pitture della volta dal P. Cefare 
Pronti ; V altare ha le colonne di marmo gre 

£4 co 
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co di vena minuta, che gira per trameno con 
degradazioni, e Icherzi di tinta a guiia d'on- 
da . Dall' altra parte della Chiefa nella Ta- 
vola del primo altare i Santi Bartolommeo , 
c Severo fono di mano di Marcantonio Fran- 
cefchini Bolognefe,i quadri di fianco del (ad- 
detto Cerquozzi ; ma quello a cornu Epifto- 
la fu ritoccato da Andrea Barbiani ? le Pit- 
ture della volta del P. Cefare Pronti. Paflan- 
do all' altro altare , il S. Benedetto è del ce- 
lebre Carlo Cignani Bolognefe , e fu pubbli- 
cato dall' intagliatore Giacomo Frey ; nel- 
la volta vi dipinte Pietro Ciamei . Segue V 
altare della SS. Annunziata con Tavola di 
Flaminio Torre di Bologna , e colonne di 
verde antico chiaro detto comunemente ver- 
dello ; i due quadri laterali furono coloriti 
da un giovine Icolaro di Carlo Cignani , c 
la volta dal mentovato Ciamei. Nella Sagre- 
stia ritrovanfi due colonne di Porfido orienta* 
le di colore affai vivo alte Palmi Rom. 14. f 
e del diametro di 1. 9 , lodate già dal Mar- 
chefe Scipione Maffèi o][cyv. Lctter. Tom. 4. 
fag. 370. Quelle furono difotterrate vicino il 
Campanile di S. Apollinare a Gaffe fuori . 
Le Pitture a firefeo della Cappella , e ftanzi* 
ni per la preparatone alla S. Meffa fono del 
P. Cefare Pronti - V altare è di marmo gre- 
co con v^e fcvlture , c paliotto traforato* * 



Sono laverò di Giuliano di Baccio d' A- 
gnolo gP intagli in legno dorato (opra 1' al- 
tare , che fervivano d* ornamento alla Tavo- 
la di Giorgio Vafari rapprefentànte un Crifto 
deporto dalla Croce , ora trafportata nelle 
Aanze abbaziali a cagione dell' umido , dove 
ritrovanti anche gli originali di Luca Longhi 
de* due quadretti in fondo alla Sagreftia , tra- 
mezzo ai quali fi vede la Refurrezione dì 
Lazzaro di Francefco da Cottignola fcolaro 
di Niccolò Rondinolo . Di qui portandovi 
ad offe r vare le particolarità del Mona (lero , 
entrerete nel magnifico Chioftro grande pollo 
fulle colonne , e tutto adornato di pietra d* 
Iftria , con in mezzo una ben intefa Cifter- 
na il tutto di graziofa invenzione di Giulio 
Morelli Architetto del Gran Duca di Tofca- 
na . Nel contiguo Chioftro piccolo le Porte 
delle Scuole hanno de 9 Pilaftrini di marmo 
greco in luogo degli dipi ti , in cui fi veggono 
Scolpiti vaghi ornamenti . Innoltratevi quin- 
di nel Refettorio } la di cui Porta è bene 
adornata di marmi , e in tetta al quale in un 
gran Quadro (tanno efpreffe le nozze di Ca- 
ria in Galilea di mano di Luca Longhi , e 
di Francefco fuo Figlio, i quali a i pi nlero an- 
che la volta : il velo, che feende dal capo 
della Donna a fi ni (Ira del Salvatore , e la 
rende adeflo modeitamente coperta, vi fu ag« 



giunto da Barbara Longhi figlia del fuddctfo 
Luca , c fi dice per premura di S Cario Bor- 
romeo Card. Legato in Ravenna . L* erudi- 
to Autore delle note alla Raccolta di Lette- 
re /ti la Pittura , Scultura , e Architettura 
al Tom. V, nella J econia nota della Lettera 
46. attribuifee ad altro Pittore ilnotàto Qua- 
dro delle Nozze di Cana in Galilea. Noi pe- 
rò polliamo con tuua la ficurezza replicare > 
che quefta è una delle belle opere dei noftri 
Pittori Longhi , avendone delle prove cosi 
evidenti , che non lalciano luogo al minimo 
dubbio . In quefto Monaftero oltre il No* 
viziato , e Profeiforio vi fono fpaziofi Dcr- 
mitorj , e una copiofa LIBRERIA la più bel- 
la della Città , V Atrio della quale elterior- 
mente è veftito di grolle tavole di marmo 
Greco venato y e nelT interno va adorno di 
alcuni Ritratti di Cardinali Camaldoleli , e 
di qujello del P. Abate D. Pietro Canneti 
Fondatore della Biblioteca . Il Monumenta 
in faccia al Feneftrone innalzato in onore del 
P. Abate D. Guido Grandi Matematico di 
Cofimo Terzo Gran Duca di Tofcana è la- 
voro a ftucco di Domenico Piò Bolognefe . 
Quivi per una Scala a due rami fi afeende 
alia Libreria edificata con difegno di F. Fau- 
fto Pellicciotti Camaldolefe , il quale lavorò 
ajiche gì» intagli in legno . Le Statue , ed * 

Patti- 
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Putttni 3i rtucco fono di Antonio Martinet- 
ti . Nella volta con vago colorito vedefi fim- 
boleggiata la Divina Sapienza , che da nobil 
Reggia manda la Teologia col foftegno della 
Filofofia , e delle altre Scienze a difcacciare, 
c ad abbattere V Eretta , V Ignoranza , lo 
Scifma, e quant' altro v' ha di dannevole al 
Mondo , opera di molta Hi ma di Francefco 
Mancini da S. Angelo in Vado , di cui pa- 
rimente fono i due Quadri in tela , in uno 
de' quali rapprefeh tanfi Gregorio IX M e Gra- 
ziano celebri compilatori de* Sagri Canoni , 
e Decreti , e riell' altro l'Unione della Chie- 
fa Greca con la Latina fattafi nel Concilio 
di Firenze per opera fpecialmente del celebre 
Ambrogio Traverfari , per le quali Pitture il 
fuddetto Mancini confulrò più volte in For- 
lì il fuo gran Maeflro Carlo Cignani . Si fo- 
no aperti ultimamente in tefta alla Libreria 
una gran Stanza , e Camerino, i di cui mu- 
ri vanno circondati da alte Scanfie magnifi- 
camente ornate d* architettura d' ordin com- 
pofito , e la foffitta della Stanza vedefi fre- 
giata elegantemente di Stucchi lavorati da 
Paolo Giabani , e da Giacomo Bonefani di 
Lugano , il tutto con difegno , e direzione 
del Nob. Sig. Cammillo Morigia. Il vano in 
mezzo alla detta foffitta è riempito da va- 
ghiflima Pittura a olio-in tela, che porta ef- 

pref- 



preffa la Fama , la quale conduci 'la Virtì 
alla gloria, additandole il Tempio dell' Eter- 
nità , lavoro di Mariano de' Roffì Siciliano 
Pittore in Roma . Nelle Stanze feguenti fi 
racchiude il MUSEO, il cui principio , e 
avvanzamento fi riconofee dal Cn. P. D. Ga- 
briele Maria Guafluzzi Monaco , poi Abate 
di quello Monaftero . Venne pofeia non po- 
co accrefeiuto dal dottiamo P. Abate D. An- 
drea Gioanetti , ora ampliffimo Cardinale Ar- 
ci vefeovo di Bologna . Contiene quello Mu- 
feo un buon Numero di Marmi incili d' li- 
crizioni Gentili , e Criftiane , per la maggior 
parte di fot ter rate a Gialle fuori nelle vicinan- 
ze della Bafilica di S. Apollinare , pubblica- 
te già da quelli Monaci con eruditiiìime of- 
iervazioni neir anno 175^. , rodando inedite 
altre Ifcrizioni , che aveano prima , e che 
vi fi fono di poi aggiunte • Evvi una Rac- 
colta di Conchiglie efotiche , e de' noflri Ma- 
ri ; una ferie di Marmi , di Pietre dure , c 
Petrificazioni ; una quantità di Pitture anti- 
che in tavola , fra le quali 1' Adora ione de 9 
Magi , e un Salvatore., quella creduta del 
M adiro del Tiziano , e quello di Raffaello; 
altre di quelle fono di Luca Longhi , e di- 
ve-rie di maniera greca . Si veggono inoltre 
de' Vafi , Sigilli , Idoletti , A muletti , Pie- 
tre intagliate , di cai ne tratta il Ficoroni 
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Gemma antiqua li t terata ; Diptici Sacri, aK 
cuni de* quali furono illuftrati, come può of- 
fervarfi prcffo il Gori Thefaurus Vetcr. Djh 
pttc. Tom. 3. , e dalla erudita Differtazione 
del P. Sarti De Qafula Dyptka . Vi fi con- 
ferva parimente una (èri e di Medaglie Con- 
iolari , Imperiali , Pontificie , e d' Uomini 
illuftri; Monete delle Città d* Italia con mol- 
te galanti , e pregevoli curiofità , che trop- 
po lungo farebbe V annoverarle . Non debbo 
però pattare fotto filenzio tre cofe , perche 
degne d' offervazione diftinta , e particolare. 
Sono.quefte la Medaglia di M. T. Cicerone, 
di cui parlafi Monumenta Matth*iana Vol.z. 
pag. 14, ; una Moneta di Benedetto Terzo 
P. M. , con cui fi provò falfa la Favola di 
Giovanna Papeffa Garampi De Numo Bene- 
dttts III. P. M. Diferfatio ; ed il Baffo ri- 
h ^°S ^ento > che rapprefenta i Trionfi 
più diftinti di Carlo V. Imperatore, difegna- 
to da Michelangelo Buonarroti , ed tfeguita 
da Benvenuto Cellini . Neil* apparumento 
Abbaziale oltre alle eccellenti Pitture già 
cernute di Giorgio Vafari y e di Luca * 

ghi , ve ne fono di Paris Bordon , di 

«ardo Zuccaro , del Palma, del Cagnacci . e 
di altri . Fra gli Uomini illuftri , che nel 
pittante fccolo quivi fiorirono, ne debbo ao^ 

***** twp 4c' quatì fi è Ù moatovato 
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Sig. Card. D. Andrea Gioanetti Arcivefcovo 
di Bologna , 1' altro la fcl. mcm. di D. Fer- 
dinando Romualdo Guiccioli Arcivefcovo di 
Ravenna ambedue Profelìi , c Abbati di que- 
llo Monaftero , Perfonaggi che faranno lem* 
pre onore alla Congregazione Camaldolefe , e 
air Ordine Monaftico . Poco di qui dittante 
è la Chicfa di 

S. NICCOLO' di dna fola ampia Navata 
con pavimento laftricato di marmi quadrati 
bianchi , e rolli . Ha lette Altari , e viene 
uffiziata dai Padri Eremitani di S. Agoftino 
fin dall' anno circa usò. Fu edificata per vo- 
to da Sergio noftro Arcivefcovo ki tonto all' 
anno 7Ó8., fecondo che riferifeono i nofiri 
Storici . Ebbe qualche reftavrazione da Giro- 
lamo Curiali Agoftiniano nel 1589. , e fu 
altresì nel 1709. abbellita con opere del P. 
Cefare Pronti , di cui fono tutte le Tavole 
degli Altari , e le Pitture a frefeo delle due 
Cappelle di S. Agoftino , e di S. Monica ai 
lati dell' Aitar maggiore , V ultima delle 
quali è degna di ammirazione , avendo me- 
ritato gli elogj del celebre Carlo Cignani , 
raccontandoli , che per oflervarla minutamen- 
te fi fece portar da federe. Vi è ancora di 
mano dello ftelfo P. Cefare il Paliotto dell'; 
Altare rapprefejuante a- chiaroscuro la Tra-* 
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dazione df S. Monica da Oftia a Roma M 
molto merito . D* intorno alla Chiefa diFran- 
cefco da Cottignola vedefi una Tavola gran- 
de col Prelepio , e due Quadri uno con S. 
Sebaftiar.o > e T altro con S. Caterina V , e 
M. molto lodata dagl* intendenti . Si oflèr- 
va parimente un Quadro con S. Raffaello 
giudicato lavoro di Girolamo Genga da Ur- 
bino • Di fianco al Pulpito (tanno innalzate 
onorevoli Ikrtzjoni a dui* Suggetti di quefto 
Convento , che furono Generali , cioè al P. 
Ippolito Fabrani poi Vefcovo cfi Civita Ca- 
ftellana , e al P. Antonio Pacini . L* annef- 
fo Convento (ì è prefentemente ridotto alla 
moderna, e nell* efterno , e ne!l* interno con 
particolare vaghezza lui penfiero del Sig. Cam- 
millo Morigia , ove è particolarmente da no- 
tarli il, Dormitorio fuperiore di faccia àlla 
Scala ornato di Colonne , e IJucchi . Ritor- 
nando fulla ftrack ritrovafi vicino al muro 
laterale della ^Chiefa una |randiflìma Urna 
fepolcrale di marmo* greco con fculture (opra 
di figure , e ornati . Spetta- queft' Urna al- 
la Nob. Famiglia Pignatti , e ne parla il 
Ciampini Ver. Monim. P. 2. cnp. 3. E' lun^ 
ga Palm. Rom. ». 4. larga v. 2.,, alta col 
coperchio viti. 9. La contigua Porta hxt^ 
rale della Chieia ha un piccoì Portico {otte- 
nuto da due Colonne di marmo greco , e chr 

* Pita*" * 
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Pilaftri di marmo bianco con Baffi rilievi di 
Frondi , c Vali di buona maniera. Tralafcia- 
ta quelìa ftrada , e voltando a finiftra in po- 
ca diftanza vi giace alquanto nafcofla luti a 
via di Porta Sili la Bafilica di 

S. AGATA MAGGIORE, come feri ve il 
Rolli Hi fi» Rav. Ltb. 2. pag. 90., incomincia- 
tali a fabbricare da Gemello Prefetto del Pa- 
trimonio della Chiefa di Ravenna nella Sici- 
lia , e ultimata circa V anno 417. Sull* im- 
porta dell' arco della feconda colonna a ma- 
no finiftra entrando in Chiefa vedefi quello 
monogramma fcolpito , 




■ 

<fcl quale il celebre Montfaucon nel fuo Diar. 
Irai, credette poterli ricavare i nomi Titus 
Cornelius Nepos . Ma il noftro Sig. Dottor 
Antonio Zirardmi oflervatdo meco cSo mo- 
no- 

• 



Digitized by Google 



• 

nogramma fu di parere , che piò vcrifimil- 
mente fi debbano cavar fuori quefte altre pa- 
role PETRUS EPISCOPUS , e che indi fi 
polla forfè inferire , che la Fabbrica di que- 
lla Chiefa appartenga a S. PIETRO primo 
fuccefiòre di S. Orfo noftro Arcivefcovo , ef- 
fendo certo , che in tempo di S. Giovanni 
Angelopte > il quale viffe poco tempo dopo 
il f addetto S. Pietro^ già la prefente Chiela 
eli ile va , come dirò in apprettò • Eifa è ri- 

1>artita in tre Navate foftenute da venti Gl- 
orine , parte di Granito di varie forti ? par* 
te di Cipollino antico , di Greco , e di altri 
marmi • Tre di quefte meritano particolar ri- 
flciiìone , cioè i' ultima a mano finiftra en- 
trando in Chiefa, che è di Bigio antico oicu- 
ro , e le due porte nel! 9 ottavo luogo una di- 
contro all' altra , le quali fono di marmo 
bianchiamo con macchie irregolari brune più 
o meno cariche, imitanti in grande la pelle 
del ferpe . Il Pulpito è di marmo greco tut- 
to di un pezzo, del diametro di Palmi Rora. 
j. 6. compilavi la cornice. Fu quefto offer- 
vato con iftupore dal celebre antiquario Gian- 
batifta Pafleri , credendolo egli cavato da una 
parte di Colonna ftriata , che giudicò fofìc 
piantata in mezzo di qualche Foro, come af- 
ierì nella fua Dilfertazioné fopra il Coloiiò 
d > Excole Orario ne' SaggJ delU Spci*iL#* 

F ter* 
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rrr. Ravsn. Tom. i. 75. Sette fono gli 
Altari ; il primo a mano delira entrando in 
Chiela ha due colonne di Granito rollò orien- 
tale ; due di marmo greco fi veggono all' 
Altare di S. Agata, e due altre limili a quel- 
lo di S. Apollonia , fopra le quali colonne 

Cfano i Baldacchini degli Altari medefimi . 
volta del Coro , o Tribuna maggiore eri 
ricoperta di antico Mufaico , il quale cadde 

£el tremuoto delli 11. Aprile 1688. Ce ne 
a però confervato il Difegno il Ciampini 
Vet. Monim. P. 1. Cap. 20. p/ig. 184. La 
Tavola in tetta al Coro elprimente il Cro- 
cifilfo con la B. Vergine, e altre figure , è 
di mano di Francefco da Cottignola . La S. 
Agata con altre Sante al fuo altare fu colo- 
rita da Luca Longhi.AU' Altare di S. Apol- 
lonia la Tavola con effa Santa , e S. Lucia 
è opera di Domenico Capaci perfezionata da 
Giacomo Anziani di lui Maeitro . La Tavo- 
la all' Altare di S. Pietro Apoftolo rapprefen- 
tante la Madonna col Bambino, il detto San- 
to, e S. Maria Maddalena è lavoro diGianbati- 
fta Barbiani . I mentovati Altari di S. Aga- 
ta, e di S. Apollonia polli a capo delle Na- 
vate laterali fono i Titoli di due Parrocchie, 
che qui rifeggono . Ognuno de* medefimi Al- 
tari vien formato da un Urna di marmo gre- 
. *o ; in quella dell' Altare di S. Agata fi ve 
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nerano i # Ccrpi di S. Sergio Martire , e di 
,f. Agnello noftro Arcivefcovo , il quale, al- 
lorché fu confarjato Diacono da S. Ecclefio % 
ebbe per titolo quefta Chielà , a cui aveva 
contigua la fua abitazione giufta lo Storico 
Agnello P. 2 pa%. 119. Nella parte anterio- 
re della notata Urna , o Sarcofago Hanno in- 
cili otto verfì ofcuri , e mal fatti trafcritti 
dal Fabii Sac. Mem. P. U pag. ($s.,e late- 
ralmente ad effi verfi i feguenti Monogram- 
ini in lettere grandi, 



9 

dai quali fi eftraggono le parole SERGIUS 
DIACONUS. Sino ad ora non ho ritrovati 
documenti rifguardanti il S. Sergio quivi rac- 
chiufo, dai quali conofcere, fe egli foife Dia- 
cono , e confermare V addotta fpiegazione 
del fecondo Monogramma . Potrebbe forfi rii*- 
idre oga* altra indagine vana , poiché U Card. 
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Arcivcfcovo Pietro Aldobrandino, il quale ot 
fervò le antiche Scritture , che erano con 
quelle fa" te Reliquie , non potè determinare 
cola alcuna fu le qualità , e Patria di elio 
S. Martire , come fi elprefle nella fua Ome- 
lia fopra T invenzione di quefti Sagri Corpi 
ftampata in Ravenna per gli Eredi di Pietro 
Giovannelli nel 1608. , inferita nel Protocol- 
io i$6. dell* Archivio Arcivefcovale . Nel 
mentovato iftorico Agnello P. 1. pgg. 288. 
leggiamo , che il noftro Arcivefcovo S. Gio- 
vanni,^! vidit Angelum,{\i fepolto in que- 
lla Bafilica preiio V Altare, dove ebbe lavi- 
fione miracolofa dell* Angelo mentre celebra- 
va il divin Sacrifizio . Dovette pertanto eife- 
re fotterrato in mezzo alla Chiefa , nel qual 
luogo in allora , cioè verfo la metà del Se- 
colo quinto travi V Altare . Non abbiamo 
pofeia alcuna megioria d* invenzione , o tra- 
slazione delle lue lagrc ofla; anzi verfo il fi; 
ne del pallato fecolo , come lentie il Fabri 
Sac. Mem. P. 1. pa%. 6y s' ignorava preci- 
fannente \\ luogo del fuo Sepolcro , nè di 
cuti tempo l quefta parte fi h ritrovato fu 
di ciò alcun documento . Che fi dovrà dire 
pertanto del Corpo, che dicefi di quello San* 
to donato da uno degli ultimi noftri Arcive* 
feovi alla Chiefa di Ferrara? Io mi vado per* 
iiuacadQ % che Quello Ha il Corpo di un qual* 

che 
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che Santo* Anonimo tolto da quefta Chiefa , 
e battezzato per S. Giovanni Angeìopte .Ht\Y 
efeire di Chiefa s' incontrano in fondo alle 
navate laterali due belle Urne fepolcrali di 
marmo greco , e quattro altre danno nel con- 
tiguo Ciminpo . Ritornando fu la ftrada ii 
feorgono vicino a Porta Sifi ì dne comodi » 
e nobili 

PALAZZI de* COtttl LÓVATELtt, Uno 
di contro all' altro . In quello dell' ornatiffi- 
mo Cavaliere Sig. Conte Ippolito Cartellano 
vi è T appartamento nobile fatto fui gufto 
Romano , adorno di Pitture di celebri Mae- 
ftri , cioè di Gio. Bellini , Giorgione , Baf- 
fano ? Albani ? Federico Barocci, Guido Ca- 
gnacci , Guercino , Bononi , Lotti , Emilio 
Taruflì, Caracci, Vanni, Luca Longhi,Fran« 
cefehini , Prete Ferrarefe , Sirani , P. Cefarè 
Pronti , Arcangelo Refani , e molte altre di 
Scuola Romana , e Veneta . Sono anche nel 
detto appartamento quattro Tavole grandi di 
marmo , una di giallo antico , due di alaba- 
ftro fiorito , e V altra di aìabaftro cotogni* 
io ; uno Scrigno intonacato di pietre dure % 
e fregiato di metallo dorato ; un Crocififfo 
di argento creduto opera dell' Algardi . Evvi 
pure in quefto Palazzo un buon numero di 
libri pregevoli , molti de* ^uali impreffi dai 

F3 ri- * 
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rinomato Sebafìiano Griffo; circa 5000. Sura- 
pe in rame legate in varj Forni , fra le qua- 
li da 6co. divede Immagini della B. Versine 
in Foglio , e mezzo Foglio ; ed una Raccol- 
ta di Medaglie Imperiali txrniflimo conferva- 
te . Di qui tornando alquanto indietro entre- 
rete nella Via detta di Cerchioni quale pol- 
liamo congetturare , che prendelie tal nome 
dal CIRCO di Ravenna , che fu in quefte 
vicinanze , ed era deftinato fpecialmente al 
corlo delle Bighe , e delle Qttadrigbe . Da- 
va altresì quello Circo il nome ad una Re- 
gione della Città fecondo il Rodi , ed il Fa- 
bri : veggafi il Zirardini Edif. Prof.pag.. 190., 
e 29 s- Avvanzando il paflo per Strada Bar- 
berina , così chiamata per eflere fiata aperta 
da un Card- Legato di Cafa Barberini, fi giu- 
gne fu la Via del Corfo , e a dirittura alla 
Chiefa di 

S. MARIA :n PORTO de' Canonici Re- 
golari Lateranenfi , i ouali efTendo già venu- 
ti da Porto fuori ad abitare in Città , negli 
anni 1553. diedero incominciamento alla pre- 
fente Chiefa nobilmente architettata da Ber- 
nardino Tavella di Ravenna , e folennemen- 
te poi confagratali 8. Ottóbre 1606. dal Card. 
Pietro Aldobrandini noftro Arcivefcovo « Pri- 
ma d' ogn' altro merita d' eflere ammirata 1* 
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fiiperba Facciata di Pietra d' Tftria , e di al- 
tri marmi di recente innalzata dal P. Abate 
Generale de' Lateranenfi D. Marcò Cartelli 
Patrizio Ravennate amantiffimo , e beneme- 
rito della Patria non meno , che di quefta 
fua Canonica . E' la Facciata una delle più' 
magnifiche opere fino ad ora erette col dife- 
?no ? e aiìiftenza del Sig. Conte Cammillo 
Morigia. Va divifa in due ordini d'architet- 
tura , 1' uno inferiore jonico , V altro fupe- 
ricre compofito , e fi vede ornata di Statue 
rappreientanti la B. Vergine Greca , le Vir» 
tu della Fede , Speranza , Carità , e Umil- 
tà , i Santi Lorenzo Martire , Agoftino , 
Ubaldo , e il B. Pietro Peccatore , tutte in 
marmo bianco di Verona, lavoro del valente 
Scarpello di Diomiro Cignaroli Veronefe , fra- 
tello del famofo Pittore Giambettino.Le due 
colonne della Porta principale fono di cipol- 
lino antico , e furono levate dalla diftrutta' 
Chiefa di S. Lorenzo in Cefarea . E* ftata 
pubblicata quefta Facciata in Foglio da Car» 
lo Antonini intagliatore Romano . La Chie- 
la è di tre navate ripartite da pilaftroni , e 
colonne di Pietra d* Iftria , e in mezzo alla 
crociera alzafi una maeftofa Cupola ottango- 
lare. Quindici altari con vaga fimmetria dif- 
pofti adornano tutto il Tempio , nove de* 
quali fono formati di fcelti marmi antichi % 

F 4 e mo- 
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t moderni . Air aitar maggiore duf Angeli 
fcolpiti in marmo bianco di % Carrara foftengo- 
no in alto un preziofo Ciborio di graziofo 
difegno j ornato di dodici colonnette , quat- 
tro delle quali fono di Diafpro fiorito rollo, 
fei di Diaipro agatato giallo a diverfe mac- 
chie , e le altre due di Diafpro gialk> orien- 
tale, avendo tutte le Bafi, e Capitelli di me- 
tallo dorato 9 e i fottopilafìri di Diaipro di 
Barga . La. Porta d' avanti va ricoperta di 
Amatifta , e la Cupola di Lapislazzolo , of- 
fervandofi tutto il Ciborio nobilmente gioiel- 
lato di una gran quantità di pietre preziofe, 
cioè di amatifte, topazj, crifoliti , acque ma- 
cine , occhj di gatta , e di altri' generi • la 
tefta al Coro la tavola , che porta elpreffa 
la Vergine annunziata dair Angelo , Titola- 
re dèlia Chicfa, è di mano di Giovanni Ar- 
rigo de* Laurentini di Rimino . Il Coro me- 
ritò le lodi di Tommafo Garzoni nella fui 
Piazza univerf. pifeorf. 93., per i Tedili di 
noce fregiati di Baffi rilievi , è Statuette in- 
tagliale da Mariano Francefe , lo fteflb che 
lavorò il Coro di S. Giuftina in Padova . 
fuori del presbiterio a mano deftra rimpetto 
ila navata laterale vedefi un antica tavola 
4i èrcole da Ferrara, colla B. V. in trono • 
' & Agoftino « * il B* Pietro Onefti , dettoli 
Pecfcu<*t * fo&ii&t* de' Canonici Portuen* 
j • fi» 

m 
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li , vcftito dell' Abito antico di cfli Canoni- 
ci . L' Altare a capo della nave traverfale è 
comporto di ricchi marmi) fra qua!; fi dipin- 
gile una fpecie di affricano a larghe macchia 
tinte di languigno , col fondo aifai cupo ; 
le quattro colonne fono di belliiìimo greco ; 
nel Frontone , e fotto la nicchia Hanno due 
ottangoli con arabefchi di varj fceltiilimi mar- 
mi di lavoro antico . Entro alla Nicchia vi 
è ripofta una divotiffima Immagine di Maria 
Vergine fcolpita in marmo colle mani diftefe 
in atto di pregare all' antica maniera ; è ve- 
ftita all' orientale , ed ai lati ha due ligie di 
lettere greche efprimenti Madre di Dio. La 
tradizione, che abbiamo, vuole , che quella 
fagra Immagine miracolofamente dalla Grecia 
fopra le onde del Mare Adriatico approdale 
al noftro lido , e che vi folle accolta dal 
mentovato B. Pietro Onelti F anno noe ; 
quindi è , che comunemente ancora fi nomi- 
na la Madonna Greca * Fu lungo tempo ve- 
nerata nella Chiefa di Porto fuori , di .dove 
fi trasferì in Ravenna negli anni 150?. Jlpri-* 
mo altare della vicina navata laterale ha il 
S. Ubaldo eforcizzantc efpreflò da Andrea 
Barbiani . Paflato J' altro, la cui tavola coi^ 
S. Monica , e altre Sante è di Già Barbia- 
ni ; fegue quello col S. Marco condotta al 
Martirio , opera la più bcllji di Jacopa Pal- 
ma 
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ma il giovane, come giudica lo Scannili nel 
Microcofmo della Pittura . Viene dopo la 
Cappella del Crocififlò , e apprettò P altare 
di S. Carlo Borromeo , la cui tavola fi è ri- 
cavata da un Ritratto , che lo fletto Santo 
donò a quelli Canonici mentre ritrovavafi in 
Ravenna . Neil' ultimo altare il S. Angelo 
Cuftode è di Vincenzo Pifano Bolognele . 
Dall' altra parte della Chiefa il primo altare 
pretto alla Porta ha una tavola rapprelentan- 
té la B. Vergine fedente in trono col Bam- 
bino , S. Gianbatifla , S. Giorgio , i Santi 
Tevtonio , e Fridiano con varj Puttini di tal 
bellezza , e (lima , che ha fatto per fin du- 
bitare fe fia una Copia , o P ifteflò Origina- 
le del Correggio . Nel feguente la S. Cecilia 
in mezzo ad altri Santi in piedi , e gloria 
d' Angeli fu da Gianbatifla Gennari da Cen- 
to copiata maeftrevolmente dall' originale di 
Raffaello efiftente in Bologna nella Chiefa di 
S. Giovanni in Monte . Oifervafì vicino un 
Crifto di Croce depoflo in grembo a noftra 
Donna , lavoro imperfetto dei Dofll di Fer- 
rara . Neil' altra Cappella S. Giacomo mino- 
re precipitato dal Tempio è di mano d' Ip- 
polito Scarlellini Ferrarefe . Segue la tavola 
col martirio di S. Margherita di Cefare Cor- 
te ; e il S. Agoftino con altre Figure' nel!' 
ultimo aitate è opem di Luca Longhi . la 
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tetta 'alla Crociera dal P. D. Pietro da Ba* 
giura Can. KegoL Lateran. Scolaro di Raf- 
faello , fu colorita la tavola con S. Lorenzo 
Martire polii nelT altare, coftrutto di ricchi 
marmi , e adorno di quattro colonne di Bi- 
gio antico . Nel Frontone evvi un ottango- 
lo rabeicato di varj marmi preziofi . Paflan- 
do nella Sagreflia vi troverete una tavola con 
S. Caterina V. , e M. d' Ippolito Scarfellini, 
e un Quadro rapprefentante S. Tommafo Apo- 
ftolo , e altre Figure giudicate di mano di 
Lodovico Caracci . Fra le fagre Reliquie ? 
che qui fi coniervano , evvi un IDRIA di 
Porfido alta Palm. Rom. 2. 5., largai* II., 
tenuta per una di quelle , in cui G. C. con- 
vertì T acqua in vino nelle nozze di Cana 
in Galilea . Il Fabri , Sac. Man. pa%. 280., 
dice che Papa Giulio II. allorché pafsò per 
Ravenna diede ordine , che fe le faceife quei 
buco , che ha nel fondo , acciocché non fer- 
vide ad altro ufo . Confervafi ancora una Co- 
pia antica della Regola compofta dal B. Pie- 
tro Peccatore , ferina in pergamena • Alla 
bellezza, e grandiofità della Chiefa corrifpon- 
de i* annelia Canonica , una delle principali 
de' Lateranenfi , con Noviziato y e Studio . 
Se ne gittarono i fondamenti li 5. Agofto 
1495. , e dopo fette anni vennero ad abitarla 
quelli Canonici 5 le vandofi da S* Maria ia Por- - 

to 



to fuori della Città . La Facciata , e f antico 
Ingrcffo principale della Canonica di elegante 
difegno, fi può vedere andando nei prato ver- 
fo le mura della Città , ove parlando con* 
tro detta Facciata fi ode un Eco graziola . 
Ha quella Canonica due Chioflri , il mag- 
gior de* quali vien formato da due ordini di 
Logge uno fopra del T altro , foftenuto da Co- 
lonne , e pilaflri , fornite di altri ornamen- 
ti , con una Fontana artifiziale nei mezzo 
il tutto di marmo d* Iftria . La Libreria è 
fiata molto abbellita , e accrefeiuta di Libri 
dai Padri Abati Generali Graili , e Cartel- 
li . Il Refettorio ha il fuo diftinto merito . Nel 
di lui Veflibolo fi oflèrvano due grandi Coppe 
di marmo ,o fia due Fontane artificiali ad ufo 
di Lavatojo. Quella a mano delira entrando del 
diametro di Palmi Rom, 7. 6. è di Diafpro rollò 
con macchie gialle ,e venature minute a rete, 
che fembra una porta fanta a pulmone . Nel 
fecondo de* due gradini fottopofti , fi veggo- 
no commelli quattro pezzi rotondi di Occhio 
di Paone bianco , e nero . L 9 altra Coppa , 
o Valica è di Roifo di Verona di cava anti- 
ca , ha il diametro di 9. Palm. Rom. , e la- 
teralmente ad eflà danno due Colonne di gre- 
co venato . In teda al Refettorio t la Mol- 
tiplicazione de* cinque pani , e due pefei ope- 
rata dal Redentore fu dipinta a falco da D. 

Pi* 
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Pietro da Bagnar* , di cui fono anche gli ara- 
belchi della volta . Il Pulpito è di marmo 
greco intarfiato di (celti marmi • Nel 
il Card. S. Carlo Borromeo Legato di Roma- 
gna volle qui definare coi Religiofi , e la- 
fciò r oneftina , dì cui erafi lervito a tavo- 
la , che al prefente conlèrvafi come reliquia 
di elio Santo . Nella Sala del Capitolo fta 
dipinta fui muro un Immagine del Salvatore 
di Luca Longhi , e in altro luogo vedefi un 
belhUioio diiegno efprimente la CrocifiUione 
di G. C del fuddetto D. Pietro da Bagnar*. 
Fu onorata quefta Canonica dall' alloggio di 
var) Principi , e particolarmente de' Sommi 
Pontefici GIULIO IL, e PAOLO IIL,JI pri- 
mo de* quali avendo racquiftata Ravenna dal- 
la Repubblica di Venezia nel 1511-, ai 10. 
Marzo tenne pubblico. Conciftoro entro la 
piccola Cappella , che è preflò le Stanze Pa- 
pali , con promozione di nove Cardinali di 
S. Chiefa « Il predetto Paolo 1(L in il imi iti 
ouefta Città P Ordine de" CAVALIERI di - 
S. GIORGIO, perchè teneflèro pulito il li- 
do del Mare da* Corlari . Quei Cavalieri ne' 
pochi annr, che fuflìftettero- ricevevano i San- 
ti Sacramenti nella Chiefo della prelènte Ca- 
nonica , il cui P. Superiore prò tempore er* 
deftinato loro fpiritual Direttore , come do- 
•pp 4 Pdolwi > Iséjhri SLwen. P. $. pa&-*. 
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fcrifle il Torelli Armameli. Hi lorica -leg.Ori. 
Eque fi. Tom. z. pag. 96. Sepu^ndo il cam- 
mino a mano dritta per la via del Cono al- 
iai lpaziola , che ne' palliti tempi chiamava- 
fi Piazza Maggiore , poco dittante dalla lira- 
da mcdelima lì lcorge la Chieta dedicata una 
volta a S. Stefano tn fundame>ito y ed ora a 

S. CHIARA , con Monaflero di Monache 
Inftituito circa 1 anno 1250. da Chiara Po- 
lentani fotto la Regola di b. Benedetto , po- 
co dopo cangiata in quella di S. Cniara. La 
tavola dell' aitar maggiore con ia B.V. Bam- 
bino j S. Francesco d' Aiiifi , e S. Chiara è 
di mano di Francefco Longhi ; le Statua . e 
altre Figure in ftucco fono di Antonio Mar- 
tinetti . I due altari laterali veggonlì coltrut- 
ti di fcelti marmi . In quello a lini/tra en- 
trando in Chieia , la Madonna col Bambi- 
no , e i Santi Vincenzo Ferreri , Antonio 
<li Padova , e Francefco di Paola è lavoro 
di Andrea Barbiani . Neil* altare oppofto lì 
venera il Corpo di S. Epimenio M. La vol- 
ta della Chieia fu colorita da Domenico Bar- 
biani . Una Figlia di Pandolfo de' Polentani 
Signori già di Ravenna veli) quivi 1' abito 
religiofo . Due di quefte Religiofe nel ió$g. 
andarono ad inftituire un nuovo Monaflero 
iteli* tfietfa RegoU mila Twa di Cottignol* 
m Dio- 
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Diocefi di Faenza , F^iri JVr. Afcw. pag. 
14S. Avanzando più oltre il pailb , e lalcia- 
ta a deftra la ftrada y che conduce a Porta 
Corfini , o Alberonì , e al Canal Naviglio, 
trovali immediatamente un avanzo del 

PALAZZO di TEOD ERICO Re de' G6- 
ti, o fia Oilrogoti, come parla P antica tra- 
dizione fra di noi . Di tale antico Edifizio 
con è rimafto altro che quello pezzo ornato 
di otto colonnette di marmo nella parte fu- 
periore . Sta importata nel muro una nobilif- 
iìma URNA di Porfido fenja coperchio, che 
porta {colpiti in quel lato , che fporge fu la 
ftrada una tefta di Leone nel mezzo , e due 
grandi anelli . Quefta è alta Palm. Rom. iv. 
5., larga dalla parte anteriore, alla pofterio* 
re nel di lopra vi. 10. , nel fondo v. 5. , 
lunga dalP uno ali* altro capo , o lato con- 
vello di fopra xk il, nei fondo vili. 11. 
La groffezza è di onde vii. Di elfo ne par- 
lò con lode il P. Agoftino del Riccio nel 
Cap. I*. del fuo Trattato Mfs. delle Pietre , 
come può vederti nel Targioni Relaz. Tom. 
i. Pag. 43. QuefP Urna, o altra di Porfido 
fu offervata dall' Iftorico Agnello ai piedi 
della Rotonda conforme narra alla P. 1. pag. 
280. Noi Tappiamo , che la prefente dalla 
Rotonda s' introduce U Città , e f u collocar 
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ta dinanzi alla Chiefa di S. Sebaftiano nella 
Piazza maggiore, di dove fu ouì trafporrata, 
eilendovi lotto una lapide con la feguente me- 
moria già fattafi incidere da Tommafo Tomai, 
con»e egli racconta nella iua Storia di Rover** 
na P. 2. pag. 87. 

Vas hoc Porphyriacum olim Tbtodorim 
G or t /forum Imp. 
Cinerei in Rotunddt apice recondem 
Huc Vetro Donato de fio Narnien. Prof uh 
Favente translatum 
Ad perennem Memori am 
Sapiente^ Reip. Rav. PP. C. 
MDLXIUI. 

Dal Marchete Scipione Maflfei Offer. Lettor. 
Tom. 4. pag. 169. fi pensò , che quefta Va- 
fca non abbia lervito da Calia le pelerai e al 
fuddetto Re , perchè rafiomiglia ad una Va- 
lica di Fontana . Al di lui fentimento pare , 
che aderifea il noftro P. Ab. Ginanni nella 
Vijfert. fu la Rotonda pag. 23. Diverfamen- 
te per altro giudicò , e con più verilìmiglian- 
za 1* Uditore Gianbatifta Pafferi ; nel qual 
fuppofto crede , che V Urna non ftefle col- 
locata in cima alla Rotonda , ma bensì den- 
tro ad «ffa , fu di che può leggerfi 1* inge- 
gaofo di lui Ragionamento folto nome di 
- AJa* 
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Maftvo Damele Scultore Sarcofaccajo negli 
Opufc. Calog. Tom. XVI~ Il Palazzo da Teo- 
derico fatto qui edificare era così magnifico 
ricco , ed ampio , che dava il nome ad una 
Regione , e Porta della Città ; fi effondeva 
negli Orti , che fono dentro al Monafterodi 
S. Apollinare verfo le mura della Città , e 
verfo la Bafilica , o Monaftero tuttavia efi- 
llenti di S. Giovanni Evangeiifta . Un* If. 
crizione regiftrata nel Muratori New. T&efaur. 
467. 6. y la quale per altro vien creduta apo- 
crifa, diede motivo al celebre Domenico Van- 
delli nella fua Diflertazione fu la noftra Ro+x 
tonda di penfare , che quello Palazzo aveflè 
contigui deliziofi Giardini, (compartimenti di 



e dirimpetto al Palazzo medefimo , ad imi- 
tazione degl' Imperatori Romani vi edificaffe 
Teoderico per fuo Maufoleo la Rotonda , 
avanzo il più infigne, e preziofo della Goti* 
ca grandezza , da cui anche portiamo inferire 
la lontuofità del Palazzo. Andava quello cin- 
to da Portici , e ornato non meno di marmi 
figurati , che veftito, e fregiato di belliffimo 
Mufaico . In una Piazza avanti qualche fac- 
ciata , fopra una Colonna , o piedeftallo di 
marmo vedevafi un gran Cavallo di bronzo 
indorato , di cui parla V Agnello Par*, a. pag. 
»fS# Stava fui Cavallo la Statua di Teoderi- 



verdure , e bei palleggi 
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co armato di Corazza , avente una lancia 
nella delira , e lo feudo alla finiftra di tal 
vaghezza 9 che Carlo Magno in pattar per 
Ravenna confefcò di non averne veduta mai 
in altro luogo alcuna limile ad effe • Dovet- 
te eli e re abitato quello Palazzo dopo la mor- 
te di Teoderico da' fufleguenti Re de' Goti, 
e dagli Efarchi , e per avventura ancora dai 
medelimi abbellito . La fuperba Torre detta 
del Palazzo , che fu qui vicina, e che con- 
fideroHì per uno degli Edifizj magnifici del 
Re Teoderico , venne diftrutta , o diroccata 
nel 1295. Sappiamo altresì, che forfè il prin- 
cipal diltruttore del Palazzo fu Carlo Magno 
Re de' Franchi , e pofeia Imperatore, il qua- 
le fra le molte preziofe cofe , che trafportò 
da Ravenna in Aquifgrana in Francia col per- 
meilo dei Pontefice Adriano I. , vi fi dee por- 
re anche il famofo Cavallo di bronzo indo- 
rato , il quale per altro fu portato via in 
tempo del Pontificato di Leone III. Di que- 
lle cofe ne tratta il Zirardini Edif. Prof. Lib. 
1. cap. 8. , t Ltb. %. cap. 6. Con pochi pat- 
ii fi giugne a 

& APOLLINARE NUOVO Chiefa , due 
nella parte anteriore edema ha il Portica , 
da' noftri Scrittori chiamato t Ardica , pa- 
iola proveniente dal greco vocabolo Narthen % 

come 
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tome con profondiffima , c ftraordinaria eru- 
dizione dimoftrafi neir Opera Degli antichi 
Edif. Prof, di Rav. pag. 175. , e confermali 
neir Appendice dell'Opera iftcffa pag. 290» f 
e fcg. Il fuddetto Portico vedefi ornato nel 
Profpetto di groife tavole di marmo greco, e 
di due colonne del marmo medefimo , di cui 
fono anche coftrutte le due Urne , o Sarco* 
fagi y che quivi fi ofTervano . Efteriormente 
ai lati della Porta maggiore della Chiefa {tan- 
no importate al muro due antiche Lapidi % 

V una delle quali porta T Ifcrizione ? che in- 
comincia Propagatori Romani Impertiy di cui 
fi fa ulo nel teitè citato Libro Degli Edif. 
Prof cap. 3. per provare , che al tempo di 
Coftantino il grande fu in Ravenna una Fab- 
brica d' armi per gli Eferciti del Principe • 

V altra è una Ifcrizione fepolcrale di Marco 
Coccejo Cavalier Romano • Parlando ora del- 
la Chiefa y Ella incominciò comunemente a 
chiamarti di S. Apollinare nuovo foltanto al- 
la metà del nono fecolo , in cui il noftro 
Arciycfcovo Giovanni Vili, di tal nome , o 
coma altri vogliono X. , temendo che i Sa- 
racini ci toelielTero il Corpo di S. Apollina- 
re , fece qui trafportare da Claffe delle Re- 
liquie di due Santi , divulgando , che quelle 
erano il Corpo di S. Apollinare ; e perciò 
Velia Chiefc, che prima aominavafi S.MAR* 



TINO/» Co/a aureo a cagione de f preziofi Cuoi 
ornamenti , e foffitta dorata , pigliò il nome 
di S. Apollinare colP aggiunta di Nuovo per 
diftinauerla da altra Chiefa dedicata già moi- 
to prima ad effo Santo in Ravenna . Il no- 
ilro Storico Agnello ci awifa P. 2 pag. 113., 
e 116. . che quefta Bafilica fi fece erigere da 
Teoderico Re de' Goti circa il principio del 
Secolo fello , e deftinolla per fede de' fuoi 
Vetcovi Ariani , i quali ebbero quivi il lo- 
ro Epifcopio , e un Battiftero. Dopo la me- 
tà del fuddetto Secolo dal noftro S. Arciv. 
Agnello fu conlagrata , e abbellita di Mufai- 
co , reputato dal Biondi il più bello d* Ita- 
lia , De Inclin. Imp. Dscad. I. lib. 4. Più 
non fi vede il Battiltero ; e la Tribuna del- 
la ChieQi veftita di Mufaico rovinò , come 
fcrive T Agnello luog. cit. y nei tempi dell' 
Àrciv. Giovanni V. , e giufta il P. Bacchmt 
il VI. di quefto nome nei!' ottavo Secolo . 
Ci rimangono però gli antichi Mufcici ne* 
imiri della n*ve di mezzo foftenuti da venti* 
quattro Colonne di marmo greco venato . Si 
veggono quivi al principio della navata da. 
una parte, e jlalP altra conciamente rappre- 
fijntate nel Mufaico due Città , cioè Gialle 9 
c ftayeiyu. tn^^die corrifponde aita de- 
entrando ift Oiefa, fa la più grandiofa , 
4 Mcfy corna i* Ceciata Adi' anuco^Pa. 
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lazzo flel Re Teodcrico porto d' avanti agi? 
altri Edifizj,e indicato da quefta parola Pai 
latinm fcritta in fronte di elfi Facciata . Fra 
le colonne de' Portici del Palazzo (i offerva- 
no dei veli pendenti, i quali hanno datomi 
tivo non lolo ai noftri , ma anche ad eftra- 
nei Scrittori di fare Varie offervazioni . Il 
Biondi al luog. cit. s' immaginò, che in quel 
tempo non fi teneflero Ufcj alle Porte , ma 
foltanto veli , per la grande ficurezza , che 
ad ognuno recava là giuftizia , e potenza de* 
Re Goti . Il Sig. Dottor Zirardini Edif. Prof. 
Cap. 8. da il difegno del profpetto di quello 
Palazzo cori affai più accuratezza dèi Ciampi- 
ni , fmentifce P opinione del Biondi , e vi 
fa (opra delle dotte rifieffioni . Dopo la rapÉ- 
prefentanza della Città di Ravenna , e dei 
detto Palazzo , feguono ventiquattro interè 
Figure di Santi Martiri in piedi , veftitc di 
abiti talari , ciafcuna con una corona in ma- 
no in fogno della gloria , e fra di loro veg- 
gonfi degli Alberi di Palma , e de' Fiori a 
|uifa di un giardino ; in fine evvi effigiata 
ti Salvatore tramezzo a quattro Angeli , tè- 
tfenfce fu di un trono in atto di benedire , é 
accogliere gP indicati Santi . Nel muro op- 
Jofto vi è efpreffo,come diflì , il Caftello, o 
Cittì di Clafle , con la veduta del Mare , è 
«elle Navi, per dinotare il Porto, che vieta 



vicino . Vengono apprefiò ventidue Sante Ver- 
gini , ognuna con la corona in mano genv. 
mata , come nel Mutàico del muro oppofto. 
Ad effe precedono i Magi in atteggiamento 
di prefentare i loro doni ai Bambino Gesù , 
che fiede in grembo alla B. Vergine pofta fu 
di un trono con due Angeli per parte. Il ri- 
manente di quefti muri (ino alla foffitta è ri- 
coperto parimente dell' ifteflò Mufaico , ove 
veggonfi rapprefentati alcuni Santi Padri del 
secchio , c del nuovo TelUmento , e nella 
parte più alta varj miracoli operati da Gesù 
Criflo , come nota il Ciampini Vet. Mon. P. 
*. cap. 12. Anche il muro intcriore corri* 
ipondente alla Navata di mezzo fopra la Porta 
maggiore della Chiefa era ornato di MufaU 
co y e vi è rimafta lolamente l'effigie di Giù* 
fliniano Imperatore , la quale refta coperta 
dalla Cantoria , e Organo . Nella detta na- 
ve offervafi il Pulpito marmoreo con (cui tu-. . 
le (opra di maniera Gotica . 1 quindici Alta* 
ri di quefta Chiefa iono in tutto , o in par* 
te arricchiti de' più (celti marmi antichi , e 
in maggior copia di bianco , e nero , e di 
verdaglio vaghiamo , di cui parimente van» 
no intarlati fei gran Candell ieri, con la Cro* 
ce \ e due Vafi di giallo di Siena ali* Aitar 
maggiore . Queft' Altare a (ingoiar ornamen* 
to della Chiefa era coftrutto di un groflìffim* 
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pezzo quadrilungo di verde antico della mag- 
gior bellezza . Si pensò nel prefente Secolo 
di ridurre alla moderna V Altare j ma V Ar* 
chitetto volendo abbellire a luo modo e que- 
fio , e gli altri Altari della Chiefa , condan- 
nò alla lega quel bel pezzo di marmo . Due 
di tali tavole fegate ftanno incaftrate ne* mu- 
li laterali del Presbiterio , dove anche fono 
due rotondi pezzi di porfido orientale , ed 
altro di maggior diametro ferve di predella 
al detto altare , offervandofi il pavimento del 
Presbiterio tutto ricoperto di marmi antichi , 
e moderni . La tavola con S. Pietro , c & 
Apollinare in tefta al Coro fu colorita da 
Domenico Capaci , con ajuto del di lui Mae* 
ftro Giacomo Anziani . Negli otto Medaglio- 
ni d* intorno al Presbiterio , e Coro , e nel 
Vano della volta alcuni atti della vita di S. 
Apollinare efpreffi a frefeo fono d* invenzio- 
ne di Giufeppe Milani . A cornu Evangelii 
vi è il bel Depofito del Card. Legato Loren- 
zo Raggi Genovefe • Da quella banda a ca- 
po della navata laterale oflervafi la Cappella 
di S. Antonio di Padova adorna di fxucchj 
dorati , e Statue , lavoro di Antonio Marti* 
netti ; nel Catino fi vede efpreffa la Ssma 
Trinità , e S. Antonio con varj Angeli di 
buona maniera . L' Altare formato di ricchi 
marmi ha le colonne di bianco , e nero di 
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Carrara . Nei muri laterali dannò importate 
cinque grandi tavole di verdaglio , due delle 
quali hanno rimeflò nel mezzo un pezzo di 
Dia i prò antico particolare , e un altra un 

rzzo di bianco , e nero antico • Il feliciato 
di marmo greco , di rollo di Verona , e 
di nero di Carrara . Nella contigua CAP- 
PELLA detta delle S. Reliquie, perchè mol- 
te ne conferva , ammiranfi di profpetto 
due Colonne di Alabaftro Cotognino alte 
Palm. Rom. x. 6. , groffe x. 4. , coi capi- 
telli d* ordine compofito di Serpentino , fu 
di cui pofano due colonnette di verde antico. 
I fuddetti Capitelli dal P. Agoitino del Ric- 
cio ai Capi 19.,* 43. del fuo Trattato Mfi- 
fi chiamano cofe maravigliofe , e dice poterti 
confiderare per due gio/e in marmo si duro. 
Tutta la Cappella interiormente va incrofta- 
ta di groffe tavole di marmo greco , con al- 
ire di Cipollino , e quattro maggiori di Po* 
fido orientale . Nel fregio oltre varj peza 
del medefimo Porfido , vi fono quattro ta- 
vole di bianco ? e nero antico . Sopra l'Ai* 
tare un Urna di greco intarfiata di marmi c<£ 
Joriti vien foftenuta da quattro Colonne à 
Porfido orientale alte Palm. Rom. x. l\ » 
groffe , o fia del diametro di u 3. Alt» 
piccola Colonna (fi fimil marmo fta in 
io del Bakuftrq frammeflà a due grandi B fPe 
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vole di ^JMfflifS greco traforate • Di dietro 
all' Altare evvi una groffa tavola di granito 
orientale bianco y e nero . Paflata la conti- 
gua Cappella di S. Margherita da Cortona , 
nella feguente la tavola con la Concezione 
di M. Vergine , e diverfi Santi è lavoro di 
Francefco Longhi . Viene d' appreffo la Cap- 
pella del Crocifìtto laftricata di marmi , il 
cui altare ha due colonne di marmo greco 
venato . Segue la Cappella della B. Vergine 
delle Grazie con V Altare ornato di due Co* 
lonne di Bigio antico , aventi le Bali, e Ca- 
pitelli di verdaglio belliffimo ? del qual mar- 
mo va fregiata intorno la Nicchia della B. 
V. Nei quadri laterali Ferraù Fanzone vi e- 
fprelTe la Nafcita , e Morte della Madonna 
con molte Figure ; e nell' Aitar vicino cole- 
ri la tavola con S. Francefco d' Affifi , t 
una gloria d' angeli . Neil' ultima Cappella 
li trova un antica Sedia di marmo, che pro- 
babilmente avrà fervito agli Abati Benedetti* 
ai , c Commendatarj , che fucceflìvamente 
tennero quella Chiefa , dopo che la lanciaro- 
no i Veìcovi Ariani . L' anno 1514* furono 
qui introdotti i Frati minori olfervanti di S. 
Francefco ? i quali fin dal 1488. abitavano 
fuori di Città a S. Marnante • L' annetto lo- 
ro Convento è di buona Fabbrica con due 
ChioAri a il primo de* quali da tre Iati pofa 
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fopra quattordici Colonne di mkVAto greco 
venato , eccettuatane una di granito , ed uri 
altra di marmo d' Iftria . Nei Dormentori 
una piccola Cappella , fra altre buone Pittu- 
re , contiene una tavola molto ben conferva- 
ta rapprcfentante la B. Vergine col Bambino > 
e i Santi Gio. Battifta , e Francefco d'Afsi- 
fi opera ftimatiflima dei Fratelli Francefco » 
e Bernardino Zaganelli da Cottignola dell' 
anno X504. Neil* ufcire dal Convento potete 
oilervare il Campanile della deicritta Chiefa 
antico , e orbicolare . Fuori di qui lafciatc 
alla delira la Chiefa Parrocchiale di S. Bar- 
bara , c volgendo per poco indietro il palfo 
nella via del Corfo , incamminatevi per la 
jlrada dell' Ofpedale , ove a fmiflra (ul bel 
principio troverete la Chiefa volgarmente detta 

■ 

S. APOLLINARINO , che in origine eb- 
be il titolo di S. Maria della Pace. Di que- 
lla le ne ha memoria fin dall' anno 1037. 
Annoi. Camald. Tom. 2. Pag. 6i. Era di tre 
navate , due delle quali fono già fiate chiù- 
fe . Viene ufficiata da una Confraternita di Lai- 
ci fotto 1' invocazione di S. Apollinare, a cui 
fu unita neir anno 1749. la Compagnia de' 
SS. Cofma , e Damiano • Nella tavola dell' 
Altare Giambat.fta Barbiani vi efprefle la B. 
Vergine , S. Apollinare a e b. Vitale, aven- 
do-* 
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dovi aggiuwii^i SS. Colma y e Damiano An- 
drea Barbiani . Profeguendo il viaggio vedefi i* 

ORFANOTROFIO de' Figli della Miff. 
ricordia raccolti dall' Arcivcfcovo Antonio 
Cantoni ai 22. Luglio 1771. Quella Fabbri- 
ca , il cui profpctto è compartito elegante* 
mente , e adorno con pilaftri cT ordine Dori* 
co d* invenzione del Sig. Cammillo Morigia, 
ferve di abitazione anche a' giovani dell' al* 
tro antico Orfanotrofio, che fu a quello uni* 
to . Alquanto fuori della prefente Strada vi è 

S. CARLINO Oratorio , che acquiftò un 
tal nome circa gli anni 1660. , in cui vi fu 
eretta una Confraternita (otto il titolo di S. 
Carlo Borromeo . Da un antica Lapide, che 
incomincia Res memoranda , polla al muro 
i deftra di chi entra , riportata con qualche 
alterazione dal Fabri Sac. Mem. pag. \6g. 9 
rilevati, che quefta Chiefa l'anno \o6%* fu de» 
dicata ai Santi A portoli Simone , e Giuda é 
lé a 9 Santi Martiri Fabiano , e Scbaftiano . 
Non è molto, che fecefi reftaurare fenza ri* 
fparmio di fpefa dalla Nob. Caia dal Corno B 
avendovi coftrutto l' Altare x laftricato il pa* 
vimento , e ornata la porta di fcelti marmi. 
Tutto P interno è dipinto a frefeo da Dome- 
nico Barbiani . Gli ftucchi di figure fopral'Al? 

are 



1 Vol- 
tare fono lavoro del valorofo giovine Giulia- 

no Garavini . A mano finiftra entrando vs- 
defi importato al muro il profpetto di mar- 
mo greco dell' antico Ciborio , o Tabernaco- 
lo y dove confervavafi V Auguftiffimo Sacra- 
mento nella Metropolitana . Quefto dopo di 
aver fervito di Nicchia alla B. Vergine del 
Sudore ne ir aitar vecchio di quella Bafilica 
venne qui trasferito • Ritornando alla ftrad* 
di prima , con pochi palli fi giugne all' 

- OSPEDALE , la cui Chiefa fotto V invo- 
cazione di J. Maria della Croce y ha tre al- 
tari y al maggior de" quali il Baldacchino vien 
retto da due colonne di marmo greco. L' an- 
negò Spedale li trova mentovato in Docu- 
menti del Secolo duodecimo • Quivi fi rice- 
vono gì' Infermi , i Feriti > gli Efpofti , e 
i Pellegrini , dopo che ne 9 due Secoli feorfi 
furono foppreflì cinque altri Ofpedali della 
Città y e gli obblighi loro a quefto addotta- 
ti y come Ieri ve il Fabri Sac. Mem. pag. 248. 
Poco dittante giace la Chiefa di 

S. FRANCESCO anticamente nominata T. 
Pietro Maggiore. Non abbiamo memorie an- 
tiche , che ci afficurino del fuo principio, o 
del Fondatore . I noftri Storici ri Rofli y e 
il Fabri vogliono , che fofle edificata circa fa 
metà del quinto Sècolo da S. Pier Grifologd 

no* 
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noftro Arcivescovo nel luogo , dove ritrova- 
vafi il Tempio di Nettuno . Fu ufficiata da 
una Collegiata di Canonici , e Preti Secola- 
ri 5 e neir anno u6u P ottennero i Frati 
di S. Francefco ora chiamati Minori Conven- 
tuali , che prima , come Tcrifle il Roffi Lib. 
6. pag. 423. , abitavano a & Mercuriale. E' 
quefta Chi è la di tre Navate fpartite da due 
fila di colonne > undici f>e r parte tutte di 
marno greco venato . Ai lati della Porta mag- 
giore interiormente fono fiffe nel muro due 
grandi lapidi fepolcrali y ciafcuna delle quali 
porta (colpita una intera figura di bailo rilie- 
vo . In quella a mano deftra entrando rap- 
prefentafi Oftafio Polentani Signor di Raven- 
na veftito dell' Abito Francefcana . il quale 
cogli altri di fua Famiglia ebbe qui fepol tu- 
ra . Intorno alla lapide fta ine ilo « 

UIC IACET MAGNIFICVS DOMINVS 
HOSTASIVS DE POLENTA QV1 AN- 
TE DIEM FELIX OB1ENSOCCVBVIT 
MCCCLXXXXVI. DIE XIV, MENSIS 




Neil' altra Lapide vedefi fcolpito il P. Enri- 
co Alfieri da Arti Generale dell'Ordine Fran- 
cescano, che finì l fuoi giorni in quefto Con- . 



vento 1* anno 1405. I quattordici verfi mu- 
gliati fu la lapide mededma ci narrano le di 
lui lodi , e fi poffono leggere trafcritti predo 
il Fabri Sacr. Mem. pn%. 182. , e nella Ro- 
veri. Ricercata pa$. 158. Ha quella Chieià 
tredici Altari , nel primo de' quali a delira 
entrando in Chiefa la Vergine alluma in Cie- 
lo circondata d' Angeli , con altre Figure da 
baffo è di mano di Francefco Longhi . Nel- 
la Cappella contigua del Crocifitto , che ha 
l'Altare di marmi moderni , fono da ammi- 
rarti i rabefehi Tcolpiti nel fregio , e pilaftri 
coi loro capitelli lavoro dell' eccellente f car- 
pello di Pietro Lombardi y come afferma Tom- 
ma r o Temanza Lib. 1. pdf. St. Q.ieft' ilìeila 
Cappella è ornata per di fuori di due colon- 
ne di marmo greco , e di altri marmi. Il S. 
Antonio di Padova all' aitar feguente fu co- 
lorito da Benedetto- Gennari. Neil' altra Caf> 
pella la tavola porta efpreifa la B. Vergine, 
e i Santi Rocco , Francefco , e Sebaftiano 
di mano di Gafparo Sacchi da Imola • le pit- 
ture a frelco fono di Andrea Barbiani . L'è- 
fterno della Cappella va fregiato di marmi 
bianchi , e lateralmente vi (tanno collocati i 
Depofiti del P. Giacomo Fabretti , e del P. 
Giufeppe Baldrati ambedue Ravennati , e Ge« 
flerali de 9 Minori Conventuali . In tetta ali» 
ffevat* Yc4*fi i 9 alUTC id tei* Sacramento # 
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formato da un Urna fepolcrale di marmo gre- 
co lavorata a mezzi rilievi di figure y e al- 
tri ornamenti , entro cui racchiudefi il corpo 
di S. Liberio Arcivefcovo di Ravenna dique. 
Ito nome il fecondo., il quale morì alla me. 
tà del quarto Secolo , e dovette effere qui 
trasferito . Quivi pure fi cuftodifcono molte 
lagre Reliquie • Pattato 1* aitar maggiore co- 
ftrutto di varj marmi coloriti , fotto di cui 
fuvi la Confeffione y in capo dell' altra nave 
laterale due colonne di marmo greco reggo- 
no r arco della Tribuna all'Altare dell' im- 
macolata Concezione di M. V. Sui portelli 
della Nicchia S. Pietro , e S. Maria Mad- 
dalena credonfi di Niccolò Rondinelli . Ap- 
preffo offervate il bel Depofito marmoreo va- 
gamente ornato con Sculture di Tommafo 
Flamberti . Contiene quello le ceneri di Luf- 
fe Numai Forlivefe , come dall' ifcrizione . 
Dopo f Altare di S. Gmfepoe da Copertina, 
i tre leguenti hanno frappoite quattro colon' 
nete di marmo greco venato ? fu cui cofano 
i Baldacchini degli altari medefimi. . Quello 



I 

i mezzo va adorno 

tavola efprimente 1* B. VeigioeT&"F«TO 
feo di Paoa , e alm Santi di Andre* Bon- 
«i : Le tavole degli altri fuddetti due Altari 
fono lavoro di Giambatifta Barbiani ; in una 
fU effigiato il TranCto di S. Giuseppe T* 

nefr'- 



neir altra S. Andrea Apoftolo coi Santi Mar- 
tiri Nabore , c Felice . La Cappella , che 
viene di feguito ha il B. Andrea Conti colo- 
rito da Angelo Tufchini . In ultimo ritrova- 
li la Cappella della Nob. Cafa Fantuzzi con 
l'Altare di marmi antichi , e moderni , 1- 
cui colonne fono di una Breccia color di car- 
ne con qualche macchia giallognola in fondo 
bianco . La tavola porta efpreifo il B. Mar- 
co Fantuzzi qon altre Figure , e Angeli d* 
invenzione di Arcangelo Refani . A cornu 
Epijiola Ila innalzato il Depofito di Monfig. 
Giacomo Fantuzzi Vefcovo di Celena > come 
dall' Ifcrizione fcolpitavi. Molte iftorie dipin- 
te intorno alla prefente Chiefa il famofo Giot- 
to , come fcrive Giorgio Vafari . Di tali ope- 
re non è avanzato altro, che una S. Apollo- 
nia fui muro efteriore a finiftra della Porti- 



cella laterale lòtto il Chioitro . Si vede da 
ciò, che il celebre pennello di quel gran Mae- 
ftro operò non folo entro la Chiefa , ma al- 
tresì nel Quadriportico . Fuori della Porta 
maggiore della Chiefa veduto a finiftra T an- 
tico Campanile quadrangolare , a mano de» 
Ifra in poca diftanza di quel fito, dove ter- 
minava il Portico anteriore, o Ardica, ritro- 
yafi la Chiefa , o Cappella di 




FORTE . Il noftro Monco A- 

gncl- 
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gnello, HiTìl i. p ag . 241., */#.,fcrive, 
che quello Edilizio pigliò un tal nome dall' 
effervi ftato chiamato mallevadore di un fe- 
greto preftito fattoli fra due Compari il Brac- 
cio forre , e terribile del Salvatore , la cui 
effigie era quivi dipinta tramezzo ai Santi 
A portoli Pietro , e Paolo . Nel luogo citato 
il fuddetto Autore racconta difielamente il 
fatto , Quefta Cappella , che ne* palfati tem- 
pi era dedicata a S. Pier Grifologo , ed ora 
alla Nafcita di Gesù Crifto , fu riedificata 
circa gli anni 1500, per lafcito di Giorgio 
Fabri , Rog. di Pietro q. Frane, de Fabris 
18. Gemiajo 1480. Per entro ad effa (ono 
diftribuite all' intorno cinque belliflime Urne 
fepolcrali di marmo greco , alcuna delle qua- 
li va fregiata di Baffi rilievi figurati , Altre 
fei Urne parimente di marmo u poffono ve- 
dere nel contiguo Orticello , o Cimiterio . 
Prima di partire è degna di ofTervazione , a 
mano finiftra entrando nella Cappella , una 
Statua di marmo bianco conficcata nel muro 
egregiamente fcolpita da incerta mano, quan- 
do forfè non fia opera di . Giacomello Baldi* 
ni noftro eccellente Scultore , di cui parla il 
Tomai IJt. di Rav. Part. 4. pag. 213. Rap- 
prefenta quefta un Guerriero creduto dal F*- 
bri Sac. Mem. Part. 2. Pag. S3S . il Cavalie* 
Guidarello Guidarelli . & è ciò vero , e fé 

H tale 
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tale Statua , come dicefi , daK^vQnefa di S. 
Franceko fu quivi traslata , è probabile che 
aveflc unito il, fcguente qiftico trafcritto ia 
fine della breviffuna Detenzione di Ravenna 
di Lorenzo Scradero nella Raccolta di Pietro 
Brumanno Tom. 7. Part. 1. % cioè 

■ 

Stemma Domus Patria mror } atq.illuftribu$ aSis 
Clarus , dr tnfigrits hicQutdarclle jaces . 

Prendendo la ftrada , che è di dietro a que- 
fta Cappella , ritrovafi fubito il 



SEPOLCRO di DANTE Alighieri . E* 
notiflimo non folo fra noftri, ma anche pref- 
fo ftranieri Scrittori , che quefto celebratiffi- 
mo illuftre Poeta efiliato dalla Patria chiufe 
i fuoi giorni in Ravenna nel 1311. Quivi 
Guido Polentani , che in quel tempo fio- 
reggiava , avendolo accolto , e protetto , die- 
degli ancora dopo morte onorevole fepohura. 
Fecefi allora racchiudere il Cadavero deil'W 
trufco Poeta in un fcraplice Depofito , pen^ 
fando forfè il Polentani di coftruirgliene uno' 
decorofo , e magnifico • In tale nato però j 
ximafe il Sepolcro fin che Bernardo Bembo} 
ampliamo Senator Veneziano , e per la fuaf 
Repubblica Podeftà di Ravenna , fi determini 
* onorare le ceneri dell 9 Alighieri con eta 
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gante Wàufoleo , fui modello , c lavora del 
celebre Scultore Pietro Lombardi . Una tal 
opera venne formata di marmi greci venati y 
e di rotto antico detto volgarmente africano 
di Egitto venato a ftrilcie bianche • In mez- 
zo fopra del Sarcofago vi fu fcolpita 1' Effi- 
gie di Dante in atteggiamento di ftudiare , e 
nella parte anteriore del Sarcofago ifteiTo x 
entro cui fi fona vedute le offa , e le cene- 
ri del Poeta , vi furono incifi i feguenti verfi . 

S . V '. F. 
Juta Monarchi* Superos Phle&tonta Lacufque 
Luftrando cenini voluerunt fata quoufque 
Sed quia pars cejjit melioribus ho/pita Cafitisr 
A&otcmque fmim petiit feliciot Afltis 
Hic claudor Dantes patriis extottis ab m% 
Quem genuit parvi FlorentiM ma ter amorts • 

Qual folte il Sepolcro al tempo del Bembo % 
e come il medefimo lo adorna(fe,ci viene in- 
dicato da quello Efaftico fu di un marmo 
icolpito . , 

Q , 

Exigua tumuli Dantes hte fitte jacetas 

Squalenti nulli cogniti pene fitu t 
At mne marmoreo [ubnitus tàndem arcu 1 

Omnibus & ernie* fplendidiore nhes 
Nimtrum Bembxs Mafis incenfus Ethruftts J A 

Hòc ubi quem in primis ha colture dedit 

4m* Sai. TCCCC LXXX 111 VI. Kal. Jan. 
Bernard** . Semi • Prat . JErt .fi*, frf . 

Hi Al 



; Al di forra di quella Lapide vedevafì un 
Immagine cella B. Vergine col Bambino di 
mézzo rilievo in marmo greco f a cui pre- 
fentemente nel nuovo Maufoleo fi è fufti- 
tuita P arme della Famiglia Bembo . Quella 
Effigie Ve nera va fi già in quello Luogo , do- 
ve pel paffato eravi una Cappella detta del- 
la Madonna , la quale dopo effervi (lato tu- 
mula^ il Fiorentino Poeta fi nominò il Se- 
polcro di Dantt . Veggafi a quello propofite 
r erudita Differtazione del Ch- Sig. Conte 
Ippolito Gamba - Ghifelli inferita al Tom. x v 1 1. 
degli Opufcolt Cologeriani , lodata dal cele- 
bre Sig. Abate Tirahofchi , Storia della Let- 
ter. * al. Tom. V. lib* J. pag. J9 t., e men- 
tovata nel Tom. u del Catalogo della Biélio* 
tate/liana di Cefena pag. 120. ALI* 
occafione poiché il Cardinale Legato Dome- 
ili fece a fpefe pubbliche riftorare la 
ipptìli, t> Sepolcro, fu fcritta fui mu- 
ro quefta memoria da me fedelmente trafenr- 
ta prima che fi deraoliffe 





Exulem a Florentia Danti 

Vivo fruens Mortmum ce! Un 
Magni* ttneribus lictt in parvo maglifici parentantrtt 
Polentoni Principe^ ergendo , 



àembus Prat 
Prattofum 
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^Umo Dominico Mari* Cur/iò Legato 

Joarme Salviate* Prolegato 
Magni Civis einerts Patria reconciliaro 
. Cultus perpetuitate cutantibus 

S. P. & R. 

Jure ac Mrtfuo 
Tamqaam Thtfaurum fuum munivi t inftavravit ornavtt 
Anno Domini MDCXC1L 

m 

Neir antico primiero Luògo , e col mede- 
fimo ornamentò di marmi, e {culture di Pie- 
tro Lombardi , il detto Sepolcro li è novel- 
lamente riedificato da* fondamenti a fpefe del 
munificentiiìimo Principe il Sig. Card» Luigi 
Valenti Gonzaga Legato a latcrt della Pro- 
vincia di Romagna , Protettore ' efimio delle 
Scienze , e belle Ani , ed eftimatore bene- 
ficentiflimo del merito , e della Virtù • Con 
vaga , e magnifica invenzione del Sig. Conte 
Cammillo Morigta Socio della Reale Accade- 
mia del Di legno di Firenze , vede fi ridotto 
il Maufoleo in forma di un Tempietto di 
pianta quadrata , coperto di Cupola emisferi- 
ca , nei cui pennacchi quattro Medaglioni , 
o gran Carnei portano efpreffi altrettanti Sog- 
;ctti di nota benemerenza , e relazione con 
Dante . Sono elfi Virgilio , Brunetto Latini , 
Can grande dalla Scala , e Guido da Polen- 
ta , formati da Paolo Giabani Luganefe , di 
cui maeftrcvoi lavoro fono del pari gli altri 

H 3 Stiw- 
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Stucchi > che con elegante dlfpofizione ador- 
nano nobilmente tutto V interno . In una 
larga tavola di marmo bianco venato di Car- 
rara Ieggelì incifa la feguente Ifcrizione det- 
tata dal Ch. Sig. Abate Stefano Antonio Mor- 
celli Autore dell' Opera ultimamente pubbli- 
cata col titolo • De Stylo Infcfipt. Latin*- 
rum • 

Vanti . Alighiero 
PoetM . Sui . Tempori* . Prim 
Rejlitutori 
Politioris . Humanitath 
Guido . Et . Hojlafius . Polentiani 
Clienti . Et . Hofpiti . Peregre . Defunti* 
Monumentum . Fecerunt 
Bernaràus . Bembus . Prstor . Venet. Ravenn 
Pro . Meritit . Eius . Omatu . Excoluit 
i Aloiftut . Valetttius . Gonzaga . C*r^. 

Z#£. Pror. -/Emi/ 
Superiorum . Temporum . Negligentia . Corruptum, 

Operibus . Ampliati* ; 
Munificenza . Sua . Refiituendum 
Curavit 

Anno.RÌ.DCC.LXXX. 

Sotto dell' Ulna , o Sarcofago in una Caf- 
fetta di marmo vi ftanno chiufe delle Meda- 
glie del regnante Sommo Pontefice Pio VI. f 
dell' Efko Sig. Card. Legato , ed una Perga- 
mena, che porta elegantemente regiftrata tut- 
ta la Storia xlel Sepolcro ia tal 'modo . ~ * 
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Dantes Alighierius Florentinus } qutrft 
itali ontnes nova Poefeos fu<e Principem ju* 
re dicunt * e Patria civilibus faftionibus op* 
prejfa pulfus, poft varias peregrinationes Ra- 
vennani petiit a Guidone Novello , & Ho* 
Jlafio Polentianis hofpitio cxieptus , ibique 
mortuus efi Anno MCCCXXI. Elatum ejus 
Cadave* magna pompa fuccollantibus vtcij*- 
firn Proceribus Civitatis ad Templum Fra* 
trum Francifc. Minorum in marmorea Urna 
condì tum fuit . Dejlinaverat autem Guido 
Ho/piti CÌientiqUe fuo amplijjimum Sepul- 
crum , 6* ad rem celebrandam elogia , & 
carmina a Chris eruditifque tunc temporis 
in Italia Viris Conlegerat , fed paulo poft 
Ravennani relinquere ab ìioftafto coaflus , nec 
ipfe ti perficere potuit , nec quis fuorum in 
pofterum curavit . 

Exa&is e Ravenna Polentianis quum Ra- 
vennates Venetis parerent , & Prator ad 
tot miffus fuiffet Bernardus Bembus; is Mu- 
farum amore incenfus tam cloro Poeta * ut 
qui antea fquallenti fttu jacebat , fplendi* 
aiore cultu ni ter et fumptuojum Monumentum 
aire fuo entruendum cenfuit . Igitur Petto 
Lombardo Architetto , & Sculptore ufus>Ur* 

n Jt foft'P 0 /?** àedìeataque Poetai Imaginc 
V epigrammate in/cripto, quodjibi vivens fe- 
tide fercbatur y tòtum Opus circum Paria * 0! 

H4 Affi- 
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Africano marmorc ornavit , (T arcu tsxir 
Anno MCCCCLXXXIIL 

Pofl h£c cum Exarthatus fub pote/fate Pon- 
tificii Nìaximi rediijfet , idem Monumentimi 
tcmporum injuria fatifcem Card. Dominicm 
Curfiuì JEmilue Legatus , (JT Joannes Sai- 
viatus Pto-legotus uterque Domo Florentia 
Concivi fuo , fiotti in pariete infcriptum le- 
gcbatur y quafi par enfant es , ejufque Cinerei 
Patriot rcconciliantes pecunia publtca inftau- 
rari curarunt anno MDCLXXXXIL 

Demum adereftente foto occupatimi y incu- 
ria vicinitatts fordibus feedatum , Ó* vetu- 
fiate cortuptum f rerum Jquallere ccepit^auod 
nec Civibus Sonori erat , Ò* apud hofpites 
faflidium l<tpe & ofenfìonem habebat . Quare 
AtOlSlUS Card. VALENTlUS GONZAGA 
Mantuanus Prov. temili* Legatus , ne tan- 
ti poeta fepulcralts memoria periret > ferva- 
to Petri Lombardi opere , novum fiT orna* 
tius a fundamentis fua impenfa fecit , & re- 
Jlituit curante opus Camillo Morigia Patri- 
cia Raven. Architetto anno MDCCLXXX. 

Idem Stipes ex are argentoque PI! VI. F. 
M. vultu (y fuo fignatas , atque pagellam 
itane a Carolo de Santtis ab Epiftolis ipfiui 
exaratam , C figno Gtntis f u te * imfreflo con- 
voluta™ hic Claudi jujjit . 

In fette , o otto tavole in rame d' inta- 
glio 



/ 
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*/io di benedetto Eredi fi pubblicheranno in 
breve i Dilegni della Pianta , Profpetto, Spac- 
cato, e di altri ornamenti del prefente Mau- 
foleo . Avanzando il palio per la via , che 
è qui di contra , s' apre a deftra un ampia 
Strada, dove fono i Palazzi Ginanni - Corredi- 
ni y Raifi , il Seminario vecchio con Chiefa 
unita di S. Caterina , e altre comode Abita- 
zioni . Sul principio della ftrada medefima 
ervi la Chiefa di S. Giorgio de porticibus 
fpsttante ai Cavalieri di Malta , dirimpetto 
ala quale fui muro dei Quartieri de* Soldati 
Suizzeri , e de' Corfi fi legge la feguente 
memoria di Niccolò Giuftiniani PodaiU di 
Ravenna per la Repubblica Veneta. 

14^8. 

Jujìinianus . erat . Pretor . Nicol aus . in . Urbe 

Qui . populum . & . Cives . omnt . pittate • regehat 
Hictum.Templa. Deum.atq.Domoc> Ó*Straìa.Viaru > 
Extruxit . Flavio* . et iajn • fodiendo .per . Urbem 
Dtrexit . cui . nomen . honos . & . inclita . fama « 

; * f ' • * 

Poco dittante fi feorge il ^ v % * % " * 

PALAZZO della TESORERIA di quella 
Provincia , eretto con grandiofità negli anni 
i6$g. con architettura di un Cappuccino Bo- 
lognefe di Cafa Zavateri ; e con breve giro 
fi trova la Chiefa parrocchiale di 

S.MA- 



£ MARIA MADDALENA anticamente 
nominata S. Maria in luminaribus . E* fiata 
rifatta da fondamenti dal q. Antonio Serra 
nel 1750. con difegno di F, Faufto Pelliciot- 
ti Camaldolefe , efeguito coli' afliftenra di 
Domenico Barbiani . il quale diede il model* 
lo dell' Aitar maggiore adorno di Icelti mar- 
mi orientali , cioè di bianco e nero , di ver- 
de antico , e di alabaftro fiorito ad occhio 
di paone « Il Ciborio fornito di bronzi dora- 
ti fu lavorato fecondo il penfiero del Notx 
Sig. Ab. D. Giulio Coda Ravennate . La ta- 
vola eforimente il divin Salvatore in fembian- 
te di Ortolano , che apparifee a S. Maria 
Maddalena pretto il Sepolcro , è opera di Fi- 
lippo Pafquali . Le due tavole agli altari la- 
terali, in una delle quali rapprefentanfi i San- 
ti Apollinare , e Romualdo , e nell* altra la 
B. Vergine, S. Antonio di Padovane S.Fran« 
cefeo di Paola, fono di Andrea Barbiani. 

. Fine detta prima Giornata. 
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Gì O'RN ATA 

i 

. SECONDA» 

* 

PEtt continuare il giro della Città col me- 
todo prefitfo , incomincierà il Foreftieie 
quefta feconda Giornata dalla « - 

■ 

PIAZZA MAGGIORE , ovvero Foro Se- 
natorto , come la chiama il Rofli . E* di figu- 
ra quadrilunga , e venne abbeUita da* Signo- 
ri Veneziani , allorché tennero auefta Città . 
Efli nel 1483. vi fecero alzare le due Colon- 
ne di granito bigio porte Copra vaghe fcalina- 
te adorne di rofe , e altri baffi rilievi , il 
tutto con difegno , e maeftrevol lavoro di 
Pietro Lombardo . Di lui piire è la Statua 
di S. Apollinare principal Protettore di Ra- 
venna polla fui la fommirà di una delle dette 
colonne . V effigie di S. Vitale , che fi ve- 
de fopra dell' altra , è opera di Clemente 
Molli Statuario del Re di- Polonia . Quefta 
vi fa collocata in luogo del Leone , eh* vi 
era , e che fu rimoifo quando la Città ven- 
ne reftituità a? dominio della- S. Sede. Inter- 
pola 



i 



pofta alle Colonne vedefi in Un bri Piedeftai» 
lo di marmo la Statua fedente di Papa CLE; 
MENTE XII. di fini (lìmo marmo bianco dì 
Carrara efpreffo in atto di benedire dall' egre* 
io (carpello di Antonio Braccio. Sul Piede* 
Jallo (tanno efpofte le fegnalate beneficenze 
del S. Padre verfo ì Ravennati in una ifcri- 
2ione comporta dal celebre Dottor Morga- 
gni v il quale avendola poi pubblicata vi va- 
riò le prime parole cosi CLEMENTI XII. 
P. M. Qui per altro (la incifa come fegue: 

CLEMENS . XII . P . M 

Quod . ad . avertendas . ab . Ravenna . ejufquc 
Agro . umndationes . Bedeftm . Fluvium . Cataratta 
Muhiplicts » ttfus . extrutia . in novum . Alveum 

iDeduxit 
Jn • lumdemque . Vttem 
Imtnifit 

Quid $ Romanam . Vi am . eo . Alveo . interi uptam 
Magnifici . Operis • Fonte 
Cemmifit 

Quod* abXJrbe . ad . Mare .per . feptem . mi II e. bis* tentur* 
Sexaginta . oao . Pajf. Fojfam 
Perduxit 

In . eamaue . carrivaùs . aquis . facili ori 
Merci um . tranfvetìianì 
Pro/pexit 
S.;P. Q. Rjrv. 
ProviJentiJftmi . Principis . Munificenti* . Dtvattuv 

Statuam . P. 
Anna ..Satutis . MDCCX&XV1II. 

In*/*» 



Incfoa&a . Cataratta . & Alvms . Bart , Afe/fi* • 
Abfoluta . omnia . Julio . Albtronto 
S.R.E . Cardinalièus . FUmini* . Legati*. 

Dall' altro capo della Piazza fu di un Pie- 
deftallo marmoreo offervafi una Statua di bron- 
zo rapprefentante il Sommo Pontefice ALES- 
SANDRO VII, , innalzatagli nei ttffj, con 
una ifcrizionc , che fi può leggere preflò il 
P. Abate Ginanni nella P. %. Degli Scrittoti 
Kmxn. pag. zsz. f poichè.caduta effendo , e 
fpezzatafi nel riftauraue U Piedeltallo, vi furo- 
no furrogate que/tc fole parole : 

ALEX ANDRO . VII . P . M 
S.P.Q..RAV. 

Quivi corrifpondono le due Chiefe unite di 

.• • 

S. SEBASTIANO , e S. MARCO, il cu» 
profpetto, che diedi d. legnato dai Sanfovino, 
Pptta m mezzo la inoltra dell' Orologio del 
Pubblico , lotto la quale vi è una B. Vergi* 
ae di mezzo rilievo (colpita in marmo indo* 
iato , con due colonnette di paonazzetto an- 
tico , e lateralmente come in due nicchie 
fcorgonfi i Santi Apoitintit,e Vitale dipinti 
tul rame da! valente pennello di Vincenzo 
Guaranà di Ve acziit . Alla GbìtSk di S. Se* 

ha- 



no 

baftiano i Signori Veneziani unirono i" altra 
dedicata a S. Marco Evangelia loro Protet- 
tore negli anni 1491. mentre era qui Pode- 
Ita Marco B ragadi no , dal quale lì adornò la 
porta di marmi bianchi (col pi ri , accompa- 
gnando in tal guifa la porta dell' altra Glie- 
la , che nel 14^7. con eguale magnificenza 
fece coftruire il Podeftà Niccolò Giuftiniani, 
come dai feguenti verfi incifi lull' architrave: 

Marmare . quod . ntveo • Porta . mftgnha . fu per bit 
Hoc . Nicol ae . opus . efl • Jujiiniane . tuum 

Et . Templum . auxsfli . par iter . Pretore . Ravenna 
Te . pofuit . veterem .Juft'miane .fttum « 

9 \ 

V Altare di S. Marco , ha P ffieffo Santo 
dì mezzo rilievo in marmo bianco di buoni 
(cultura , che ferve per tavola . I fette mi- 
Iteri d' intorno alla nicchia air altare della 
B. Vérgine de* dolori fono di Andrea Bar- 
biani. Nel i$ió. dal pubblico generale Con-, 
figlio fotto li 27. Febbrajo Lib. Part. B. foL 
lg. furono concefle quefte Chiefe unite ai Pa- 
dri Serviti , i quali neir anno antecedente 
prefo avevano poiTeffo della Chiela dell* An- 
nunziato fuori di Porta Andreina , come da 
Rogito dei %. Marzo 1525. di Niccolò Cic- 
chi Notajo di Ravenna , e dalla Bolla di 
conceflione di Gozjo Gena Vcfcovo di Fae*. 
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zsl Prolegato ^lel Card. Innocenzo Cibo > che 
conferva!! autentica neli' Archivio deli' an- 
netto Convento . Con tali documenti fi può 
emendare i* annalifta Giani , feguito da alcu- 
ni noftri Storici , da cui fi nota cento anni 
prima la venuta di quefti Religiofi alla det- 
ta Chiefa della Annunziata . Ritornando in 
Piazza a mano finiftra vedefi il 

PALAZZO APOSTOLICO Refidenza de f 
Signori Cardinali Legati di quefta Provincia 
di Romagna . Fu rifabbricato da' fondamenti 
nel 1696. dai Card. Francefco Barberini , e 
ultimamente fece fi riordinare nell'interno dall' 
Emo Sig. Card. Vitaliano Borromeo con di* 
fegno del Cav. Cofimo Morelli. Vi è un Ap- 

Sanamente dipinto a frefeo da F. Ferdinan- 
0 da Bologna Cappuccino • I Signori Vice- 
legati abitano al fecondo Diano , a cui van- 
no unite te Stanze della Segreteria , e Can- 
cellerie della Provincia • Il principale ingref- 
fo vien guardato dai Soldati detti del Nume- 
ro ftipendiatt dal Magiftrato de' Novanta Pa- 
cifici • Tal Magiftrato s* inftitu) negli anni 
1555. da Monfig. Baldo Ferrari ni Romano 
Vicelegato per il Card. Girolamo Capo di fer- 
ro . Tre Nobili , e altrettanti Cittadini lo 
compongono y e fi mutano in ogni bimeftrt. 
A pian terreqo v* è il loro appartamento f 

" - ■■- ove 

4m 
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ove anche fi radunano le Univerfità de* Si- 
gnori Dottori di Legge , e di Medicina per 
conferire le loro ricettive Lavree . In una 
Stanza , che è colorita a frefeo da Angelo 
Fefferi Ravennate , vedefi un Quadro coi Cro- 
cififfo , e i Santi Apollinare , e Vitale d'in- 
certo Pittor di merito . Nel Cortile di que- 
llo Palazzo corrifpondono le 

CARCERI generali della Provincia , inco- 
minciate a riedificare nel 1^93. dal Vicelega- 
to Monfig. Ruffi Napolitano , e compiute 
nell' anno feguente dal Card. Legato France- 
sco Barberini . Nello fteffo Palazzo Apofto- 
lico con T elcita in Piazza vi è V Oratorio 
dedicato a 

S. GIOVANNI DECOLLATO , uffiziato 
dalla Confraternita della buona Morte , i cui 
fratelli s' impiegano nell' afliftere a quei mw 
ferabili , che per i delitti commefli vengono 
dalla Giuftizia condannati alla morte . La bel- 
la tavola dell* Altare , che porta efprefla la 
decollazione di S. Gio. con molte Figure > è 
di Luca Longhi . Fra le altre . pitture degne 
d* efler vedute evvi h Vergine annunziata 
dall' Angelo , un S. Vefcovo , e la Flagel- 
lazione di N. S. alla colonna , fituata nella 
Conforteria, tutte di buona maniera . Vi fo- 
no ancora due Tavolette, ciafeuna delle qua- 
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li porta efpreflb nella parte anteriore il Cro- 
cififlò , con la B. Vergine , e S. Gio. Ev. y 
e nella pofteriore in una è rapprefentato il 
Martirio di un Santo , e neiT altra quello 
di una Santa con varie Figure di Soldati , e 
Manigoldi , giudicate di mano di Luca Lon- 
ghi . Continuando il cammino per la Piazza 
offervate appefi agii archi del Portico latera- 
le quattro pezzi di metallo traforati a guifa 
di cancelli . Sono efli avanzi delle Porte del- 
la Città, o Cattedrale di Pavia tolte dai Ra- 
vennati in occafione di guerra coi Pavefi • 
Altri pezzi di tali Porte furono disfatti par- 
ticolarmente per rifare la Campana del pub- 
blico Orologio . Quattro Capitelli delle otto 
colonne di granito , che foftentano il detto 
portico in luogo del fiore hanno tal Mono- 
gramma , 




I 

che in due di efli Capitelli fi è conferva** 
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intero . Il noftro Sig. Dottor Zirardini EiìfT 
Prof. pag. 88. , e fe$. ha fpiegato,che figni- 
fichi THEODERICÙS , convalidando la fua 
lpiegazione con varie Monete antiche , in 
cui fi trova un Monogramma molto fimile y 
il quale come offervarono dotti Uomini non 
può efprimere in effe monete altro che il no- 
me di Teoderico . Dall' effere detti Capitel- 
li così marcati abbiamo un verifimile indizio 
di qualche Fabbrica di quel Re eretta in que- 
llo , o m altro luogo della Città . Lo fieno 
Monogramma oflervafi in uno dei due Capi- 
telli , che dal Fabri Rav. R'tcerc. pag. 28. , 
e 78. , diconti avanzi dell' antica Porta Au- 
re^ , pofti nei Salone del 

PALAZZO del Magiflrato de' Signori Sa- 
vj , notabilmente riftorato negli anni i58i. 
In mezzo la Scala fi lafciano a finiftra le Stan- 
ze degli Uffizj del Sig. Podeftà , e del Col- 
legio de' Signori Nota) , ove Ha un quadra 
di Luca Longhi elprimente la B. V. col Barn» 
bino, S. Apollinare 2 & S< Teodoro -Il mento- 
vato Collegio fttqtff trasferito nel 176$. , e 
Prima rifedeva fotto il Portico laterale della 
Piazza maggiore in una fa!a , convertita po* 
feia in una Bottega . Giunti nel Salone teftè 
ricordato , vi fi trovano difpofte ali* intorno 
tfcrizioai ai foglienti Cardinali Legati 
,? 1 Af&i 
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affai benemeriti di quefta Città , cioè Alde- 
«rano Cibo , Francelco Barberini , Fulvio A* 
/talli , Marcello Durazzo , Ulifle Gozzadini ? 
-Cornelio Bentivoglio , e Giulio Alberoni,gli 
ultimi fei de' quali hanno anche i rifpettivi 
Bulli in marmo bianco • Da un lato evvi la 
Cappella dedicata all' immacolata Concezione 
di M V. tutta dipinta a frefeo da Agoftino 
Geffi Scolaro del P. Cefare Pronti . Dall' al- 
tro lato Ila T Archivio pubblico , il quale 
non ottante gì' incendj, e altre di fgrazie con- 
ferva documenti del principio del Secolo XIV. 
Dopo il Salone , fegue la Sala del maggior 
Configlio colorita da Raimondo Compagnini 
Bolognefe con penderò di Antonio Bibiena • 
Di fianco vi fono le Stanze di radunanza dei 
Magiftrato de* Signori Savj , comporto di quat- 
tro Nobili di Configlió , e due Cittadini . Que- 
fti pubblici Rappreìentanti fi mutano ad ogni 
due Meli, e s' intitolano fin dall' anno 1441. 
Sapiente^ ad utili a antiqua Civitatis Raven~ 
nce . Le dette loro Stanze, o appartamento 
va ornato di Ritratti, in buona parte efpref- 
iì da Andrea Barbiani . Vi è anche un qua- 
dro grande col Crocififlo , la B. V. , e i San* 
ti Gio. Evangelifta , Apollinare , e Vitale 
lavoro dei Longhi . Di dietro al Palazzo cor- 
ri iponde il Foro Afmario f che volg^rmeMO 
£ nomina te 4 . , • A . , % 
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PIAZZETTA deli 1 AQUILA , nel di cui 
mezzo innalzali una Colonna di granito bi- 
gio d' ordin tofcano molto proporzionata al 
luogo . Porta quefta in cima un Aquila per 
cip ri me re 1' arme del Card. Bonifazio Gae ta- 
lli , a cui neir anno \6og. con difegno di 
Francefco Longhi fecefi erigere dal noftro Pub- 
blico quefta Colonna nella Piazza maggiore 
dinanzi alla Chiefa di S, Sebaftiano , di do- 
ve fu qui trasferita circa P anno 167^ I mar- 
mi del bafamento fi ricavarono dal piediftal- 
lo dei famofo Coloifo d' Ercole Orario dai 
volgo chiamato Concbtncollo . Softeneva que- 
llo fu gli omeri con V ajuto delle mani un 
grande Emisfero , che con maellrevole artifi- 
zio indicava di giorno , e di notte le ore 
con V ombra del Sole , e della Luna • Que- 
llo Coloifo , fecondo il Rolli Hi fi. Rav. 1. i. 
pag. 16. fu fatto coftruire dall' Imperator 
Claudio , e vedevafi collocato nella fommiti 
di una colonna prello alla Chiefa di S. Agne- 
fe , dove anticamente era il Tempio d f Er- 
cole , dal qual luogo fi fece tralportare nel- 
la Piazza maggiore dal Pre fidente Veneto Gi- 
rolamo Donato , e quindi venne introdotto 
nella prefente Piazzetta . Quivi ritrovandoli 
mal porto fui piedeftallo rovinò pel tremuo- 
to dell' anno 1591. Di tale Statua non è ri- 
«ulta alerò che un piede con parte delia g^ov 
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ha , che ©{ferveremo fra gli altri marmi , che 
fono d' intorno all' Urna fepolcrale d' liaacio . 
Veggafi 1* erudita Differtazione del Ch. Giam* 
battifta Pafferi ftampata nel Tom. I. de Sag* 
gì della Società Letter. Ravenn. , ove tratta 
del detto Coloffo d* Ercole Orario, e ne elio 
bifee il difegno . Ripigliando il cammino per 
la Piazza maggiore , portatevi alla Chiela del 
Suffragio , o lia di 

S. MARIA de f Suffragi poflèduta da un* 
Confraternita di Secolari initituita per fovve- 
nire le Anime del Purgatorio nell'anno \6i> 5. 
in S. Marco , e pofeia p affata nel Buon Ge* 
sìt • Volendo i Fratelli fabbricare una Chie- 
fa y che foff: loro propria , comperarono al- 
cune Cafe in quello luogo , e quelle diflrut- 
te li 17. Settembre 1701. , con architettura 
del Cav. Carlo Fontana diedero principio al- 
la prefente , che fu confagrata ai 17. Mag- 
gio 1728. Si confiderà quella Chiefa come 
opera eccellente , e forfè la più perfetta , e 
corrifponden te nelle fue parti > di quante alo 
tre fi veggono in genere di architettura mo- 
derna in tutto il rimanente della Città . Ha 
la facciata tutta di pietra d' iftria y le di cut 
Statue , e altre fculture furono lavorate da 
Giovanni , e Celio Tofchini . Contiene cin- 
que Altari # de* quali U maggiore t c i pri* 
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tm due laterali al medefimo fono di fcelti 
marmi parte antichi , e parte moderni . E' 
dedicata alla Natività di Maria Vergine ef- 
prefla da Andrea Barbiani nella tavola dell' 
Aitar maggiore . Di mano di Arcangelo Re- 
fani è la tela rapprefentante la B. V. col Bam- 
bino , S. Francefco d' Affifi , S. Carlo Bor- 
romei , c altre Figure nell* Altare a delira di 
chi efee dal presbiterio . Neil' oppofto Alta- 
re ferve di tavola una nicchia con entro un 
Crocififfo . Le tavole dei feguenti due Alta- 
ri y una con la Madonna , e Bambino in 
trono , S. Venanzio , e altri Santi , V altra 
parimente con la Madonna y e Bambino fu 
le nuvole , S. Liborio Vefcovo di lotto , e 
due puttini > fono di uno Scolaro del Pafqua- 
li . Le otto Statue collocate nelle Nicchie , 
e le altre polle nei pennacchi fopra il Coro 
fono ftate lodevolmente formate da Antonio 
Martinetti . Quaranta Cappellani, e altri Sa- 
cerdoti offrono quivi il divin Sacrifizio in 
follievo de' Fedeli defunti . In faccia a que- 
lla Chiefa vi è pofto il 

PALAZZO de' Conti del Sale di Fabbrica 
moderna molto agiata • e appreffo veggonfi 
le Abitazioni delle Nobili Famiglie Monaldi- 
m , e Pompili . Di qui inviatevi per la Stra- 
da , che è di fianco alla Chiefa del Suffra- 
gio, dove trovafi a finiftra il facro MON- 
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MONTE di PIETÀ' , Edifizio forte , e 
ben cuftodito per confervare quei Mobili, che 
dai Cittadini bifognolì di danaro vi vengono 
depofitati . Ebbe tra noi origine quello pio 
Inftituto negli anni 149 1. , nel qual tempo 



di moltiflime ufure . Sopra la Porta efterior- 
mente evvi un mezzo rilievo in marmo bian- 
co efprimente il divin Redentore di Croce 
deporto , da un Angelo (ottenuto, e compian- 
to , opera belliffima di Girolamo Bertos . 
Nella Stanza a pian terreno , dove fi ricevo- 
no i pegni leggefi in una lapide quefta me- 
moria in linguaggio Veneziano . 

Del Sacro Monte Thefaure & àccio 
Tutor : Ciafcum anno paga a fan Vitale 
E) de Boteche i calzari : Et Jempre de Marce 
Maffar dele Boteche No te mantecare 
Ver che quelle : Tu donarijfe 
a San Vitale Al SpiritU S.to • \ 

A? Arcivefcovato & Canonici Can: 

Con pochi patti fi giugne alla Chiefa del 

BUON GEStP nel 1530. fatta erigere, c 
nel feguente anno confagrare dal P. D. Giro- 
lamo Malufelli , il quale inftituì quivi la Con* 
gregazione de 9 Preti Regolari del BnonGcsìr+ 



fi difcacciarono da Ravenna 
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Sopprefla detta Congregazione da Innocenzo 
X. pel picciol numero de* Soggetti , che la 
componevano , s* inrtituì dai loro Beni una 
Commenda col titolo di Badia. Quefta Chie- 
fa è di una fola navata con fette Altari , c 
fu reftaurata nel 17 17. dall' Abate Commen- 
datario Monfig. Antonio Maria Rafponi. Le 
Pitture della Cantoria , e Portelli dell' Or- 
gano fono dei P. Cefare Pronti . Nella pri- 
ma Cappella a comu Evangelii dell' Aitar 
maggiore vi è la tavola, fu di cui Francefco 
1-onghi efpreffe il divin Salvatore in piedi con 
altre figure , fra le quali fi ravvifano le Bea- 
te Margarita Molli , e Gentile Giudi, fepol- 
te nell* urna di marmo greco importata al 
muro a mano deftra , ove credonfi anche rac- 
chiufe le o(Ta del mentovato Ven. P. D. Gi- 
rolamo Malufelli . All' Altare vicino il SL 
Michele Arcangelo, che combatte col Demo- 
nio , il Padre eterno full* alto con varj An- 
geli fono lavoro di Luca Longhi . Nel fe- 
guente la tavola coi Santi A portoli Pietro f 
c Paolo , due altri Santi di fotto , e due 
Angeli di fopra è di Gio. Barbiani • Dall' 
altro lato della Chiefa nella Cappella preilb 
r Aitar maggiore vedefi una tavola di Luca 
Longhi molto lodata dagP intendenti , dove 
fta effigiata la B. Vergine col Bambino , e 
molti Angeli fu le Nuvole f e di fotto & 
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Caterina V, f e M., S. Orfola , e diverfe al- 
tre figure di Sante Vergini, Di qui parten- 
do fi lafcia a delira un vicolo con la Chiela 
Parrocchiale de' Ss* Vincenzo , e Anaflafio > 
anticamente detta De Moneta Aurea , a mo- 
tivo della Zecca dell' Oro , che eravi poco 
dittante, la quale dava anche il nome aduna 
delle quattordici Regioni , in cui dividevatì 
ne' pailati lecoli la Città , come parlano i 
noftri Storici . Continuando il viaggio nella 
ftrada di prima , e pallàto il Convento delle 
Convertite , che ha una Chiefuola dedicata a 
S. Maria Maddalena prefentemente reftaurata, 
e decorata di Pitture, con una tavola all' Ai- 
tar maggiore colorita da Vincenzo Guaranà f 
rapprefentante la Santa Titolare in atto di 
orare con un Crocifitto in mano , confortata 
da un Angelo apparfole fu le nubi • in fon- 
do alla Strada s' incontrano la Chieià f € 
Monaftero del ' 

CORPUS DOMINI di Monache France* 
fcane , che ricevettero la Regola da fedici 
Religiofe del Corpus Domini di Bologna f 
qui venute a tale effetto nell* anno is*9- U 
Monaftero fu edificato pochi anni prima nel 
(ito , dove era V Ofpedale dello Spirito San- 
to , detto anche di S. Giufeppe , come fcrive * 
il Fabri Sac. Nlem. pag. xji. Fu ampliato 
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pofcia il Monaftero , e ridotto in ifola nel 
X737. La Chiefa è dedicata a S. Giufeppe , 
e tecefi fabbricare di nuovo con vaga archi- 
tettura di Lorenzo Galleggiti nel 1711., dal- 
ie Monache Giacoma , c Aura Celefte Gam- 
bi colla eredità del loro Fratello Monfignor 
Carlo Francefco Gambi Ponente di Confulta, 
e ai 10. Ottobre 1723. fu confagrata da Gi- 
rolamo Crifpi noftro Arcivefcovo . Ha tre 
Altari di ricchi marmi coftrutti • Al maggio- 
re la belliflima tavola con la Fuga di S. Giu- 
feppe in Egitto vien giudicata della Scuola 
del Mantegna . Agli Altari laterali fono la- 
voro di Gaetano Frattini Bolognefe fcolaro 
di Marcantonio Francefchini le due Tavole, 
una delle quali rapprefenta P Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine , S. Chiara ,S. Ca- 
terina da Bologna , e S. Rofa da Viterbo , 
e r altra la B- Vergine col Bambino , S. 
Francefco d* Affifi , S. Bernardino da Siena, 
S. Lodovico Vefcovo di Tolofa , e altri San- 
ti Francefcani. Le Monache entro al Mona- 
ftero confervano un miracolofo Croci fiifo , e 
porzione dell' Olio quivi moltiplicato da S. 
Luigi Gonzaga nelF anno 1735. , del qual 
prodigiofo avvenimento ne celebrano V an- 
nuale memoria ai 5. di Luglio . Innovando- 
vi vqrfo i Confervatorj delle Zitelle Orfane, 
e Mendicanti , e torcendo a Anidra fi lcorgfc 
h BafiUca di~ S. GIO* 
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S. GIOVANNI DELLA SAGRA . Quef 
/la, come fcriffe V Agnello Part. i.pag. 287., 
fu eretta in onore dell' Evangelifta S. Gio- 
vanni dalla religiofiflima Imperatrice Galla 
Placidia in adempimento del Voto da efla fat- 
to , allorché venendo da Coftantinopoli a 
quella Città , Sede in quel tempo dell' Im- 
pero , con Placido Valentiniano , e Giuda 
Grata Onoria luoi Figliuoli , forprefa da una 
fiera terapefta di Mare andò efente dal nau- 
fragio per interceflìone del fuddetto Santo, li 
Rolli Hi/ì. Rav. pag. 101. nota quella Chie- 
fa edificata prellb al Giardino di Aureliano 
negli anni 42$. Leggiamo in un antica Vita 
di S. Barbaziano , dal P. Bacchini inferita 
neir Appendice al Pontificale di Agnello, che 
dopo di aver innalzata la preferite Bafilica 
desiderava la mentovata Imperatrice nell' atto 
della Confagrazionè riporvi qualche reliquia 
del Santo Titolare . Ma perchè non erafi po- 
tuta rinvenire per quante premure, e ricerche 
fi adoperaflero , determinò col configgo di 
S. Barbaziano di lei Confeflore di pregare 
quivi il Signore , acciocché la voleffe in ciò 
efaudire . Mentre adunque e V uno , e l'al- 
tra di notte vegliavano in orazione entro la 
nuova Chiefa , apparve il S. Evangelifta pon- 
tificalmente veftito con un turibolo in mano 
incenfando il Tempio , e V Altare . Lo vid- 
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de il primo S. Barbaziano f e da! fembiante 
di Angelo lo conobbe pel diletto Di ice polo 
del Salvatore • Avvifatane Galla Placidia y 
tutta allegra , c frettolofa corfe a genuflet- 
terfi dinanzi a Lui , abbracciando > e ftrin* 
gendogli i piedi , al che Egli fparì immanti* 
nente , e lafciolle in mano il Sandalo del 
piede deliro . In tal guifa ottenne V Impera- 
trice la bramata Reliquia , che nella Chiefa 
fu ripofta fenza faperfene il precifo luogo. Ta- 
le Fatto maravigliofo fta efpreffo nei Baffi ri- 
lievi del vano , che è tra l* architrave , e 
V arco di fedo acuto della Porta , che incon- 
trali immediatamente prima della Chiela. Ef- 
fe Porta è ornata di marmi greci fcolpiti di 
figure , e altri ornamenti , i quali fembrano 
lavoro del Secolo xn. , o del feguente j e 
quindi può rilevarli , che la tradizione deir 
accennata Vifione in allora era affai comune. 
Dal lodato P. Abate Bacchini fi pubblicaro- 
no gli ornamenti di detta Porta in due ta- 
vole incife in rame neh' Appendice al Ponti- 
ficale di Agnello . Ma egli tu malamente ier- 
vito , poiché i Difegni fono impreffi a rove- 
fcio , e mancanti per lo meno di una B. Ver- 
gine ledente lalutata dall' Angelo . Venendo 
ora a parlar della Chiefa , ella è divifa in 



loone iufci&tc di Bigio antico variamente, y* 
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Ulto , e brecciato f altre delle quali fono di 
un fondo affai cupo con macchie, e venato 
re bianche , altre cinerizie con ondeggiamene 
Ci giallognoli • V altezza del furto di quelle 
Colonne è di Palmi Rom. 1 8. , e il loro Dia- 
metro è di Pai. Rom. z. 5. incirca . Gli Stuc- 
chi nella nave di mezzo vi furono aggiunti 
fieli* anno 1747. con difegno,e opera di Pie- 
tro Martinetti • li Pulpito quadrangolo di 
marmo greco di elegante invenzione pofa fo- 
pra quattro colonnette % tre delle quali fono 
di greco venato minuta , e V altra di pao- 
aazzetto affai vivo * Dalla nave maggiore 
mediante due comode Scale fi afeende al pre- 
sbiterio , nel cui mezza vi è 1' Altare di la- 
voro moderna intonicato di marmi antichi i 

Siu preziofì • Sui muri alti a parapetto , che 
ancheggiano le fuddette Scale [tanno collo- 
cate òtto palle di belliiiìmo bianco , e nero 
orientale , e due altre (invili % tutte del Dia- 
metro di un Palmo Rom.. adornano le Pile 
dell 9 Acqua fanta • La tavola in tetta al Co* 
10 rappre Tentante S. Giovanni Evangelica fu 
colorita da Giufeppe Ghedini Ferrarefe . An- 
ticamente quefta Tribuna, come ricavali dall' 
Agnello P. i. pc%. 231., e 187., era tutta ri- 
coperta di Mulàico , che andò perduto infic- 
ine con molti altri preziofì ornamenti • Di 
4ttto Vi comi* onde la footeuiotic , dove iv- 



frovafi un antico Altare formato idi grandi 
tavole di marmo greco, cogli fpecchi di Ser- 
pentino , e di Porfido . In capo della nave 
laterale a finiftra entrando in Chiefa fta la 
Cappella di S. Bartolommeo di giurisdizione 
"del Convento de' Signori Parrochi della Cit- 
tà . Quivi veggonfi impoftati alle pareti var) 
pezzi dell' antico pavimento di quefta Bafi- 
lica , intefiuti di pietruzze dure a guifa di 
mufaico , che pare opera dell' ottavo , o no- 
no fecolo . Nelle cinque Cappelle diftribuite 
in quefta navata vi fono gli Altari di fcelti 
marmi coftrutti , al primo, e quarto de' qua* 
li le tavole col Crifto di Croce depofto iti 
grembo alla B. Vergine con altre figure, e il 
Martirio di S. Biagio Vefcovo fono d' incer- 
to Pittor di merito . Al fecondo Altare la 
tavola con la B. Vergine e Bambino , S. A- 
gnefe V. , e M. , e il B. Arcangelo Caneto. 
li fu lodevolmente colorita da Andrea Bar- 
biani . Nel volto della Cappella (tanno e£- 
prcflì i Santi Evangelifti coi loro Simboli i 



e i Santi Dottori Gregorio , Ambrogio , A- 
codino , e Girolamo d' invenzione del fa mo- 
lo Giotto , pitture ultimamente ravvivate da 
Francefco Zanoni Padovano . Le tavole é&H 
gli altri due Altari una coi SS. Martiri Can- 
aio Canziano , e Canzianilla , V altra eoa 
S. Giorgio Cavallo |%<he fefUcc^xolla, Jan» 
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eia il Drago , fono del fuddetto Barbiani . In 
fine della nave offervafi una Sedia Abbaziale 
di marmo bianco , fa di cui leggefì incita la 
feguente memoria . 

A. D^MCCLXVII. ABB.s BEVE- 
NVTV • F. F. H. OPVS. 

Neil* oppofta nave laterale vi è un folo AI* 
tare ornato efteriormente di due colonne di 
marmo greco con varj rifaiti , e intasature 
di marmi orientali , fra quali fi diftinguono 
quattro palle di bianco , e nero , fuperate in 
bellezza , e grandezza da quel pezzo roton- 
do di fimi! marmo del diametro diPal.Ronr. 
a. i. , che è in mezzo al paliotto dell' alta* 
le • La tavola rapprefentante la B. Vergine 
col Bambino , S. Gio. Evangelia , che in- 
cenfa T Altare , Galla Placidia genuflefla , e 
alcuni Angeli , è di mano di Niccolò Ron* 
dinelli , di cui parimente è T altra tavola po- 
lla {òpra la porta in tefta alla navata , dove 
con altre figure ftanno effigiati i gloriofi Mar- 
tiri ? Canzio , Canziano, e Canzianilla, icui 
fagri corpi fi venerano in quella Chiefa . Al 
Principio delia fcala , dicontra alla porta del* 
la Sagreftia , evvt un gruppo di quattro co- 
lonnette cavate da un ibi pezzo dì marmo 
«reco venato » Per varj fecoli uffiziarono aa* 
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quella Chiefa i Monaci di S. Be- 
nedetto ; indi pafsò in Commenda > e nell* 
anno 1459. con permifllone di Papa Pio IL 
fu concetta ai Canonici Regolari di S. Salva- 
tore , i quali vi hanno unito un comodo Mo- 
naftero . In mezzo al Chiofìro vedefi una Ci- 
fterna di belliffima forma , che credefi inal- 
zata fui modello di Michelangelo Buonarro- 
ti , ed è ornata di quattro colonnette, due 
di marmo greco venato, e le altre di bigio an- 
tico . Nel Refettorio merita d' eiìer otferva- 
to il Convito del Re Attuerò efpreifo dà 
Carlo Bononi in una grandiliima tela molto 
ftimata . Nelle ftanze Abbaziali vi fono del- 
le pitture del Mantegna , del Cav. Celefìi , 
del Giorgione , del Tiziano , e di Alettan- 
dro Turco detto T'Orbetto di Verona. Neil* 
efcire di qui guardate l* anticfiiffìmo CA! 
PANILE quadrangolare coperto da un pi 
porzibnato cono efteriormente circondato , 
veftito di fafcie bianche , e verdi di lucidi! 
lime pietre a foggia di Mufaico Delle quat- 
tro Campane , le, 4 ue maggiori fono affai an- 
tiche . La pià glande ha T altezza , fen- 
za le 'treccie , di Palmi Rom. 3. 9. , il 
diametro nell' orlo di pai. Rom. 4. 5. , ed 
è grolla nel m alliccio , o fi a nell' orlo onde 
4- • Nelli parte fuperiore fotto al cervelli* 
poru Ja feguente ifcrizione V 
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<$* A: D: M: C: C: OCTAVO: * MEN- 
TE SCA SPONTANEA ONORE DEO 
ET PATRI LIBERACIONIS * 

Nella feconda Campana , che è di un oncia 
fola in altezza , e due nel diametro dell' al- 
tra minore , leggefi nel fito indicato nella 
prima 

* A : D.- M: C; C: OCTA VO : * ROBER- 
TVS DE SASONO FECIT HOC OPVS * 

Volle il Fonditore indicare nella prima Cam- 
pana colle parole MENTE SCA la foiega- 
zione delle lettere ? che trovanfi lopra la mi- 
racolofa Tavola di S. Agata in Cremona, 
di cui parlano i Bollandifti , e T Arifio Cre- 
mona tlluftrata Tom. I. pag. 297. Meritereb- 
bero quelle Campane . che s* impegnaffe la 
penna di qualche erudito Antiquario ad il* 
Iuftrarie , forfè con p& ragione delle due pic- 
cole Campane della Chiefa di S. Giovanni 
de* Nobili Uomini di Capua, fu le quali 3^. 
anni fa fi pubblicarono due eruditiffime Dif- 
fertazioni , una del P. Pacciardi , e V altra 
del Cavaliere D. Giufepoe di Capua Capecq. 
Pallate quindi alla Chiefa anneffa al Mona- 
fleto di Religiofc Domenicane dedicata al 
Pwtomanirc K S/STE* 
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S. STEFANO ne* Secoli andati detta de 
Olivis . Quella fu fabbricata di nuovo nel 
1757. con diiegno di Domenico Barbiani . 
Air Aitar maggiore è aliai pregiata la Lapi- 
dazione di S. Stefano , che credefi di mano 
di Giulio Tonduzzi Faentino . La Tavola 
dell' Aitar laterale a finiftra entrando con la 
B. Vergine , Bambino , due Angeli , S. Do- 
menico , S. Pietro M. , S. Caterina da Sie- 
na , c S. Rofa di Lima fu colorita da Gio- 
vanni Barbiani . Non è quella la Chiefa fa- 
mofa di S. Stefano edificata da S. Maiìimia- 
jio noftro Arciveicovo y poiché quella fi ri- 
trovava nelle vicinanze delle Chiefe parroc- 
chiali di S. Croce , e di S. Apollinare in 
Vedo , come notafi nell' Opera Degli anti- 
chi Edi/. Prof, di Rav. pag. 2.S6. , e feg. 
Più avanti avanzando il paflòj alquanto fuo- 
ri di ftrada fta fituata una piccola Chiefa, che 
appartiene ai Monaci di ClalTe nominata la 

MADONNA in Orto r di cui ne fanno 
menzione gli Annali Camaldolefi nel Tom. 
1. lotto r anno 957. Fu rinnovata in grazio- 
fa forma dai fondamenti nel 1601. da Gian- 
francefeo Ruggiero Veneziano , il quale dal- 
ia Corte di Roma , dove era Chierico di 
Camera > elfendofi ftanziato in quella Cittì, 
yi fini i (voi giorni # ed è fepolto nella Cap- 
er- - gei-» 
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pella a finiftra di chi entra in Chiefa nel no- 
biliffimo Sarcofago di marmo greco fregiato 
con figure , e altri ornamenti di mezzo ri- 
lievo fopra fcolpitivi , e con due vafi roton- 
di alle punte anteriori del coverchio , cava- 
ti dall' ifteffo marmo . E* lunga queft' Urna 
Palm. Rom. x. 3. , alta coi coverchio ix. , 
larga iv. 8. Qui d 9 appretto incontrafi la 

FORTEZZA edificata con fontuofità dai 
Signori Veneziani negli anni 1457. col nome 
di Brancaleone , come fcrivono i noftri Sto- 
rici , e leggevafi nella feguente Iscrizione, 

SEMATORES . VENETI • D • PA • MAR 
ARCEM. HANCBRANCALEONEM 
INVICTISSIMAM . DEO . F AVENTE 
EREXER VNT • PR A ETORE • ET • CAPITANEO 
IO ANNE . FALEDRO. INSIGNI. ET 
OPTIMO * PATRICIO . 

Effendofi quefta Fabbrica giudicata inutile ^ 
circa T anno 1735. fu in gran parte disfatta 
nel di fopra , per far ufo delle pietre nella 
coftruzione del Ponte Nuovo . Veggafi il 
Ragguaglio ftorico della Diverfione de' Fiumi 
di Ravenna alla pag. 33. Qui dappreffo fuvi 
la Chiefa di S. Andrea de' Goti edificata dai 
Re Teoderico,come nota il Rolfi Hi/i. Rav. 
?• pag. 126. Giuda lo fteffo Monco 
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l 'tb. 6. fng. 423. verfo quella parte della Cit- 
tà eravi la Chiefa di S. Mercuriale . Leggia- 
mo nella Storia Mfs. di Romagna di Vincen- 
zo Carrari fotto V anno 14Ó5. , che fuori di 
Città nei luogo ancor di prefente chiamato 
Cenceda , confinante colla Fortezza , aveva- 
no i Polentani un Palazzo detto Beldcdoy% , 
le cui pietre , come quelle della mentovata 
Cbiefa di S. Andrea de' Goti , fervirono per 
la Fabbrica della Fortezza medefima . Ritor- 
nate per la ftrada di prima a S. Stefano y e 
prendendo la via di contra fi paffa davanti 
alla Chiefa di S. Giovanni Evangelia vol- 
garmente chiamata 

S. GIOVANNINO, che fecefi in quefto 
fito erigere dal Card. Legato Guido Ferreri 
circa-P anno 1592. , avendo diftrutta V an- 
tica Chiéfa per aprire la Strada vicina , che 
conduce a Porta Serrata . Fu coafagrata dall' 
Arcivefcovo Luca Torregiani li 23. Giugno 
1Ó58. La tavola dell' Aitar maggiore, in cui 
Hanno efpreffi la B. Vergine , e Bambino f 
il S. Titolare , e gli altri Santi EvangeìilU 
con altre Figure y fi crede della Scuola di 
Luca Longhi . Va qui unito un ben intefo 
Monaftero di Religiofe Agoftiniane trasferi- 
tavi nel 1578. dal Monaftero di S. Zaccaria, 
che trovavafi negli orti di & Vitale vicino 

- ^ alla 
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alla Chiefa parrocchiale di S. Croce . Ne' tem- 
pi andati fa in quefto luogo 1' Ofpedale di 
S. Gio. Evangelia . Con poco Viaggio fi 
giugne alla Chiefa da principio dedicata a S. 
Teodoro in oggi detta 

SPIRITO SANTO . Acquiftò quefta tal 
nome dopo che una tradizione di alcuni Se- 
coli fparle , che auì feguirono le prodigiofe 
elezioni degli undici immediati Succeffori di 
S. Apollinare noftro primo Pallore . Sono ef- 
fi Ss. Prelati celebri non telo fra noftri, ma 
anche preflb altri Scrittori , e comunemente 
fi dicono gli Arcivefcovi di Colomba . V* è 
tradizione , che lo Spirito Santo in figura 
di Colomba fi facefle vedere per undici volte 
al Clero , e Popolo di Ravenna difeender 
dal Cielo , e volare fui capo di quello , che 
eleggeva fucceflivamente al paftoral miniftero. 
L' ultimo di loro fu S. Severo verte la fine 
del Secolo terzo , di cui non v' ha dubbio , 
che nel modo anzidetto deftinato fofle al go- 
verno della Chiefa Ravennate . La difputa ca- 
de foltanto fu gli altri di Lui Anteceifori . 
Lo feopo mio , e la propofta brevità non mi 
lafciano luogo di dilungarmi ; onde foggiu- 
gnerò unicamente col P. Bacchini Obfer. ad 
Font. Agnel. P. 1 pag. ìyó. effere molto ti* 
fpettabilc la pia tradizione , che di ciò ab- 

K3 bia- 
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biamo . Imperocché adottata trovafi fin dal 
Secolo xi. dal Santo , e dottiilìmo Card. S. 
Pier Damiani nel primo Sermone di S. Seve- 
ro , e li era renduta comune nel principio 
del Secolo feguente in tal guifa , che nel 
Mufaico fatto nella Tribuna della Metropo- 
litana nelP anno 1112. vedevanfi i fuddetti 
Santi Arcivefcovi elpreffi colla Colomba fo- 
pra il Capo , come dicemmo parlando di 
quella Baiìlica . Qualora però ammetter lì 
voglia per ben fondata una così antica tradi- 
zione , non fi può , nè dee conseguentemen- 
te accordare , che quei prodigj accadeffero in 
quella iftelia Chiefa , eilèndo certo , che a 
quel tempo non ie n' era ancora innalzata in 
Ravenna alcuna nella forma , e fimmetria 
della prefente. In quella Città la prima Chie- 
ia di ftruttura elegante fi fece erigere dal no- 
ftro Arcivefcovo S. Orfo , come nota V A- 
g nello P. 1. pag. 201. , e fpiega nelle fue 
dotti Oflervazioni il P. Abbate Bacchini. Ol- 
tre di che egli è ben noto eflerfi edificate le 
Chiefe nella maniera di quella, di cui parlia- 
mo, foltanto dopo la Pace data ai Criftiani 
da Coltantino il Grande ■ Leggali a quello 
propofito r erudita Dilfertazione del eh. Sig. 
Canonico Saverio Marini llampata nel Tomo 
IL de' Saggj della Società Letteraria Raven- 
nate . Si dovrà adunque piuttollo lupporre p 
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che nel luogo , dove fu di poi edificata que* 
fìa Chiefa , vi foffe una Cafa de ftinata per 
la celebrazione delle fagre Funzioni da S. 
Apollinare , o da qualche fuo Succeflore , la 
quale dal titolo del Padrone , che la cedè a 
tal uopo fi chiamaffe di S< Teodoro , full' e* 
fempio de* Titoli di Roma notiffimi nelle 
Ecclefiaftiche Storie. Dal fin qui detto ognun 
vede con quai fondamento da alcuni de' no* 
Ari Scrittori fi venga indicando la fine- 
ftra , che ora efifte al di fopra dell' arco 
delia tribuna ? come quella per cui entrò 
la Colomba , il luogo precifo dove S. Seve- 
ro ricevette lo Spirito Santo , e altre tali co- 
fe . Sono per tanto di parere , che la prefen- 
te Chiefa folle edificata dagli Ariani , e fer- 
ie dal Re Teodorico circa il principio del fe- 
fto Secolo . A così penfare me ne fommini- 
ftra una fufficiente congettura si V interno , 
che T efterno della Fabbrica , che nel dife- 
gno, lavoro, e materia è limile alla Chiefa di S. 
Apollinare Nuovo , la quale come notai te- 
cefi erigere dal fuddetto Teoderico j e ficco* 
me fappiamo dall' Agnello F. 2. pag. 121. , 
che qui ebbero Refidenza i Vefcovi Ariani ; 
ed eflendo altresì certo, che effi Vefcovi era- 
no affai favoriti da Teoderico, fembrami per- 
ciò verifimile , che loro edificaife anche la 
prefente Chiefa . Ad effa aprono f ingreflfe 
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tre Porte di facciata , corri fponden ti fotta di 
un Portico retto da otto colonnette di mar- 
mo greco . La Chiefa poi viene difpofta in 
tre navate con quattordici colonne alte pai. 
rom. xiv. , e del diametro di 2. 2. Tredici 
di quelle fono di un Bigio antico particolare 
variamente venato , e brecciato , con degra* 
dazioni di tinte , elfendovene di quelle , in 
cui più campeggia il cinerizio, ed in altre il 
color di piombo affai cupo . Singolariifima è 
la fefta Colonna a mano deftra entrando . 
Quefta vien formata di un verde aflài cupo, 
fparfo di venette , e piccole macchie fangui- 
gne , con ondeggiamenti di un verde più chia- 
ro , e talcofo ; coficchè non faprei a qual 
de* marmi antichi poteffe raifomigliarfi , non 
avendone alcun altro esemplare . L* Aitar 
maggiore , e gli altri due in capo alle navi la- 
terali fono intarfiati di varj marmi preziofi • 
Da Livio Agretti di Forlì furono efpreffe le 
pitture a frefeo nel volto della Tribuna , e 
ne' muri della nave di mezzo . L* Altare di 
S. Gaetano ha due colonnette di paonazzet- 
to antico , e la tavola di buona maniera , 
in cui flanno effigiati la B. Vergine col Bam- 
bino , S. Gaetano , S. Andrea Avellino eoa 
gloria d* Angeli . Di fianco all' ultima Cap* 
pella vi fu trasferito neir anno 1737. dalla 
uve di mezzo V antico Pulpito di marmo 
~j ' ,J. biaa- 
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banco con (culture gotiche . Preffo alla vi- 
cina porta laterale della Chiefa vedefi la beli* 
Urna fepolcrale di marmo della Nob. Fami- 
glia Paiolini fregiata di graziofi baffi rilievi* 
Neil' oppofta nave laterale fta fepolto il Card* 
Enrico Enriquez di eh. mem. - il quale dopo 
lèdici Meli di Legazione chi afe i tuoi giorni 
in quefta Città nel 1756. Dopo la metà del 
fello fecolo sloggiarono i Vefcovi Ariani dal- 
la prefente Chiefa , che fu confacrata al cui* 
to cattolico dal noftro Arcivefcovo & Agnel- 
lo • Venne pofeia uffiziata dai Monaci Bali- 
liani di rito greco , a' quali fuccedettero quel* 
li dell' ordine di S. Benedetto ; indi polla in % 
Commenda vi celebrarono le {agre Funzioni i 
Preti fecolari . Nel \6oj. il Card» Arcivefco» 
vo Pietro Aldobrandino fece fabbricare il Mot 
«altero anneflo , e vi introduffe i Chierici Re- 
golari Teatini • Non lungi da quella Chiefa, 
come abbiamo dall' iftorico Agnello P, * 
fag. uà. , e feg. , fuvi la Cafa Ai Droedo? 
ne y che fervivi da Epifcopio ai Vefcovi A* 
riani , ed eravi anche un Bagno > con due 
Oratorj , uno di S. Apollinare , che piìk non 
efifte , e JP altro, che tuttavia rimane a ma- 
no finiftra fuori della Chiela , e chiamafi 

« 

S. MARIA in COSMEDIM di figura ot< 
ungolare , che ha il diametro di Palmi Rom. 

33. A 



f 

35. 6. Dovette probabilmente queft' Oratorio 
ciiere innalzato all' ideilo tempo, e dal me- 
defimo Fondatore della deferitta Chiefa di fi, 
Teodoro , o Spirito Santo , giacché ad effa 
fervi di Battiftero per gli Ariani , come rile- 
vali dal teftè citato luogo dell' Iftorico A- 
gnello . Si vede in mezzo al pavimento un 
grande rotondo pezzo di granito orientale di 
l'emina minuta , che s* accorta a quella del 
Mofcato d' Egitto, del diametro di x. Palmi 
Rom. , creduto un avanzo della Va(ca batte- 
simale . Il volto , o catino fi fece tutto ab- 
bellire di Mufaico dall' Arcivefcovo S. Agnel- 
lo dopo di aver purgato quefto Battiftero 
dall' Ariana empietà , giuda il Roffi Hiji. 
Rav. Uh. 3. pag. 170. Rapprefentali nel mez- 
zo del catino il divin Salvatore ritto in pie- 
di immerlo per la metà del Corpo nel fiume 
Giordano , fimboleggiato colla Figura di un 
venerando Vecchio avente al fianco un vafo, 
che verfa dell' acqua . Sopra il capo del Sal- 
vatore lo Spirito Santo in forma di Colom- 
ba diffonde raggi , e fplendori . A fmiftra del 
Redentore Ila S. Gio. Batifta , che gli tiene 
la delira mano fui capo . Si volle forfè con 
ciò denotare V antica maniera di conferire il 
Battefimo per immerfione ; poiché il Sacerdo- 
te poneva appunto la mano fui capo del bat- 
tezzando fituato Beli* ac^ua fino al petto % * 
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comprimendolo leggiermente, gli dava cenno 
di appiattar/i tutto fotto dell' acqua , e cosi 
per tre volte immerfo, e fubito rialzato com- 
pivafi la cerimonia dell' immerfione , come 
parlano Giufeppe Vifconti nel fuo Trattato 
De Antiquis Baptifmi ritibus Lib. 4. Cap. 7. , 
e Lib. 7. cap. 2. , il Cafali De Vet. Sac. 
Chrijl. Ritibus Cap. $. , ed altri . Al di fot- 
to fi fcorgono in giro diftribuite le Immagi- 
ni de' Santi dodici A portoli ciafcuno con la 
corona della gloria in mano, eccettuati i San- 
ti Pietro , e Paolo , il primo de* quali tiene 
le Chiavi , e V altro due Volumi. Frammef- 
fo a quefti offervafi Un fagro Trono con pre- 
ziofi tappeti ricoperto , fu di cui fta colloca- 
ta una Croce gemmata , giuda il coftume de* 
noftri Maggiori , come notò il P. Sarti Dif* 
fert. De Cafula Dypt. pag. 35. Dal Ciampi- 
ili Vet. Moritm. Part. 2. Cap. x. fi efibifco- 
no i difegni , e Spiegazione del Mufaico ac- 
cennato . Queft' Oratorio fu reftaurato dal 
noftro Cardinale di S. Chiefa Cefafe Rafpo- 
ni , il quale ne fu Commendatario , e V or- 
nò delle pitture a frefco « L' Altare coftrut- 
to di fcelti marmi ha la tavola colla B. Ver- 
gine , Bambino , e due Angeli di Scuola Ve- 
neta (u la maniera del Salviati . Si può an- 
che oflervare la pila dell' acqua fanta di mar- 
mo greco con fculture rapprefentanti delle Co- 

lom- 
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lombc , c degP Ippocrifi . La moderna Fab- 
brica bislunga fu qui aggiunta neir anno ido&\ 
per fervizio della Confraternita della Croce 
inftituita neir anno fuddetto , e per mancan- 
za di Confratelli foppreffa nel 1773. Nel pre- 
lente Battiftero , ed Oratorio di S. Maria 
in Co/medim era vi un Altare dedicato a S. 
Niccolò , avanti al quale pregò lungamente 
Sergio noftro Arcivefcovo, come fcriife V A- 
gnello P. 2. pag. 427. Partendo di qui tro- 
verete nel Cortile dicontro alla Chiefa dello 
Spirito Santo un Capitello rovefeiato , che 
lerve da piedeltallo ad un Quadrupede fofte- 
nente fui dorfo quattro colonnette aggruppa- 
pate con una Croce in cima , il tutto di 
marmo greco . Nella Croce da ambe le par- 
tì leggonfi incife quefte parole Vera Chriftia- 
norum Gloria. Dappreffo ai muri laterali del 
detto cortile ftanno tre Urne fepolcrali mar- 
moree . Ritornate alla ftrada tralasciata , c 
volgendo a mano finiftra pochi paffi lonta- 
na è r 

ABITAZIONE Bonanzi , dove confervan- 
fi delle Pitture di Simon Cantarini , di Poli- 
doro da Caravaggio , del Palma , di Simone 
Vovet , del Pegna , di Mario Nuzzi y detto 
dai Fiori , del Refani , di Giacomo Anziani , 
di Andrea Barbiani , e di altri ♦ Poco dittan- 
te 
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te alquanto fuori di fi rada vi giace 1' antica 
Chiefa de' 

SS. NICANDRO , e MARCIANO , Par- 
rocchiale , a cui è flato aggiunto ultimamen- 
te il Portico , e Facciata con difegno del Nob. 
Sig. Abbate Giulio Cofta, il quale unitamen- 
te ad Angelo Fefferi ha colorita a frelco tut- 
ta la Chiefa . La tavola dell' Aitar maggiore 
coi due Santi titolari è fpiritofa invenzione 
di Vincenzo Figlio del celebre Giacomo Gua- 
ranà Veneziano . Il Grocifilfo al fuo Altare 
fu efpreffo da Andrea Barbiani . Ripigliando 
il cammino di prima ritrovali la Caia del 
Nob. Sig. Niccola Cofta con var) Quadri con- 
fiderabili di Pittura , fra quali un Padre Eter- 
no dipinto in tavola di mano di Guido Re- 
ni. A mano deftra fi prefenta il 

è 

PALAZZO de' Marchefi Spreti , innalzato 
circa il principio del corrente Secolo fui mo- 
dello di Carlo Fontana . Egli è per la fìja 
grandiofità, e buon gufto di architettura An- 
golarmente magnifico . Ha de' nobilitimi ap- 
partamenti arricchiti di Pitture del Fiamengo, 
di Guido Reni , di Carlo Maratta , di Gir- 
lo Cignanì y del P. Cefare Pronti , di Arcana 
gelo Refani , e di altri . Tiene unita un an- 
tica Torre, che pel paflato fpettava alla Nob. 

^ Fami- — 



Famiglia Ruggini . Apprcflò s' incontra la 

TORRE del Pubblico quadrangolare alta 
Palmi Rom. 175. y fabbricata con pendìo ad 
occafo . Non fi la auanto fia. antica , e da 
chi foffe fondata . Il Roifi, c il Fabri s* in- 
gannarono credendo, che 1' Imperatore Fede- 
rico II. la faceffe rifarcire , come fi avverte 
neir Opera Degli Antichi Edif. Prof, di Ra- 
ven.pag. 228. In cima vi fono due Campane, 
delle quali la maggiore del pefo di circa fet- 
te mila libre , è alta fenza le crine , p trec- 
cie Palm. Rom. v. g f , ed fra il diametro 
dell' orlo di palmi v. 3. Al di fopra dell' orlo 
yerfo l'incavo leggonfi quefte parole di rilievo. 

^ MENTE SCAM SPONTANEA Ha 
NORE DE DEO PATRIS LIBERATI^ 
NEM . XPS V1NC1T XPS RENAT XPS 
INPAT . ISTA CAPANA FVIT FACTA 
TEPORE DNl GVIDONIS DE POLEN- 
TA POT RAVENE . 

Alla fommità della Campana medefima Cotto 

il cervello fta fcritto . 

■ » 

* MAGIST. LUCAS DE VENECIIS ME 
#£GIT ANO DNI MCCCXVII. 

Da 
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Da una parte , e dall' altra fi veggono roz* 
2amente delineati i due principali Protettori 
della Città col nome fcritto a rovefcio così : 



SViqANHJOqA • S • SIJATIV • S 



Quefta Campana è P unica opera , che ab- 
biamo con la memoria di Guido Novello Po- 
lentani . Le Campane mezzana , e fquillone 
di S. Vitale fono anch' elfe lavoro di Ma- 
Aro Luca di Venezia , ma non portano alcu- 
na notizia interefiànte, fuorché il nome dell' 
Artefice , e le foprannotate parole Mentcm 
San&am &c. , di cui già parlai trattando del- 
le Campane di S. Gio. della Sagra . Portate- 
vi quindi per la ftrada , che è di fianco al 
Palazzo Spreti , alla Chiefa di S. Giovanni 
Batifla volgarmente chiamata 

S. GIOVANNI dalle Catene . V aggiunta di 
tal nome le derivò a cagione appunto delle 
catene di ferro tefe fopra la palificata da un 
Iato della Piazza a maggior riguardo dek luo- 
go facrato. Fu quefta Chiefa edificata, come 
lafciò fcritto P Agnello P. 1. pag. 331.. da 
Baduario y e confagrata dal noftro Arcivefco- 
Vo S. Pier Grifologo . Vuole il Roffi LiLi. 
pag. 103. y che il detto Baduario innalzaffe 




anni 438. <P ordine di ( 
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Placidia Augufta, moffa dal!* efficaci preghié- 
re di S. Barbaziano iuo Confeiiore . L' anti- 
ca Chiefa era di tre navate foftenute da ven- 
ti colonne di marmi divedi. Eflendo divenu- 
ta rovinofa fu rialzata parimente a tre nava- 
te nel 1^83. con graziofa architettura del Cav. 
Pietro G rolli Ravennate • Nella nave di mez- 
zo danno diftribuite ledici delle migliori co- 
lonne dell' antica Chiefa , nove delle quali 
fono di greco venato in varie maniere di rin- 
goiar bellezza , una di Cipollino , quattro di 
Bigio antico , e le ultime due di un pavo- 
nazzetto di fondo bianco , ed anche carneo 
con fpeffe vene a onda di color pavonazzo 
alquanto slavato . La Pila dell' acqua ianta a 
mano deftra entrando in Chiefa , col fuo ba- 
iatili ro , e dado , fono d' occhio di pavone a 
maschie femilunari nuvolate piuttofto grandi 
col fondo milto di un color cupo come il fan- 
gue di Drago, e di un verde iomigliante ali* 
oliva fracida . Il Catino , che alzali in mea- 
20 alla crociera della Chiefa, è tutto colorito 
di mano di Francefco Ferrari , e compagno 
di Ferrara , come pare le cantorie . L' Aitar 
maggiore , •« porte del coro fono di marmò 
greco con intarlature di varj africani , porte 
fante , verde antico , e bianco, e nero anti- 
co . L* Altare dedicato a S. Clemente in ca- 
po alla uve travedale a mano deftra dì di 
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tkc dal presbiterio è il titolo di una Par- 
rocchia regolata da un Prete fecolare . Nella 
tavola Francefco Longhi vi efpreffe la B. V. 
e Bambino coi Santi Clemente , e Girolamo! 
Nella contigua navata laterale fi vede il fe- 
condo Altare di buon difegno intonicato di 
fcelti marmi con colonne di paonazzetto affai 
chiaro , e tavola di Francefco Ferrari ,rappre- 
fentante le Sante Terefa , e Maria Maddale- 
na de 5 Pazzi con S. Carlo Borromei r e va- 
rj Angeli / le pitture a frefco fono di Fran- 
cefco Scala . Al feguente Altare la Madon- 
na fulle nuvole col Bambino in grembo , e 
di fotta i Santi Matteo Apoftolo ' e France- 
fco d' Affifi fono lavoro di Francefco Longhi. 
Paflanda all' altra nave laterale nel prima Ai- 
tare vicino alla Porta la tavola colla B. V.* 
Bambino , e due Angeli fuir alto , e da baf- 
fo i Santi Andrea Corfini , e Liborio con 
le Sante Caterina , ed Eufrofina fu colorita 
da Giovanni Barbiani . Quefta tavola fu ri- 
ftorata da 4 Andrea Barbiani , che vi aggiunte 
graziofamente V effigie di S. Elia. Il conti, 
guo Altare ha il S. Antonio Abbate in gi- 
nocchioni con la B. V. , e Bambino tra le 
nubi di mano del fuddetto Gio. Barbiani. Se- 
gue in appretto T Altare con tavola di Nic- 
colò Rondinelli molto {limata dal Vafari in 
cui Ila effigiata la Madonna col Bambino ia 
. * I* brac- 

■ 
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braccio , due Angeli , e i Santi Sebalftano f 
e Alberto Carmelitano * Pattato 1' altro Al- 
tare . dove venerati un Immagine della Madon- 
na dipinta fui muro detti delle Grazie per i 
molti miracoli da effa operati ; in fondo alla 
nave travedale fi fcorge la nobiliiìima Cap- 
pella della B. V. del Carmine , il cui Alta 
re di marmo greco è fregiato di quattro co- 
lonne fufellate di verde antico della maggior 
bellezza ritrovate fepolte nell' annetto Con- 
vento . Il paliotto va adorno di undici tavo- 
le di paragone con commetture di Calcedoni, 
Lapislazzoli , Diafpri , e Agate di varie for- 
ti rapprefentantt Vafi , e Fiori al naturale , 
e tre Immagini , una della B. V. in mezzo, 
e le altre di S. Già Batifta , e di S. Anto- 
nio di Padova . Appartiene quello Altare al- 
la Nob. Famiglia Gamba -Ghi felli , da cui li 
fece erigere negli anni 1^71. AH* Altare, che 
è nella Sagreftia, oflervafi una tavola creduta 
della fcuola del Maratta efprimente S. Gio. 
Batifta , che predica alle turbe . V* è tradi- 
zione elfere in quella Gitela i Corpi de* San- 
ti Ouirico f c Giulitta Martiri di Tarfo. Do- 
po di aver fervito al Signore nella prefente 
Chiefa & Barbavano , vi celebrarono i divi- 
ni uffizj alcuni Monaci > che quivi ebbero un 
Monailero • A quelli fucceiTe una Collegiata 
di Canonici , i quali ridotti ad un folo , nel 

140». 
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?4c8. # dal Card. Giovanni Meliortti noflro 
Arcivescovo, ad indanza di Obizo da Polen- 
ta Signore allora di Ravenna, fu concella la 
Chiefa- ai Frati Carmelitani . Neil' anneffo 
loro Convento fra gli altri Uomini illultri vi 
fiorì il R Gio. Banda Rodi Generale dell* 
Ordine Carmelitano di grandiflìmo merito, e 
Zio paterno del celebre nodro Idoneo Giro- 
lamo Rodi . Efcendo di Chiefa per la Porta 
maggiore a mano finidra fi veggono nella piaz- 
za quattro belle Urne fepolcrali marmoree , 
delle quali la più grande , che b di marmo 
greco , febbene non abbia alcuna ifcrizione , 
lappiamo dai nodri Scrittori il Rodi , e il 
Fabri , contenere le ceneri di Pietro Traver- 
iari Signore di Ravenna detto pel fuo valore 
il magnanimo morto negli anni 1225. . Il 
Campanile è di pianta rotonda , c in buona 
parte antico. Scrivono i mentovati nodri Sto- 
rici , che nel 1249. eflendo giunto in Raven- 
na S. Pietro Martire dell' Ordine Domenica- 
no predicò con gran zelo in quella Chiefa # 
fui cui Campanile di oleura notte apparve prò* 
digiofamente una Fiaccola , che colla novità 
di fuo fplendore chiamò molto popolo ad a- 
fcoltare la divina parola . Di qui per la Stra- 
da a mano deftra incamminatevi a 

S. VITTORE Chiefa parrocchiale dedicata 

L t. ad 



ad cffo Santo , e a* fuoi Compagni Valenti- 
no , c Solutore Martiri di Ravenna , Viene 
quella nominata col titolo di Bafilica nel fa- 
mofo Papiro della Biblioteca del Re di Fran- 
cia , fcritto in R*venn* nclP anno 5Ó5. del 
qual Papiro , Rampato dal Mabillon , e da 
altri , ne fece menzione il Fabri Sac. Mem. 
pag. 383. Si annovera fra le Chiefe più anti- 
che della Città , febbene s v ignori il tempo 
precifo di fua erezione . Il Rolli per altro ne 
parla fotto V anno 310. , ma a mio credere 
egli ha errato , quando V abbia voluta con- 
ii de rare in allora edificata nella forma prefen- 
ie, per le ragioni , che ho addotte trattando 
delia Chiefa, dello Spirito, Santo . Fu. la pre-. 
fente Chiefa da tre navate riftretta in una fo- 
la con tre Altari , al maggior de' quali fi 
vede ua Ciborio di vago, diiegno, coftrutto di 
ricchi marmi , di cui va adorna anche l! Al- 
tare medefimo . La tavola efprimente S. Giu- 
feppe col Bambino Gesù l'opra le. nuvole , e 
di fotto S. Vittore titolare della Chiefa , e 
S. Euftachio M. titolo di altra Chiefa di que- 
lle vicinanze già ioppreffa , fu colorita aflài 
bene da Filippo Pafquali . Nel coro (la ap- 
petì una tavola creduta di Gio. Barbiani $ 
dove fi rapprefentano la B. V. col Bambina 
in braccio , e alcuni Angeli fu le nubi , e 
da baffo i Santi Carlo Borromei , e Antonio, 
Abbate inginocchioni . : j Ebbe 

- 
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Ebbe anticamente la Città una PORTA 
detta DI S. VITTORE , la quale ritrovava- 
fi vicino alla prefente Chiefa . Fuori di quel- 
la Porta non lungi dal Fiume Foffafcontt , e 
dal Campo Coriandri , avevano gli Ariani 
due Chiefe , e altrettanti Epifcopj , che fu- 
rono demoliti circa il principio del ix. Seco- 
lo , giufta T Agnello P. 2. pag. 8$. Uno di 
quegli Epifcopj s' innalzò da Uvimóndo Ve- 
scovo Ariano preflb la Bafilicà di 5\E«/irWo; 
V altro Epifcopio andava unito alla Chiefa di 
S. Giorgio . Come ricavali dal mentovato fr 
ftorico P. 2. pag. 122. le fuddette due Chie- 
fe fi riconciliarono dalP Arianefimo da S. A- 
gnello noftro Arcivelcovo . Ritornate per la 
ftrada già fatta fino a S. Gio. dalle Carene > 
quindi paffate all' Oratorio di JV Cri/pino 
novamente coftrutto nel luogo della Chiefiuo» 
la di S. Urficino , fui modello del Sig. Cam- 
mino Morigia , c con breve giro troverete 
il pubblico 

TEATRO con quattro ordini di Palchi 
fatto alzare nel 1724. dal Card. Legato Cor- 
nelio Bentivogli con architettura di Giacomo 
Anziani . Ha varie Scene dipinte da Gaeta- 
no Alemanni Bolognefe . Ultimamente vi fo- 
no (late aggiunte delle Stanze molto ben or- 
nate di ftucchi lavorati da Paolo Giabani ^ 
.* L3 e da 
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c da Giacomo Bonefani . Di qui volgendo 
alla mano delira fi laida in poca diltanza la 
Chiefa parrocchiale di S. Maria in Coclos co 
rifabbricata negli anni iógi. fui difegno del 
Cavalier Pietro Grofli , e il Palazzo Gamba- 
Ghifelli adorno di buone Pitture , e ridotto 
alla moderna nel 1766. con penfiero di An- 
drea Zumaglini di Ravenna i e con pochi paf- 
fi s 9 incontra il nobil 

PALAZZO DAL CORNO , dove fi può 
vedere un buon numero di Quadri di Gal pa- 
ro Pouffìn > di Paolo Veronele , di Guido , 
dell 9 Albani > di Annibale Caracci , del Ti- 
ziano , del Mancini , del Rofa, del Tempe- 
ra , del Baflano , del Longhi , di Giacomo 
Anziani y di Francefco Trevifani , del P. Ce* 
jàrc Pronti , di Arcangelo Refani , e di al. 
tri eccellenti pennelli . Nella Cappella dome* 
ftica olfervafi una B. Vergine di Mufaico mo- 
derno lavorata in Roma , e in altro luogo un 
gruppo di Statuette fcolpite con maeftna in 
Alabaltro di Volterra da Girolamo Bertos , c 
varj pezzi di Arazzo opera della Travagli ni 
di Ravenna . Rimpetto a quello Palazzo cor- 
rifponde il Ritiro delle Figlie della ProvvU 
denxa inftituito dalla generofa pietà dell' Ar- 
ci vefeovo Cantoni nell' anno 17^9. , peri' e- 
ducazione delle povere Zitelle Orfane . A tt* 



Digitized by 



te oggetto fi fece di poi acquifto della preferi- 
te Fabbrica , che ferviva di Abitazione alla 
Nob. Famiglia Lunardi già eftinu. V* èdap- 
preflfo una piccola Chiefina dedicata alla Vi. 
Suzione di Maria Vergine cfpreUàvi in un 
quadro da Andrea Barbiani . Innoltratevi in 
capo alla ftrada , e torcete a tìniftra , dov' è 
la Chiefa parrocchiale di 

S» APOLLINARE in Vedo detta anche 
Veterh in alcuni Inanimenti . probabilmente 
per diftinguerla dalla Chiefa di S. Apollinare 
Nuovo . L* Agnello nelle Vite degli Arcive- 
feovi Reparato , e Graziofo , de' quali il 
primo fior) nel vii. , e V altro nell* vili. 
Secolo , racconta , che ambidue furono Ab- 
bati di quella Chiefa , o Monaftero . Scrive 
parimente ? che non lungi di qui eravi un 
luogo nominato Moneta pubblica , c ad M<* 
netam Vetetem y dal che fi deduce nel Libro 
Degli Autic. Edif. Prof, di Rav. pag. 27. y 
c ftg* * eflere ftata anticamente qui vicino 
una , o forfè due Zecche . Quella Chiefa fu 
rifatta da' fondamenti negli anni 17^3. fui mo- 
dello di Fr. Giufeppe Antonio Sorettini Bre- 
feiano Camaldolese . Nella tavola dell' Alta- 
re vi effigiò Gio. Barbiani la Vtrgine col 
Bambino fopra una Cafa foftenuta dagli An- 
geli fra le nubi , c i Santi Apollinare , e 
Franccfco tf Affili L 4 Pih 



Più avanti a defìra fi fcorgono in qualche 
diftanza la Chicfa di S. Marta in Po fi ernia , 
ora Madonna delle Mura i e altra Chiela vol- 
garmente detta S. Annà > il cui antico tito- 
lo è i\ Lorenzo in Pofternl.u Dovettero quelle 
ricevere un tal cognome dalla Pojlerula Ovilio* 
uriche T Agnello P. 2. pag. 293. notò fitua- 
ta in quefte vicinante , e prelio cui travi la 
celebre Chiefa di S. Stefano edificata da S. 
Maffimiano , come al Cap. 2* della di lui 
Vita lafciò fcritto il mentovato Scrittore > 
Con poco viaggiò fi trova la Chiefa parroc- 
chiale di 

§. CROCE circa la metà del V. Secolo 
"fondata dall' Imperatrice Galla Placidia , e 
adorna di fcelti marmi y e di altri preziolì 
ornamenti , come fcriffe l* Agnello F. 1, pag. 
283. & feg. . Dai fondamenti poco tempo 
fe difotterrati fi è rilevato, che la pianta di 
lei formava una grati Croce . Col volger de' 
Sècoli è Hata del tutto disfatta nella parte 
Superióre fin (otto ai bracci , coficchè al pre- 
lente non rimane altro di antico , che i due 
muri latetali dell' alla di lotto > o piede , 
inferiormente ancora mutilati nel pattato Se- 
colo per aprire la ftrada,.che è fra quefta 
Chiefa , e il Maufoleo di Galla Placidia. Ha 
tre Altari ; 4 maggioje fi vede una tavola di 
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antico valente pennello rapprefentante unCri- 
fto di Croce deporto in grembo a noli ra Don- 
na , con S. Gio. Evangelia, S. Maria Mad* 
dalena , e due altre Figure. EVdi mano di 
Niccolò Rondinello in uno degli Muri la» 
terali la tavola , dove ita efpreila la B. V* 
in trono col Bambino in braccio , S. Girola- 
mo , e S. Caterina V. e M. Quefta tavola 
fu qui trasferità dalla Chiefa dello SpiritpSan- 
to 1 Dall' Iftorico Agnello P. t.pàg. 185. iap» 
piamo, che la fuddetta Imperatrice Galla Pia- 
cici 1 a faceva orazione di notte nella prefente 
Chiefà * ttelle vicinanze della quale verfo la 
Chiefa di S. Gio. Batifta ritrovavi probar 
bilmente il di lei Palazzo s come fi accenna 
dal Zirardini Edif. Prof, di Rav. pàg. 71., e 
fegk La Cappella , o Chiefa di S. Zaccaria , 
già demolita 4 che come notai altrove % era 
poco di qui dittante , fi fece innalzare da Siit- 
glèidà Nipote di Galla Placidia , così avvir 
dandocene V Agnello al Cap. 5. della Vita di 
S. Gio., Angelopte . Prima che fi mutilale 
la parte davanti della Chiefa di S. Croce per 
aprire la ftrada , che di prefente fi vede , co* 
me di l'opra diffi, corrifpondeva lateralmente 
alla di lei Ardica, o fia Portico anteriore la 
Cappella , o Chiefiuola comunemente chiamata 

GALLA PLACIDIA . Quefta è. dedicata ai 

San- 
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Santi Martiri Naxarìo , e Cel forcarne abbia- 
mo per antica tradizione. E* lunga Pal.Ronu 
|5« 9 larga da un* cftremo all'altro de' Brac- 
ci Palm. 44- circa • Fu innalzata dalla più 
volte nominata Imperatrice dalla Placidia pel 
fuo Sepolcro , poiché in quel tempo non era 
lecito il fepellire i corpi de* Fedeli dentro le 
Basiliche . Tal magnifico Maufoleo f la cai 
pianta forma una Croce > pofa (opra di un 
piano quau tutto iaiiricato di (celti marmi , 
fra quali fi ravvidi in maggior copia il Gial- 
lo antico brecciato a macchie ancora fangui* 
gne . In mezzo ai pavimento alzali 1' Alca- 
re ifolato , che di facciata , e lateralmente 
va coperto da tre grandi tavole di Alaba- 
Aro orientale affai diafano , avendo nell 9 in* 
terno quattro colonnette , che gli reggono il 
piano Superiore , o menfa . Queft* Altare fu 
qui trasferito dal presbiterio di S. Vitale al 
principio del corrente Secolo . I muri fino 
all' importa dell 9 arco , o volto del Maufo- 
leo furono una volta veftiti di groffe tavole 
di pregevoli marmi ora involati affatto , e 
difperii • Rimane però V antico Mufaico,chc 
leggiadramente adorna tutta la volta , e le 
mezze lune alle quattro tettate della Chie- 
suola. DelP ifteffo antico Mufaico va ùmil- 
mente fregiata la piccola Cupola quadrango- 
li , che forge in mezzo dell' Edilìzio. Nel- 
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ta foffitta di quefta Ila efpreffa una Croce in 
mezzo ad un Ciel (Iellato , e attorno ad ef« 
fa i Santi Evangclifti con quei Turiboli figu- 
rati , lotto de 9 quali li vide Ezecchielle ne 9 
fuoi rapimenti • In ognuno de' quattro muri 
della Cupola vi fono delineate due intere Fi-* 
gurc in piedi , che fembrano Profeti . Fra di 
quelli ft a un Vafo con acqua dentro , e due , 
o tre Colombe 11 vicino y o pure full* orlo 
del Vafo medefimo . Ci viene con ciò indi- 
cato r innalzamento alla Gloria di quei Cri* 
ftiani , che avranno feguitato Gesù Crifto Fon- 
te di Santità, e di Virtù , imitando il can- 
dore , e fernplicità delle Colombe . Nella 
mezza luna fopra della Porta oiiervafi Gesù 
Crifto rapprefentante la figura del Buon Pa- 
llore , che conofee , ed accarezza le fue pe* 
corelle , ed eife vicendevolmente afcoltaiio la 
di lui voce . In teda alla Chiefiuola nella 
mezza luna fopra dell' Urna (epolcrale di Gal- 
la Placidia Ila parimente efpreifo il Salvatore 
con Croce fulla fpalla , e il Libro dc$li E- 
vangelj in mano , ed a lui vicino vi e una 
graticola con del fuoco (ottopofto , e di pòi 
un Armario coi Libri de' Santi Evangel ) . Que- 
llo tratto di Mufaico ha dato motivo di va- 
rie interpretazioni , che fi poflòno leggere pref- 
fo il Ciampini Ver. Monim. P. i. Cap. 13. In 
ciafeuna delle altre due mezze lune veggonfi 

due 
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due Cervi y che fi accollano ad una Fonte t 
efprefli fra graziofi arabefehi , e meandri f 
de' quali va adorna la volta , e il reftante 
del mulaico. Cinque Urne fepolcrali marmo- 
ree qui fi ritrovano. Le due più piccole fono 
incaftrate nei muri laterali preifo alla Porta; 
le altre tre di finiffimo marmo greco reftano 
collocate come dentro a tre Nicchioni una di 
dietro all' Altare , e le altre di fianco al me- 
delìmo . Quelle due ultime portano fcolpiti 
varj (imboli criftiani , e altri ornamenti , mu- 
lto de* quali fi ravvifa nell' altr* urna di tut- 
te la più grande , forfè per eflere ftata una 
volta coperta d' argentò , o d' altra prezio- 
fa materia . Tale Urna è alta col coperchio 
Pai. Rom. ix. i., lunga di facciata xi. 3. i 
larga v. 9. Che in quella Chiesuola avelie 
fe poi tura la piiflìma Imperatrice Galla Piaci- 
dia ne abbiamo chiara teftimonianza dall' an- 
tico noftro Storico l'Agnello P. 1. pag. 287. 
Sappiamo altresì per antica tradizione , che 
il corpo di queir Augufta ripofava dentro all' 
Urna più grande , conforme lafciarono ferir- 
lo lo Spreti , che fiorì prima che fpiraffe il 
Secolo xv. , il Ferretti , e gli altri noftri Storici , 
che videro nel feguente Secolo,! quali dicono, 
o che fi vedeva , o che lo viddero elfi medefi- 
mi per una fineftrella dalla parte pofìeriore 
dUT Arca indicata . Il Rolli poi nella fua 
- - ^ Sto- 
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Storia ci racconta , che le vedi , e il corpo 
della fuddetta Imperatrice fi abbracciarono 
nei Mele di Maggio dell' anno 1577. per T 
incauta curiofità di alcuni fanciulli, che intro- 
duifero dentro deli* Arca un lume per la no* 
minata fi ne (Irei la , che fu poi chiufa , come 
lo è al prefente . Le due Urne porte ai lati 
dell' Altare fono della feguente grandezza . 
Quella a cornu Epifiola è alta col coperchio 
Pai. Rorn. vili. 1., lunga di progetto x. f 
larga dai lati» v% z. V Urna oppofta è alta 
Palm.. Rom, vii. 4. ? lunga x. 2. , larga 1 v. 
4. Enyro.. a. quelle vi crediamo, fepolti: altri 
Augufti appoggiati parimente alla nipettabile 
tradizione de ,j noftri Maggiori , regiftrata» dal 
celebre Ambrogio Traverlari nel; Lik. xjbix*. 
Epijt. 3. j e> nel fuo Odeporica pag.. 50. > e 
dopo di Lui da. Leandro, Alberti? , dal Rof- 
fi , e da altri , i quali però, nel nominare i • 
Perfonaggi in queft' Arche rinchiufi non van- 
no tutti perfettamente, d! accordo . Pare non- 
dimeno più verifimile , aiui che altri , cre- 
dere qui fepolti Onorio , e Coflanzo , Y uno 
Fratello , 1 altra Marito, di detta Imperatri- 
ce , perchè ambidue morirono in Ravenna . 
Quefte cofe fi poffono leggere diffufamentc 
trattate nell' erudita Diatriba del Ch. Sig. 
Conte Ippolito Gamba Ghi felli, Capo dell' 
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Di qui partendo fi lafcia a finiftra la piccola 
Chiefa di S. Barnaba una volta unita ad un 
Ofpedale , ed ora Chiefa tumulante de* Giu- 
diziari • AH* Altare v' è una non fpregevole 
tavola colorita nel 1537. da Francefco figlio 
di Bedicio Riminefe , rapprefentanie la B. 
Vergine in trono col Bambino in braccio , il 
S. Titolare , un S. Velcovo , e due Puttini. 
Vicino fta la Chiela parrocchiale di 

S. MARIA MAGGIORE eretta da S. Ec- 
cidio noftro Arcivescovo ,che fiorì prima del- 
la metà de! VI. Secolo. Egli V ornò di Mu- 
• faici nella tribuna , ove vedevafi un' Effigie 
della B. Vergine di (ingoiar bellezza , come 
notò r Agnello P. 2. pag. 38. (T ftq. Seri- 
ve il Rolli Lib. 3. pag. 154., che una parte di 
quel Mulaico cadde negli anni 1550. Minac- 
ciando la Chiefa rovina fu rinnovata nel 167 1. 
a fpefe della Comunità a tre navate com'era 
di prima . La nave di mezzo è foftenuta da 
pilaftroni,e da dodici colonne di marmo gre- 
co venato dell 9 antica Chiefa . Ha V Aitar 
maggiore formato di buoni marmi • Ai due 
Altari laterali vi lavorò le Statue Antonio 
Martinetti • Nel Itf8j. fi celebrarono quivi % 
per i Criftiani morti all' afledio di Vienna f 
delle lolenni Efequie deferitte dal Pafolini 
ftfivcrm. ¥. V. J>*g. tu- Va avanzo 

• a 
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dì quei Funerali fono le tre Aauile,che tutt* 
ora refhno fofpefe nella nave di mezzo • Ha 
unito quefta Chiefa il fuo antico Campanile 
di pianta circolare . Fuori dell' ingreffo prin- 
cipale della prefente Gliela , e prima di en- 
trare in S. Vitale per quella porta , che qui 
fi preferita , offervate a mano delira 1' 

URNA SEPOLCRALE d'ISA AGIO Efar- 
ca di Ravenna , la cui morte fecondo il Rol- 
fi Hi fi. Rav. Lib. 4. fi aiiegna nel!* anno 
641. dell 9 Era volgare , e giuiU il Muratori 
Ann iti. d* Italia Tom. IV. Pan. u nel 644. 
E' queft' Urna di marmo greco, alta col co- 
perchio Pai. Rom. v. , lunga di profpetto 
ix. 6. y larga dai lati in. 4. I Baiti rilievi 
(colpiti , che l'adornano, rapprefenrano- nella. 

f>arte anteriore i' Adorazione de* Magi , nel 
ato deftro la Refurrezione di Lazaro , e nel 
fmiftro lato Daniele tramezzo a due Leoni . 
Nella parte pofteriore dell' Urna v' è la no* 
ta figla efprimente Chriftm con due Pavoni r 
e due Palme . Sul coperchio nella parte d' 
avanti (ta incifo in caratteri greci 1' Epita- 
fio , che in lingua latina fi dà tradotto dal 
Rofli al luogo ciuco in tal guifa .• 



• 
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Bic ìacet, qui rei bellica Duccm egit rette 
Romam tncolumem tutatus , & Occidentem 
Tranquilli Principibus , fa* annis 
Jfaacius , Regurn cofnmilito 
Òmnis Armenia ornamentum magnum ; 
Armenim enixn erat h\c ex illuflri genere ; 
Hoc mortuo glorio/e , contuberni 

. Sofanna prudens^ more cafta Turturh 

- Ajftdue gemit viro privata ; 

- Vtro^qui fortitus e fi ex laboribus gloriam 
In Oriente fole , & Occidente ; 
Exercitum enim duxit Occidentis& Orientis. 

L' Autore delle note al Pontificale di Agnel- 
lo, che dal Bacchiai fi crede villino al prin- 
cipio del Secolo XV. nelle fue annotazioni 
al Cap. i. della vita di S. Ecclefip , ci dà a 
conofeere > che quelt' Orna flava entro la 
Cappella Sanila Santi or um nella prolfima Ba«< 
filica di S. Vitale . Di là nello iìeflo Secolo 
fu portata fuori preffo una porta dell* Chie- 
fa medefima . Il luogo dov* è di preìente è 
una piccola Cappella , che tiene difpofte air- 
intorno alcune Ifcrizioni , Statuette , e altre 
Anticaglie radunatevi dal eh. noftro P. Abate 
Pietro Paolo Giaanrti . Quivi , come altrove, 
accennai , fi vede importato al muro un pie- 
de di marmo greco lungo un Palmo , emez- 
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piede Pai. Rom. IL 6. , unico avanzo del 
Coloilo d* Ercole Orario . Vi è pure una 
Calìe trina di marmo greco fenza coperchio 
quadrilunga > alta oncie vi. di Pai. Rora. , 
lunga oncie xi. , e larga onc. vili. Dentro 
ad ella dovettero forfè anticamente tenerfi ripo- 
Ile delle fagre Reliquie .Si fece poi alcun tem- 
po fervire da vafo per l'acqua lanta alla por* 
ta della Sagreftia di S. Vitale ; indi venne 
qui collocata . D 1 intorno a quella Calle tei- 
na vi leggiamo fcolpito.* 

* IVLIANVS ARENT. SERVVS IE 
SI PRAEC1B VKST BAbI A FVNDA 
PERFEC 

Dalle quali parole , poiché inoltrano molta 
antichità , fi viene vie piài a confermare 
uanto fono per dire intorno ali" Edificatori 
ella contigua celebre Bafilica di 

S. VITALE uno de' più rinomati fagli 
Edifiz) , e magnifici Templi di quefta Città 
non meno , che dell* Italia . La di lui va» 
ga, e flraordinaria forma , la rarità de* Mar- 
mi ? la copia delle Colonne, il lulfo de'Mu* 
faici cagionano a' rifguardanti maraviglia in* 
Cerne , e piacer (Ingoiare . Per teftimoniaa* 
U dell' lAoxico Agnello Lib. font. P. 



38. riconofciamo fondata quefta BafiKca da 
Giuliano Argentario unitamente a S. Eccidio 
noftro Arcivefcovo y il quale fi fa vivere fin 
all' anno 534. Abbiamo parimente dal men* 
tovato Scrittore P. a. pag. 94* eflere fiata 
confagrata da S. Matfimiano altro noftro Ar- 
civelcovo circa la metà del Secolo vi. Ot rin- 
goia è la pianta di quefto Edilizio . Ha il 
Diametro di Pai. Rom. 147. prefoda una par- 
te all' altra del muro circondante . Neil* in- 
terno girano d' intorno angolarmente due or* 
dini di Logge , uno lopra dell' altro , (ofte- 
nuti da queiia parte, che ri I guarda il mezzo 
della Chiefa , aa Colonne , e da otto gran 
pilaftri . Quefti diametralmente fi oppongono 
in diftanza di Pai. Rom. 73. 8., circoferivo» 
no il vano in mezzo della Chiefa , e reggo* 
Ho la maeftofa Cupola ottangolare torreggiane 
te in mezzo al Tempio con V altezza di 
Pai. Rom. il}. 4. dal pavimento fin lotto al 
volto , o Catino . In ogni lato dell* ottan- 
golo illumina la Cupola un -Fineftrone divilo 
per mezzo da una colonnetta . Di fotto fra 
I gran pilaftri fi veggono eretti nobili Nic- 
chioni di figura fcmicircolare, alti Pai. Rom. 
66. 8. , eccettuata quella parte, che dà l'in- 
greflò all' Apfide ? o Presbiterio . La cavità 
di ognuno de' Nicchioni comprende Ir due 
Logge inferiore > c fuperiore circondanti U 
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Tempio, come dicemmo. Ir ciafeuna di dee- 
re cavità s' innalzano nel di (otto due Co* 
lonne Gotiche , che reggono tre Archi ap- 
poggiati alle medefime colonne, e ai pilaftro- 
ni laterali . Su gli Archi ricorre un piano 
con una Balauftrata fervente di parapetto al- 
la Loggia fuperiore . Tramezzo alla Balau* 
(irata forgeno due altre colonne d' ordinilo* 
ridano , fu cui fi fermano tre altri Archi cor* 
rilpondenti a quelli di fotto , che chiudono 
il Nicchionc , e Io rendono dilettevole a vt* 
derfi . La fuddetta Cupola , e Nicchioni ne- 
gli anni profiimi lcorfi fono (lati decorati di 
Pitture dai celebri Profeflori Giacomo Gua- 
ranà Veneziano , e Serafino Barocci Bologne, 
fe . Queflo cogli ornati ha attefo ad imitare 
r antico , e ad accordare il fuo difegno con 
P Architettura della Chiefa . Quello ha rap. 
prefentati intorno alla Cupola , in otto Sta- 
tue fedenti a finto bronzo, i primi Padri dei 
nuovo, ed antico Teftamento . AlIfe^Hta 
delP Aitar Maggiore vi ha effigiati S, Paoìk 
S. Pietro , S. Gio. Evangelia , e S. Già 
Batifta , e a mano finiftra Mosè , Aronnf * 
Davidde , ed Ifaia , c fotto ciafeuno de' àeu 
ti Santi Padri due Angeli , che foftengono 
le nfpettivc loro fimboliche divifc . Nella 
fommità poi della Cupola vi colorì una glo* 
^ «P AngeU con J Viule M. , c 



twt S. Benedetto . Dal prefata Serafino B** 

rocci fi pubblicò colle ftampe V anno feorfo 
1782. la deferitone di quefta Chiefa con la 
Pianta , e Spaccato in due tavole in rame . 
Le Colonne diftribuite nelle iòprannotatc Log- 
ge fono 38. , tutte di marmo greco venato, 
in varie maniere . Hanno le inferiori ì* al- 
tezza di Pai. Rom. 18. 6. , e il Diametro di 
Pai. 2. 2. , e alcune ve ne fono delle p\k 
grolfe. Le fupeiiori danno in altezza Pai. 1$. 
6. , e nel Diametro Pai. 2. Nelle impofte 
degli Archi (opra le Colonne inferiori fi tro- 
vano intagliati ventiotto di quelli Monogram- 
mi due de* quali anno neir afta luperioic 
"dell* E qualche incurvatura, come nel freon* 
do fotto notato • 




Su tali Monogrammi fpecutarono Uomini lef» 
watifiìini pei indagante il Dgoifiato . Varie 

io* 
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interpretazioni fi fon pubblicate ; ma convien 
confeflare niuna effere fin ora efeita , che ve- 
ramente appaghi . 1 utti i gran Pilaftri fin 
ali* importa degli Archi , o volto della Log- 
già inferiore , e così le Pareti d* intorno al. 
la Chiefa erano anticamente incroftati di lar« 
fihe , e grotte tavole di Greco venato , e di 
Roffo antico venato a firifeie bianche detto 
comunemente Africano d* Egitto , la quale 
incroftatura in oggi manca per un terzo. Fra 
le altre fono degne di olfervazione otto ta- 
vole di marmo greco aite Pai. Rom. 20. 3., 
larghe Palm. 5. , c grólle un oficia , e mez- 
10 , le quali coprono tutta la larghezza de* 
Pilaftri fotto la Loggia mentovata . In alcu- 
ne a'tre tavole la Natura ha graziofamente 
fcherzato . A mano fini (ha della Porta , che 
introduce alla Sagreftia (tanno delineate colle 
Venature del marmo greco due Gambe d* Uo- 
mo ; e alla fletta mano tra la Fineftra , el f 
ingreffo alla Cappella del Ssmo Sagramento 
fi oflerva V effigie intera di un Sacerdote ve* 
fiito degli Abiti fagri . Nei detti muri evvi 
un piccol fregio , che ricorre intorno al Tem- 
pio , di var) marmi pregevoli in gran parte 
periti . Due Pilaftri della Loggia inferiore 
pretto alla Cappella di S. Vitale hanno in 
luogo del Capitello un riquadro di (celti mar- 
mi , e iembra che lo fteiio riquadro folle aa- 

M 3 cora 
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éora fu gli tltri Pilaftri della Loggia medefi- 
ma . Nei due enunciati > benché vi manchi- 
no de* Marmi , vi è rimafta però una ghir- 
landa di Frondi , con de* graziofi Arabeichi 
formati di Porfido , Serpentino , Alabaftro , 
e Madreperla . Oifervanfi fra quelli Orna- 
menti due Monogrammi in ciafeuno de' ri- 
quadri luddetti fimili al fegutnte: 




dove fi cava chiaramente il nome JULI AN- 
IMUS Fondatore della prefente Chieia infic- 
ine con S. Ecclefio , come di fopra accen- 
nai . Il P. Ab. Bacchi ni ravvisò compendio- 
famente fcritto il nome del preallegato Giu- 
liano in un altro Monogramma , che ei pub- 
blicò Oblerò, ad Pont. /Ignei. P. z. fag. SS* 
Tal Monogramma lo trovo configurato ntlh 
due maniere qui fegnate. 
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Stanno quelli Monogrammi incifi nelle impo* 
fte degli Archi l'opra le due Colonne della 
Loggia fuperiore corrifpondenti nella Canto- 
ria a Corni* EfWofa dell' Aitar Maggiore . 
Alcune Colonne della Loggia predetta riveg- 
gono marcate nell* imo fcapo d* una piccola 
Ancora, il che fa penfare che apparteneflèro 
una volta al Tempio di Nettuno . Il pavi- 
mento di mezzo , che è flato rialzato dal 
primo piano in proporzione del fotterramen- 
to della Chiefa, è ricoperto di fcelti marmi 
tntichi componenti de' vaghi intrecci > e àu 
limpetto al Presbiterio un Laberinto . Paf- 
fando quindi al Presbiterio ritrovali laftricato 
di varj marmi , la maggior parte de 9 quali 
fono il Bianco , e nero antico , il Porfido , 
€ il Serpentino detto volgarmente d* Egitto* 
V Aitar Maggiore è coftrutto di marmo fta- 
tuario di Carrara, cogli fpecchi in facciata di 

M 4 Brit- 



Brittonico antico > t nei tati , e gradini dì 
Africano roffo con macchie bianche . Deb- 
bonfi fopra d* ogn* altro oHervare le quattro 
Colonne collocate di fianco due per parte fui 
p;imo ingreffo del Presbiterio . Si dice, che 
quefte fofteneflero per V addietro il Ciborio, 
o Baldacchino fopra V Aitar Maggiore . Han- 
no dette Colonne l 1 altezza di Pai. Rora. 
xi. 4. , e il Diametro di Palm. ì. $. Tre di 
loro fono di Verde antico detto Verdaglio 
dell' ultima bellezza ; V altra Colonna , cioè 
la prima a mano finiftra entrando , è di una 
Breccia , o fia Plafma verde (ingoiare , am- 
mirandoli in effa dalla Natura intarfiate di- 
verfe qualità di Marmi > di Diafpri cioè * 
Agate, e Corniole , coficchè forma la mara- 
viglia degl* intendenti » Tramezzo a quefte 
Colonne (tanno due vaghi Baffi rilievi di fi* 

3'ffimo Marmo Pario uno dicontra all' a!tro f 
ti Pai. Rom. 3. 4. , lunghi Pai. 7. Rap. 
prcfentano elfi due fomigliantiflìmi Troni dei 
Dio Nettuno , e probabilmente ferverono di 
ornamento al Tempio del fuddetto Dio in 
quella Città . TI dotto P. Jacopo Belgrado 
ha illiftrato quefto Monumento gentilcfco 
con una eruditiffima Differtazione ftampata 
nel Tom. z. dt Swgj della Sor. Ittt. Rfr 
V*n* , efibendone it difegno d* intaglio di 
Benedetto Eredi , il quale ha lodeyolmeacf 
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imitato I' eccellente incifione di quefto mar- 
mo eieguita da Silveftro da Ravenna nel 15 \g. 
Quello ifteilo Bailo rilievo meritò già le lo- 
di del celebre F. Francefco Colonna fopran- 
nomato Politilo nella Tua famofa Opera inti- 
tolata Hypnerotomachin Ltb. 1. Cnp. 5. Più in 
alto fi lcorgono due Bufti di Marmo bianco 
uno per parte elprimtnti S. Eccidio, e Gio- 
vanni IX. noltri Arcivefcovi , come dalle fot* 
topofte ll'crizioni . 1 muri del Presbiterio , e 
Coro > e così il voi co > e la Tribuna fono 
tutti ornati con antichiiììmo Muiaico, di cui 
parla il Ciampini Va. Mori. Part. 2. cctp. 9., 
c ne efibifee il difegno . Ci efpone il Mu lai- 
co lui principio del Presbiterio entro quindi- 
ci Circoli le Immagini del divin Salvatore 9 
dei dodici A portoli , e de* SS. Gervafìo , e 
Protafio Figliuoli di S. Vitale . Sotto allé 
Cantorie Hanno efpreffi i tre Sacri flzj dell' an- 
tica Legge . Dalla parte dell' Epillola vedefì 
il Sacrifizio di Abele , che tiene colle mani 
alzate un Agnelletto , e quello del gran Sa- 
cerdote Melchifedecco offerente lu la menfa 
all' Altiflimo il Pane , e il Vino. Dalla p:r- 
te oppolla rapprefentafi Àbramo in atto di 
facrificare il proprio Figlio I Tacco . Qui pii- 
re oliervanlì i tre Angeli alloggiati da Abra- 
mo 1 a cui prediflero , che gli farebbe nato 
un Figliuolo da Sara, la quale Ha fu la Por- 
ta 



» 

ta il c'ò ridendoli . Neil* itteffo lato fta anche 
effigiato Mofè, quando per quaranta giorni fi 
trattenne fui Monte a ricevere da Dio le 
Tavole della Legge, vedendoti a piè del Mon- 
te mece mo i iuoi ftguaci , che afpettano il 
di lui ritorno . Dirimpetto fi feorge 1* ifteilo 
Motè allorché mena a pakolo le Pecore di 
Madian fuo Suocero , e quando fi avvicina 
al Monte Oreb per vedere il Rogo ardente 
incombuftibile . Ci viene parimente elpreflò 
elfo Mofc, allorché fi feioglie i Calzari giuda 
il comando fattogli da Dio figurato nella ma- 
no , che efee dal Cielo . Da una parte , e 
dall' altra preffo alle Cantorie fono anche rap- 
prefentati i due Profeti I l'aia , e Geremia, c 
più in alto i quattro Evangelifli > vedendoli 
jl volto del Presbiterio tutto adorno di varj 
Rabefchi , e altri ornamenti . Nel concavo 
della Tribuna v* è efpreflò il divin Salvato- 
re , che fede in mezzo fu di un grande Glo- 
f bo con due Angeli ai fianchi . Dalla parte 
deftra S. Vitale riceve la Corona del Mani- 
lio , e a finiftra fta S. Ecclefio nofiro Arci- 
vefeovo avente in mano il modello della pre- 
fente Chiela da efTo lui edificata infieme eoa 
Giuliano Argentario > come dicemmo . Sono 
da notarfi particolarmente quelle porzioni , 
o riquadri di Mufaico dei muri laterali fotta 
il concavo della Tribuna , dove da una par- 
te 
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(c fta effigiato V Imperator Giuftinìanò coi 
Cortigiani , e Soldati ? e dalia parte oppofta 
Teodora di Lui Moglie colle Matrone di iuo 
(eguito . L' uno , e T alerà portano in rru- 
no un vafo , che indica probabilmente le Of- 
ferte da Elìì fatte a queila Chieia . Vicino 
ali* Imperatore vedefi rappreientato S. MafTì- 
miano noftro Arcivefcovo con due (agri Mi* 
niftri , con che ci viene efpofìa la Confagra- 
zione di querta Bafilica fatta dallo (ledo S. 
Prelato . Quefti due riquadri di Mufaico han* 
no fomminiflrato maceria da fcrivere a diver- 
£ Autori , i quali vi fecero (opra delle eru- 
dite oilervazioni . Ammirata la belleza del- 
la Chiefa, convien volger 1* occhio alle Cap- 
pelle y che ha all' intorno n e agli Altari di 
ricchi marmi coftrutti . Vicino al Presbiterio 
dalla parte dell\ EpiftoU fi trova la Cappel- 
la detta SanEla Santtorum , dove è proibito 
V entrar alle Donne . L* Altare non meno , 
che il Seliciato della Cappella fono di fcelti 
marmi . Nella tavola FrancelioLonghi vi co- 
lorì la B. V. col Bambino , S. Giultma , e 
S. Scolaftica . Quivi fi venerano i Sagri Cor- 
pi de* Santi noftri Arcivefcovi Eccidio , Ur- 
ficino , e Vittore . Vìii avanti dall' iftefli 

{>arte fi vede V Altare del S. Martire Vita- 
e , a cui ferve per tavola una Statua gran- 
oc di marmo bianco esprimente lo fteflb San- 
to 
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to con du« Angeli per parte opera di Giù. 
Tofchini , e di Girolamo Bertos . Dirimpet- 
to all' Altare evvi un Pozzo formato Copra 
il Sito della foffa , dove fu fepolto , e ripo- 
fa prelentemente il lagro Corpo di elio San* 
to , come abbiamo per antica tradizione. A p- 
pretto fi feorge V antico principal ingreffo di 
quefta Chida , il quale reftò cbiufo per la 
Fabbrica del contiguo Monaftero . Segue P 
Altare della Pietà ornato di grandi tavole di 
lùcido finiffimo Paragone antico , o fia Pie» 
tra Lidia . Le Statue , che qui fi veggono 
fapprefentanti un Crifto di fcroce deporto , 
la B. V. \ e altre Figure , furono lodevol* 
Ifienje fcolpite dai fuddetti Tofchini , e Ber* 
tós . Più avanti ritrovali la Cappella del Ssmo 
Sacramento con tre Altari, i cui paliotti lo- 
fio formati da tavole di marmo traforate . 
Air Altare di mezzo fta collocato un pregia- 
tole Ciborio di metallo dorato adorno di bel- 
le Statuette d' argento. Quefto fi crede lavo- 
rato in Roma con diiegno di Michelangelo 
Buonarroti . La tavola eiprimente S. Bene- 
detto in atto di ricevere varie oblazioni , è 
di mano di Francelco Geflì Bolognefe Scola- 
ro di Guido . La S. Geltrude al fuo Altare 
portata dagli Angeli in Cielo fu colori» da 
Andrea Barbìani . Il S. Mauro , che rifana 
un infermo , con alai Santi all' Altare op. 

. " po- - ' 
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pollo y è copia di una tela del Bondi corifei* 
vata entro al Monaftero . Viene di feguico 
la Cappella di S. Urficino M. con tavola co- 
piata diligentemente da Domenico Cignatà 
Ravennate dall* originale di Luca Longhi 1 *, 
che vedremo in Sagreftia . Poco dittante fui 
pavimento della Chiela ci viene indicato il 
luogo ? dove il detto Santo confumò il fuo 
Martirio . In ultimo, vi è la Cappella della 
B. V. con r Altare , e pavimento di "prege- 
voli marmi . Le Statue rapprefen tanti la B. 
V.. col Bambino ^ e alcuni Angeli fono lavo- 
ro de* mentoati Scultori Tufchini, e Bertor. 
Neil' anno lcorfo furono difotterrati i fonda- 
menti del Portico anteriore ederno della Chie- 
la , il quale comprendeva in lunghezza due 
lati deli ottagono , quella, cioè , che è di- 
contro all' Aitar maggiore , e V altro dovie 
fta T altare di S. Vitale . Verfo le elb^mi- 
ti del Portico eranvi due Torri 9 una delle 
Quali oflervafi. alfai mutilata, e la corrjfpoÉ- 
dfente f che fervi va da Campanile roWc^/|ll 
cremuoto del ióS8. , e fu rifatta bel luogo 
iftedò, come prelentemente fi vede in vaga 
forma . Paliate al Veftiboio della Sagreftia^ 
dove a mano finiftra preifo la Porta (la lu- 
cali rato al muro V eccellente Balio rilievo*, 
Che cfprime i* APOTEOSI, o fi* Deificalo- 
«C è AVGUilO . Qfiefig Caffo liltevcr* 



« 

interpretato dal celebre antiquario GiambatL 
fìa Pafleri Tbefnu. Gem. Anttq. Voi. 3. 
pag. 139. Egli giudicò che appartenere a 
qualche Tempio dedicato a Roma, e ad Au- 
gufto , c che i'erviiie di parapetto all' Ara . 
Un così nobile Monumento vedefi cfprcffo in 
due pezzi di marmo pario non interi , alt;! 
Pai. Rom. 4. 7. Il pezzo pia grande è lun- 
go Palm. 5. 8. , e V altro Palm. 2. 3. Nel 
pezzo maggiore fono fquifitamente (colpite le 
figure della Dea Roma , a cui vicino è Clau- 
dio Imperatore allora vivente , che da Lei 
impetra la Divinità a Giulio Celare fegnatp 
falla fronte di una ftella ; a Livia in lem- 
biante di Giunone avente in mano V imma- 
gine di un Fanciulletto, e ad Augufto di lei 
Marito fotto la figura di Giove . Neil' altro 
pezzo , o fragmento dimoltrafi un Sacrifizio 
fatto ai Perfonaggi divinizzati . il p;elodato 
Pafleri ci dà un Difegno efatto di quello 
Marmo . Altro Difegno imprelfo a rovelcio 
inferi Serafino Barocci in fine del ricordato 
fuo Libretto . La Sagreftia fi vede adornata 
di due grolle Colonne di marmo preco ve- 
nato , e molto più di buone Pitture , fra le 
quali yi è il Martirio di S. Vitale efpreflò 
felicèrnente da federico Barocci . Quefta ta- 
vola fi trova incifa in rame da Grambatifta 

Sewhi fiorentino . li Quadro efpnm^te g 
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Ssma Annunziata , quello con la B. V. , c 
Bambino in trono , S. Barbara , S. Paolo 
C altre figure ; e il quadro col Martirio di 
S. Urlìcino furono lodevolmente dipinti da 
Luca Longhi • Il Quadro col Martirio di S* 
Eralmo , e 1* altro con la B. V. , e Barn* 
bino in grembo , S. Caterina , e altri Santi 
lono lavoro di Giambatifta Barbiani . Evvi 
pure un Crocififfo con la B. V. , e S. Gio. 
Evangelia . S. Agata riiànatg. dall' Apoftolo 
di Gesù Crifto . La B. V. col Bambino in 
trono y S. Sebaftiano , e altri Santi , Pittu* 
re tutte di buona maniera . Qui fi confcrva- 
110 quattro Mitre ornate di pietre incife , 
*he logliono attentamente contemplare quei 
Viaggiatori , che fi dilettano di riconofeere 
gli antichi Monumenti . La prima di dette 
Mitre , che è di tela d* argento ha dieci pie» 
tre grandi di Lapislazzalo incife di tefte , e 
figure ; cinque pietre minori con pJafmi di 
Smeraldo ; un Opalo in mezzo da ogni par* 
te ; e il rimanente delle gemme fino al nu- 
mero di feifonta comprefe le indicate , fona 
Corniole , Agate , Diafpri , e Amatifte tut- 
te figurate. La feconda Mitra è di tela d'oro, 
e va adorna con due Occhj di Gatta orien- 
tali , di un vago Cammeo in Niccolo nel 
mezzo della parte d* avanti, e di altri Cam? 
mei 7 c Corniole al numero di venti pan* 

anti- 



'antiche, e parte moderne . La terza Mitra > 
che è parimente di tela d* oro, ha otto Cam- 
mei in Niccolo orientale , nove Corniole, ed 
altre nove Gemme non incife . Fra i Cam- 
mei è degno di confidcrazione quello rappre- 
fentante una mano , che tiene colle Dita un 
Orecchia coh le parole greche al di l'opra e- 
fprimenti Memento Mei . Di quefto Cammeo 
parla il P. Pacciaudi nel Tom. 3. delh Sim- 
bole del Gori png. 240. La quarta Mitra ha 
il fondo rotto con ricami d' oro . Effa è an- 
tica , ed è forfè quella , di cui fa menzione 
il Tomai nella fua Storia alla pag. 16. Vede- 
fi quefta fornita di diciotto Cammei antichi, 
fra quali fi diftinguono un Ercole colle fpo- 
glie del Leone in Agata orientale aflai diafa- 
na , e un Febo fu di un Cocchio tirato da 
quattro Cavalli due roflì, e due bianchi. So- 
no però degni di oHervazione anche gli al- 
tri efprimenti divede Figure d* Uomini , e 
di Animali molto pregevoli . La fìefià Mi- 
tra è guernita di fedici altre pietre parte in- 
cife , e parte brillantate . Si poffono qui- 
vi oflervare varie fagre Reliquie, ed una Cro- 
ce di Criftallo nobiliflìma . Quefta Bafìlica 
da molti Secoli viene cuftodita , e uffiziata 
da Monaci di S. Benedetto . Pafsò un tem- 
po in Commenda , e neir anno 1472. fu u. 
aita coir anneiiò Monaiiero alla Congrega* 

zio- 
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*ione di S. Giuftina ora detta Caffiaenfe. U 
Monaftero è uno de 9 più magnifici della CU* 
tà . Ha degli ampj Dormitori con tre Clau» 
fin , uno de' quali è imperfetto , foftenud 
da Colonne di marmo con buona architettu- 
ra, . Avvi una copiofa , e fcelta Libreria io 
ben ornate Scanfie diftribuite dentro una gran 
Sala , e Stanze unite . In teda al Reietto* 
rio le Nozze di Cana in Galilea con quao* 
tiri di Figure furono efprefle da Giarohatifta 
Bilioni Padovano. Interiormente fbpra lapofr 
ta vcdefi una Tavola con & Mauro, che ri- 
farla un infermo , e molti Santi full 1 alto , 
colorita dal Bondi uno de* bravi Scolari del 
Cignani . Nel Coro della notte vi è la tavo- 
lo molto lodata col Martirio de* Santi Gia- 
como , e Filippo di mano di Cammilio Pro- 
caccini . Prima di partire dal Monaftero do- 
vete offervare la Angolare INFERMERIA f 
o fia Mufeo t Medico- Chirurgico il j>iimo,chf 
intitolato fiaG al culto della Medicina* HHM* 
la Chirurgia . Contiene quefto in varie Starv- 
ze difpofti molti Ordigni , Suppellettili , In- 
frumenti , Macchine , ed altre artifkiofe In- 
venzioni per fomminiftrare air umanità i pitti 

Sronti , ed efficaci mezzi per la guarigione 
ella maggior parte delle Malattie pifo diffi- 
cili , e tormentofe , o almeno per f allevia- 
mento dell» loro graj<exz» . 
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riti (ingoiare, e commendata giuftamente da* 
più accorti Viaggiatori . Ebbe principio cir- 
ca 1' anno 174Ó. dal benemerito P. D. Ippo- 
lito Rondinelìi Ferrarefe di gloriofa memoria 
Religiofo di quefto Monaftero , che fi pre- 
valfe molto dell' Opera , e del configlio del 
Sig. Gaetano Bianchini Ravennate pubblico 
Profeflòre di Chirurgia in Patria. Chi defìde- 
ra maggiori notizie di tal Mufeo legga V e- 
fatta Defcrìzione fatta dal P. Lettore D. Mau- 
ro Soldo B re (ci ano , ora degniamo Abate 
Benedettino , in un Volume in 4. impreffo 
ii\ Faenza per V Archi nel ijóó. , dove fi 
viene indicando il particolar ufo delle cofe 
contenute nell 1 Infermeria , e fc ne dà il Di* 
fegno in 72 tavole incife in rame . Produf* 
fe quefto Monaftero molti Soggetti illuftti 
;per Santità , e per Dottrina ; c nelP anno 
1.5 11. fu onorato dall' Alloggio del Sommo 
Pontefice Giulio II. Partendo di qui fi lafcia 
a finiftra 1' Abitazione della Nob. Famiglia 
Vitelloni , dove è una Venere di mano di 
Carlo Ci g nani con altre Pitture confidciabili t 
e poco p;ù avanti fi vede T 

ABITAZIONE de f Marchefi Cavalli or- 
mta di Quadri dipinti da Pietro Tempefta t 
dal Montagnana , da Aleffandro Tiarini , d* 
Francete) Mola f dal Bellino , dallo Spagna- 

\ 
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letto i da Gio. Vanni , dalle Scuole di Raf* 
faelio , e di Daniello da Volterra , dal Dof- 
Ji , dal Pignoni , da Raffaello da Borgo S. 
Sepolcro , dal Baffano , e da Luca Longhi , 
di cui vi è una bella Tavola rapprefentante 
la B. V. in mezzo , S. Vincenzo Ferreri , S. 
Frgncefco di Paola , e due Puttini opera af- 
fai lodata dal Fabri Sac. Mem. pag. 156. In 
quefta Cafa vi mori il Card. Legato Frenet- 
ico Alidofio portatovi da' fuoi Staffieri dopo 
di ellère flato poco prima ferito da Francc- 
feo Maria dalla Rovero Duca di Urbino nel- 
la ppbblica ftrada , dicontra quafi al conti- 
guo Palazzo Rota . Profeguendo il noftro gi- 
ro alla mano delira ci porteremo alla Chiefa 
Parrocchiale di 

• 

S. EUFEMIA detta ai Arictcm . innal- 
zata nel luogo, ove S. Apollinare noftro pri- 
mo Paftore operò miracoli , e anmiiniftrò per 
la prima volta il S. Battefimo , come può 
ricavarfi dall' Agnello P. t. pag. V an- 
tica Fabbrica , che era di tre Navate fofte- 
uute da colonne di marmo , giufta lo fteffo 
Scrittore F. %. p fl g. 4^. % fa fortificata da 
Martino noftro Arcivefcovo , il che fegul in 
principi* dell' ottavo Secolo. Mille anni do- 
po quefta Chiefa cedeva ornai alle forze dei 
tempo % che le faceva guerra, onde nel 1741. 



1 
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<! pensò di rinnovarla da fondamenti nella 
forma prefentc con difcgno del Cav. Gian- 
francefc© Buonamici . Ha tre AltarL il mag- 
gior de' quali vedefi ornato di prolpetto da 
tma grande tavola traforata di Alabaftro. Den- 
tro al medefimo fta riporto il Corpo di S. 
Eufemia V. , e M. Aquileja , ritrovato 
appunto lotto V Aitar maggiore nell* annc 
*6té. , con delle Offa di S. Agata V, , e 
M. , della qual invenzione ne danno pieno 
ragguaglio i Bollandoli fotto li g. di Settem- 
bre • La tavola efprimente il Martirio della 
Saetta titolare è opera ftimatiflima di Anto- 
nio Burini Bolognefe . Il Quadro pofto al dì 
fopra di detta tavola con Apollinare, e al- 
tre Figure fu colorito da Andrea Barbi ani 
Nella Sagreftia , che viene formata dall' Ora. 
«orio di A, Maria libera nos a pcsnis Inferni y 
«tfovafi wi Pozzo , colla di cui acqua , co- 
me porta V antica tradizione , fi crede , che 
6. Apollinare battezzane quei felici Abitato- 
ri di quefta Cittì , che abbracciarono i pri- 
mi k Fede Criftiana . Su V ifteffa «rada iti 
poca dittane» vi giace a deftra la Chiefa Par- 

- SS. Grò. , e PAOLO , la di coi antichi*- 
firn fondazione ci è ignoti . Leggiamo p re l'- 
Io Faoto Diacono Hip. Longttoré. ?• . 

; ~* - • * che 



r 

Digitized by Goo< 



che Venanzio Fortunato celebre Poeta del fe» 
Ilo Secolo ottenne di effere qui fanato dal 
dolor degli occhj ad intcrceflìone di S. Mar* 
tino Vefcovo Turennefe . V è memoria an» 
cora y che nel viii., e ix. Secolo i Raven* 
nati fi portavano in proceflìone a quefta Chie- 
fa per una vittoria riportata contro una Flot- 
ta di Greci . Era quefta Fabbrica aliai più 
grande , e di tre navate pofte fu le colonne 
di marmo . Fu reftaurata nell' anno 1758. 
con penderò di Domenico Barbiani . Le Pit- 
ture a frefeo della Cappella dell' Aitar mag- 
giore , e la Tavola con la B. V. , e Bam- 
bino , e i Santi Gio. y e Paolo fono lavoro 
del P. Cefare Pronti . Preffo alla detta Cap- 
pella a mano deftra vedefi la parte anteriore 
dell 9 antico Pulpito di quefta Chiefa ♦ Confi- 
tte quefta in un pezzo grande convello di 
marmo greco venato , e in due ftrifcie dell* 
ifteflo marmo pofte una per banda . Quefte f 
e quello fono adornati di Sculture rapprefen* 
tanti full* alto delle due firifeie luddette i 
SS. Gio. y e Paolo • e nel rimanente entro 
tanti piccoli riquadri ftanno effigiati dei Pe* 
fei , de* Volatili , e Quadrupedi . E* queftfr 
pulpito un Opera fatta fare verlo la fine del 
Vi. Secolo dal primo Stratore dell* Efarco * 
il cui uffizio era di porre la fella al Cavallo 
del Padrone « r di aiutarlo per fai irvi ioprau 

Nj L'ifcri* 
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V Ifcrizionc fcolpita nella parte fuperiore del 
pezzo convello , dalla quale abbiamo 1* età, 
t P Autore del Pulpito ifteffo , fi legge in 
tal guifc dal noftro Sig. Dottor Zirardini nell* 
aureo fuo Libro Degli antichi Edif. Prof, 
di Rav. png. 133. 

: De Domi Dei , & SanHiJJimorum Johan- 
U$S y & Pauli Adeodatus Primus Strafar (a 
pure Primicerius Stratorum ) inludris Patri- 
ri*, temporibus Domini Venerabili* Marini*» 
ni Archtepifcopi fecit Indizione tv. 

Unito alla Chiefa vi è il Campanile piccolo 
sì , ma antico • Ritiene effo fin verfo la me- 
tà della fua altezza la forma quadrata, e nel 
reftantt è orbicolare . Continuando il cammi- 
no per la vii , che è qui dicontra fi puòof- 
fervare in Cafa Prandi Un eccellente Quadro 
di Annibale Carracci elprimente un Genio 
delle belle Arti . Fuori della Porta di que- 
fta Cafa veggonfi due groffi pali di Granito, 
del qual marmo ne dovette efTer recata una 
gran copia in quefta Città , poiché % 9 incon- 
trano frequentemente di elfi Pali di differen- 
te altezza , c diametro , e di varie forti di 
Granito > cofa che ha fatto ammirazione z 
più Viaggiatori . Ritornate alquanto indietro ft 

e preadete la ftrada dove fono le 

■ -* c; — CAP*. 
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CAPPUCCINE , quali riconofcono il loro 
principio da Giulia Pafcoli Ravennate , che 
negli anni 167$. in compagnia di altre divo- 
te Vergini li ritirò nella propria Cafa per vi* 



ra . Accrefciute pofeia di numero , dilatata 
V Abitazione , e ridotta a Monaftero otten- 
nero anche dal Sommo Pontefice la Claufura « 
La Chiefa , che è dedicata ai noftro grande 
Concittadino , e Cardinale S. Pier Damiani • 
fecefi erigere nel 1* anno ió8o. dal Cardinal 
Legato Lorenzo Raggi di eh. mem. , e fu 
conflagrata due anni dopo dal noftro Arciv. 
Fabio Guinigi . La tavola dell* Aitar maggio- 
Te , che porta efpreflò il Santo Titolare pre- 
fentato da una corona d' Angeli al divin Sal- 
vatore ) fu dipinta in Roma da valente pen- 
nello . Il Ciborio di vago difegno , coftrut- 
to di diverfi Legni coloriti è opera del Sig. 
Abate D. Luigi Magnani Ravennate . Ali 9 
Aitar laterale la tavola con la B. V., e Bal- 
bino , S. Francefco d* Affifi , S. Chiara , e 
S. Antonio di Padova full* alto , e da baffd 
S. Francefco di Sales , e S. Luigi Gonzag* 
è . di mano di Andrea Barbiani . Di qui pafc 
fate ad olfcrvare le 



SCUOLE del Pubblico fette riedificare da 
fondamenti nclT anno 1782. in più ampia fer- 



vere conforme alla 




Regola di S. Chia- 
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ma , c coi neceflarj comodi dal!' Eir.o Si& 
Card. Legato Luigi Valenti Gonzaga a fpetc 
della Comunità ; fabbrica molto ben compatv 
tua , e vagamente adornata lui modello dd 
Nob. Sig. Cammillo Morigia , il quale ha 
faputo rendere quello Edifizio, benché di pic- 
cola mole , fingolarmente magnifico . NelP 
Oratorio interno lìa importata al muro dicon- 
tra ali* Altare quella B, V. col Bambino di 
mezzo rilievo in marmo bianco > che ritro- 
tavafì nella Cappella del Sepolcro di Dante, 
tome ivr notai . Appreffo fegue la CHIESA 
PARROCCHIALE di S. PATERNI ANO 
tot! tavola ali* Aitar maggiore rapprefentan- 
te la B. V. col Bambino in braccio , e glo- 
ria d* Angeli , e di fotto S. Paterniano , e 
S. Grofeppe con due Puttini , che da. alcuni 
fi crede di mano di Luca Longhi , e da al- 
tri di Alfonfo Petrazzi . A IP Aitar laterale 
la tavota con S. Gio. Angeiopte genufleffo a 
piè dell' Altare , e S. Benedetto Abbne è 
lavoro di Filippo Pafouali . Coa breve gira 
£ «rrin alla Chicfa di 

Il DOMENICO , che anticamente (l etri*, 
fliò S. Maria Galopes , e forfè fin dal tem- 
po , che qui dimoravano i Greci * Ci man- 
cano le notizie di fua origine ♦ Benvenuto 
Abbate di & Gio. Evangelia nel ttóg. la 

cedè 
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xedè ai Frati Domenicani , i quali poco pri- 
ma avevano ottenuto dall' Arcivelcovo Fi- 
lippo Fontana 1* Abitazione qui d* apprefl'o 
in un Palazzo con Torre detta Bacalaurìi . 
In tal tempo fu ridotta la Chiefa in dui am- 
pia forma, come Ieri ve il Rolli H'ti. Rav. 
Lib. 6. pttg. 443. Neil* anno pi 169$. ven- 
ne relìaurata, e abbellita lui di legno di Giam- 
batifta Contini Romano , riveduto , ed eie- 
guito da Francefco Saverio Cicognini Raven* 
nate , e nel 170 j. ai 18. Novembre fu conia- 
crata dall' Arciv. Raimondo Ferretti . E* di 
una fola vada nave adornata con Pi ladro- 
ni d* ordin Corintio t e di tre grandi Cap- 
pelle per parte . Entrando dalla Porta pria* 
cipale prefentafi V Aitar maggiore di varjmar* 
mi comporto, e ridotto in miglior forma con 
direzione del Nobé Sig. D. Giulio Colta ,d4 
quale fi è anche formato il difegno per la 
nuova coftruzione deli' Altare di S. DomenU 
co . La tavola in tefta al Coro colla B. V. f 
c Bambino , S. Maria Maddalena , S. Do- 
menico , S. Tietro M M S. Raimondo in mez- 
zo nel di fotto con altri Santi , è di mano 
di Niccolò Rondinelli ; di cui fono anche le 
Pitture laterali nel Coro \ ricavate da* por- 
telli dell' organo vecchio t efprimenti da una 
parte la Vergine annunziata t e i* Angelo * 
che annunzia , e dall' altra parte S. Domeni- 
co, 
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có f e S. Pietro M. Parimente è lavoro del 
Rondinelli la tavola porta nel Presbiterio a 
cotti* Evan^elii , ove Vcdelì effigiata la B. 
V. col Bambino , c i Sahti Girolamo , Do- 
menico , Giufcppe , e Francefco d f Affili . 
L f invenzione della S. Croce air Altare diS. 
Vincenzo fu efprcfla da Luca Longhi , del 

3uale pure è la bella tavola ne ir Altare a 
eftra pretto la porta maggiore % rapprefentan- 
te la B. V. , c Bambino , S. Paolo, An- 
tonio di Padova , e un Puttino , che fuona. 
ftlF Altare oppofto è opera di Baldaiiarre 
Carrari , é di Matteo di lui Figliuolo Pitto* 
ti Ravennati la tavola , in cui lUnno effigia- 
ti la B. V. in trono coi Bambino in braccio, 
S. Pietro , S. Bartolommeo , due Santi Ve- 
kovi , e tre Puttini . Quella Pittura meritò 
le lodi di Papa Giulio li. , allorché palsò 
per Ravenna, come nota il Fabii Sac. Mem. 
p. i. pag. i$6. Quivi la tefta di S. Pietro 
efprime il Ritratto del fuddetto Baldaflarre 
Carrari f e la tefta dì S. Bartolommeo rap* 
prefenta P Effigie di Niccolò Rondinella Ap- 

firtengono a quefto Altare , e ai medefimi 
ittori Carrari i due belliffimi Quadretti qua- 
drilunghi efiftenti in Sagreftia , in uno de* 
quali veggoniì coloriti de 9 Miracoli operati 
à\ S. Bartolommeo , e nell* altro il di Lui 
Martirio . Segue P Altare della R V. del 

- i R^? 
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Rofario , nella maggior parte intonicato di 
Diafpro di Sicilia di cava moderna , di Afri- 
cano antico, e di Verdone di Egitto. I quin- 
dici Mifterj del Rofario d' intorno alla Nic- 
chia fono <f invenzione di Liica Longhi.Of- 
fervate per ultimo di fianco al Presbiterio la 
Cappella del Ssmo Crocifiifo . Eifa dall' an- 
tica Famiglia Artufini pafsò alla Nob. Cafà 
Lunardi , dalla quale fu ceduta al Convento 
di quelli Religioli . A loro fpefe , e colfoc- 
corlo di varj Benefattori nell' anno 1746. , 
fi rinnovò nella prefente vaga forma fui mo- 
dello di Domenico Barbiani. Ha il pavimen- 
to tutto ricoperto di diverfi marmi coloriti . 
Nel Catino Andrea Barbiàni vi eiprefle mol- 
ti Angeliche portano in trionfo gli (frumen- 
ti della Patitone del Redentore , e nei Pen* 
fìacch j Molè , Aronne ? S. Pietro , e S. Pao- 
lo • L f Altare di ricchi marmi coltrato» fu 
confagrato agli 8. Giugno 1755. dair Arciv. 
D. Ferdinando Romualdo Guiccioli . Ad ef- 
fo Altare ferve di tavola una grande Nicchia 
ornata di fcelti marmi , dentro alla quale li 
cuftodifce un Immagine miracolofa di un Cro- 
cififfo formato di legno , e ricoperto di un 
pannolino così bene incollato in tutte le par- 
ti , che fembra una fpccie di pelle . La Cro- 
ce al di fopra è in due parti divifa a guifa 
4i un Y . Quella Immagine conta molti Se- 
coli f 
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crii > c indubitabilmente h Angolare , ed uni- 
ca , da coUocarfi perciò fra i più pregevoli 
monumenti di quella Città > come giudica il 
P. Paolo Maria Pacciaudi nell'altre volte ri- 
cordata dotti fua Diatriba De vetcrt Chrifli 
Crucifixi figno &c. ftampata nei Tom. 3. del- 
le Simb. Lette*, del Gori . E* certo, cheque- 
fta fagra immagine nelP anno 1512. > memo- 
rabile a Ravfenna pel funeftiffimo faccheggia- 
mento fofferto dalr Efcrcito Francefe , fudò 
{angue prodigiofamente , come attefta fra gli 
altri ii graviflìmo noftro Iftorico Girolamo 
Rótti Hip. Rav. Lib. 8. pag. 67$. , e come 
apparifee d^lle macchie fanguigne, che tutto- 
ra fi veggono fparfe nel fagro volto , e per 
tutto il corpo . Per collante tradizione altre- 
sì abbiamo , che tale miracolo tegu) in quel 
mentre , che un empia mano attaccò fuoco 
air eftremità dèi piede della Croce , il quale 
vedefi anche di prefente alquanto abbruciato. 
RifcwKe quefta Effigie molta venerazione % 
t annualmente ai 12. di Aprile giorno del ri- 
ferito faccheggiamentò v* interviene con for- 
malità il Magiftrato de' Signori Savj per a(- 
fiftere ad utìa Meffa cantata . Lateralmente 
* detta Nicchia veggonfi le Statue di marmo 
bianco di Carrara rapprefcntahti la B. V. , e 
S. GiO. Evangelica lavoro di Giufeppe Bfcr- 
tìfcrdi Torfttu iculcor Veneziano .Si può 

óner- 
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offervare nel Dormitorio fuperiore grande det 
contiguo Convento una Tavola di Francefco 
Longhi con la B. V. fu le nubi , avente il 
Bambino in grembo, attorniata da Angeli, e 
da baffo i Santi Sebaftiano , Carlo Borromei , 
e Antonino • Neil* Atrio del Refettorio fi 
poflòno vedere alcune tavole , fra le quali 
una di Luca Longhi efprimente la Coronazio- 
ne della Madonna full* alto , e di lotto S. 
Domenico , e S. Caterina da Siena • ed un 
altra di antico valente pennello con la B. V., 
e Bambino , S. Maria Maddalena , S. Cate- 
rina V. , c M. , S. Gio. Batifta , S. Tom- 
mafo d 1 Acquino y e due Puttini . Fra gli 
Uomini illuftri > che qui abitarono , fi anno- 
vera S* Pio Papa V. , il quale y quando era 
Frate,, vi fu Lettore di Filofofia , e dicefi , 
che fpiegaffe ancora al Popolo le Epiftole di 
S. Paolo . E* fepolto nel Clauftro il celebre 
Pittor Luca Longh; con una bella i feri z ione 
Negli orti del prefente Convento» eravi il 
Tonte di Auftro , il quale dovette elfere no- 
biliffima , mentre il Re Teoderico vi pofe fo- 
pra la famofa Statua del Regi/ole , che ora 
fi trova ia Pavia portata colà vcrifimilmente 
dal Re Liutprando, quando s f impadronì di 
Ravenna . Veggafi il Zirardini Edif. Prof. 

Cag' 146. y e 147. Poco dittante s* incontra 
ì Chief* Ptaiocchialc <ii - 

S. MI- 



S. MICHELE dallo Storico Agnello F. z. 
p/tg. 94. detta in Frìgifclo y e da altri 
Aphrictfco , dal nome di quella Regione del- 
la Città, che ne* pattati Secoli eftendevafi qui 
all' intorno . Giulia lo fleflb Scrittore al luo- 
go citato y quella Chiefa fi fece erigere da 
Bachauda inlicme con Giuliano Argentario di 
lui Suocero circa la metà del Secolo VI. , <■ 
T Arcivefcovo S. Maffimiano la confagrò , 
Dividefi in tre navate , che una volta dove- 
vano effere foftenute d* colonne di marmo . 
Due foltanto ve n* ha al prefente di greco 
venato . Sono circa dugento anni , che tece- 
fi reftaurare con V aggiunta della Facciata 
adorna di marmi con dilegno creduto del San- 
Covino • La Tribuna dell* Aitar maggiore 
veftita di antico Mugico . Nel concavo di 
elfo tramezzo ai Santi Afcan&eli Michele , e 
Gabbriello fta effigiato il divin Salvatore con 
una lunga Croce nell^ delira mano , ed 119 
Libro aperto nella fìniftra , che porta ferino 
Qui vidit me vidit & Pctrem , Ego (? Pa» 
rer unum fumus . Sulla fronte della Tribuna 
nel di fotto fi vede da un lato & Colma, e 
dall' altro lato S. Damiano . Sopra dell' ar- 
co in mezzo rapprefentafi Gesù Crifto , che 
benedice colla deftra, c foftiene colla fìniftra 
il Libro de* Santi Evangeli . Appreflo ha due 
Angeli unó per parte , aventi in manq uria 
• ■ ,m 
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Canna dorata. Dodo di quelli (eguono quat- 
tro altri Angeli alla deftra del Salvatore , e 
tre alla (iniltra , ciafcuno con una Tromba 
in mano in atteggiamento di voler Tuonare . 
Si vollero quivi indicare i Sette Angeli men- 
tovati neir Apocaliilè al Cap. 8. , come ri- 
fenice il Ciampini Vct. Mon. P. 2. Cap. 7. , 
ove dà il difegno del Mufaico . Al di (opra 
del Mufaico in fronte alla Tribuna evvi ap- 
pefo un gran Quadro in tela con S. Miche- 
IP, che reca ajuto alle Anime giufte y e tie- 
ne proftraro il Demonio , opera di Bernardo 
Zuccaro • Preflb ali* Aitar maggiore veggon- 
fi alcuni avanzi dell* antico Seliciato formati 
di diverfi marmi antichi molto pregevoli ■ Il 
mentovato Bachauda ebbe fepoltura in un Ar- 
ca di fallo dentro una Torre, che ritrovava- 
fi poco di qui dittante, come fcrilfe l'Agnel- 
lo nel luogo citato di fopra . Secondo ciò , 
che dice il Fabri Sac. Mcm. P. t.pag^go. t 
rimpetto a quefta Chiefa corrifpondeva il Pa- 
lazzo de' Polentani Signori già di Ravenna - 
Al p re lente vi è la Pefcherla con Fabbrica 
di Logge eretta dal Card Uliffe Giulèppo 
Gozzadini , come fi legge neir Ifcrizione 
foprappofta . 

• " • * 
Fine della Seconda Giornata. . 

GIOR- 



GIORNATA 

T E R 2 A. 

ESsendo defìinata quefh giornata per cf- 
fervarc le Cole particolari dei Dui; etto 
di Ravenna , che per la facilità. , o brevità 
della ilrada fuburbane poiiono chiamaci j per* 
ciò ufeiremo in primo luogo fuori di 

PORTA SERRATA di vaga architettura 
d' ordin tofeano , ornata magnificamente al- 
la mitica coi marmi dell' antica Porta aurea , 
come fcrifle il Fabri Rav. Ricercata pag. 7$ 
Per f addietro quella Porta fi chiamava. Ano» 
ftafta . Sotto il Governo de* Signori Vene* 
ziani fi fece chiudere al riferire del RdE 
ffi/L Rav. Lib. 7. pag. £28., per lo che ven- 
ne poi denominata Porta Serrata . Ritiene 
ancor di prelente una tale denominazione , ben* 
chè Papa Giulio II. nel fuo paflaggio per 
Ravenna la faceffe riaprire col titolo di Por* 
fa Giulia ; e il Card. Legato Alderano Cibo 
circa la metà del palla» Secolo k Jmponef- 
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fc il nome di Porta C/éo, dopo di averla re- * 
lt aurata . Subito fuori di elfo Porta volgen- 
do alla mano delira per la ftrada , che tiene 
il Corrier di Venezia , in diftanza di un 



Montone abbandonato ritrovali la 

ROTONDA maravigliofo , c fuperbo Edi- 
ri zio , che (ebbene non compiuto, e in parte 
interrato , è baftante a (orprendere chiunque 
Jo guardi • Fu elfo innalzato da Teodencp 
Re de' Goti per fuo Maufolco , come racco- 
gliefi dal noftro Iftorico P Agnello Lib. Pont. 
P. i. pag. 280. , e da altro affai più antico 
Scrittore anonimo dato fuori prima da Enri- 
co Valefio nella fua Edizione di Ammian? 
Marcellino , di poi riftampato dal Muratori 
Rer. Ital. Script. Tom. 24. pag. 635. y e ul- 
timamente dal no Aro Sig. Conte Ippolita 
Gamba -Ghifelli a piè del Libro Memorie 
fulF antica Rotonda Ravennate . Dovette per- 
ciò quarto Mauloleo efler ridotto a perfezio- 
ne prima dell' anno $z6. , in cui quel Re 
.Ariano finì di vivere colto da un micidiale 
fiuffo di ventre . Vede fi ideato con tal rego- 
lare , e proporzionata difpoiizione di tutte le 
fue parti , che il celebre Polifilo , altrove da 
me citato , ne' fuoi mifteriofi fcicntifki fo- 



gni Lib. wf. i%. I9 ad un fon. 



quarto di miglio preflb all' 




tuo- 



tuofo rotondo Tempio di elegante (trattura 
da elio lui immaginato , e delcritto . Quindi 
non è maravigliale alcuni dalla fola ifpezio- 
ne delle parti condotti l'anno giudicato ope- 
ra de' migliori Secoli dell' architettura ? co- 
me notò il eh. Vandelli nella fua eruditifli- 
ma Diiiertazionc fopra la Rotonda di Raven- 
na ; né è da fìupire,fe cadde in penderò al 
Sig. Conte Rinaldo Rai poni nelP Opufcolo 
intitolato Ravenna liberata dai Goti di farlo 
comparire con ogni sforzo Edifizio Romano. 
Inutilmente per altro ; imperocché con fodi f 
ed incontraiìabili argomenti vi fioppofe 1' al- 
tre volte lodato Sig. Conte Ippolito Gamba- 
Ghilelli colle dotte Memorie fopra citate f 
dimoftrando la noftra Rotonda opera , e Man- 
foleo del fuddetto Re Teoderico . Di unifor- 
me fentimento , per tacere di tanti altri , fi 
moftrò altresì 1' Uditore Giambatifta Pafieri 
nel Ragionamento , eh* ei fcriffe molto giù- 
diziofamente a quello propofito col titolo Rjh 
Venna liberata dai Romani , il quale fi leg- 
ge nel Tomo xvi. degli Opufcoli Calogeri*- 
ni • Accennato il Fondatore del Maufoleo , 
veniamo a darne una fuccinta detenzione. ET 
quefto Edifizio di architettura ruftica in due 
ordini diftinto , V uno inferiore di figura de- 
cagonale , V altro fuperiore di forma circola- 
le . Vcdcli coftxuttQ di var; petti riquadrali 

J di 



di marmo bianco molto bene addoflati . In cia- 
kuno de* dieci angoli del piano inferiore for- 
gono altrettanti robufti pilaftri , fopra i qua- 
li inno impollati (odi , e maflicci archi for- 
mati da undici cunei dentati , talmente com- 
nieffi , che fi fofientano vicendevolmente con 
maravigliofo , e forfè non mai altrove prati- 
cato artifizio , e pari fermezza . Fra un pi- 
laftro , e P altro refta un certo intervallo, o 
fia vano , il quale coperto dalia volta degli 
archi luddetti forma un recettacolo , o gran- 
de nicchia in ogni lato del decagono. In uno 
di eflì recettacoli còrrifponde , € $' apre la 
Porta , per cui fi ha P ingretto nel vano in- 
teriore comprelo dal fin qui delcritro recin- 
to . Figurati da quefto interno vano una Cro- 
ce , e i muri , e volta fono fatti delP iftef- 
fo marmo , e lavoro , che offervammo nclP 
efterno . Alle eftremità de* bracci della Cro- 
ce fi aprono cinque fori quadrati ferventi da 
fineftrelle . Il pavimento di quefto piano era 
di piccole , e preziofe pietre di divertì colori 
a figure comporto , e volgarmente detto alla 
mulaica, come nota P Alberti nella fua De- 
scrizione d* Italia . Quivi viene impedito il 
libero ingreffo dalP acqua , che trapela dal 
fondo molto fotterraneo, come più fotto di- 
remo . La Fabbrica, o vivo delP ordine fir* 
periore , che oggidì rimane, è, come diffi,cir- 

Qa cir« 
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circolare . Offervavafi quefto ne* paffati Se- 
coli cinto da una Loggia , o Portico foftenu- 
to da Colonnette di icelti marmi piantate in- 
torno al margine decagonale . Si veggono an- 
cor di preterite i pilaftri rifaltanti dal vivo 
dell' Edilizio oppofti diametralmente ai (iti , 
©v' erano le colonnette anzidette. Si oiTerva- 
Ro altresì le impofte degli archi della volta * 
che copriva la Loggia , fu di cui credefi fol- 
le un Terrazzo . Introduce nella parte inter- 
na una Porta fituata appunto {opra quella del 



femplice ftipite , e architrave • In quefto in- 
terno girano all' intorno con qualche diftan- 
za due fafeie , tramezzo alle quali fono di- 
itribuiti fette fori , o finiftrelie . Quella di- 
contro alla Porta ha la figura di Croce , c 
le altee fono quadrate , alcune anno la centi- 
natura al di fopra , alcune r arco, eccettua- 
tane la Fineftra più grande , la quale è del 
tutto quadrata . Altri quattro fori più picco- 
li , bislunghi , e arcuati reftano fopra la Por- 
ta , e illuminano anch' efli il luogo • 11 Se- 
lciato era di antichi marmi pregevoli, come 
4o indicano alcuni -avanzi , che tuttavia efi- 

l4ft*no . Rimpetto alla Porta fta innalzato un 
-Altare di fabbrica moderna , dedicato alla 

^ergine annunziata dall' Angelo . Di dietro 
all' Aitare vi corrifponde una Nicchia alta 
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Palm. Rom. It. 3. ? e larga Palm. 13. , la 

Ìuale efteriormente interrompe alquanto Pan- 
arnento circolare di queft' ordine fuperiorc 
del Maufoleo . Forfè in quella Nicchia met- 
teva capo una fcala interna , fe pure nonfe- 
cefi coftruire per collocarvi una qualche Ur- 
na , o Statua • Un enorme Saffo di un fo- 
lo pezzo copre tutto il Maufoleo , o fia il 
deferitto fuperior ordine circolare, e pofanel 
vivo dell' Edifizio fopra la Cornice . La fu» 
interna parte forma un concavo, ed efterior- 
mente è a proporzione conV*ffo a guifa di 
una Cupola, o gran Catino. A1P intorno del 
margine circolare veggonfi dodici rifalti , o 
modiglioni egualmente difiribuiti , tagliati nel 
vivo , e matticelo Saffo , lateralmente forati 
con capaci angolate aperture . Ne 9 profpetti 
loro fono intagliati a caratteri bislunghi 1 no- 
mi de* quattro Evangelifti , e di otto Apo- 
ftoli , cofa , che ha facto credere ad alcuni, 
che fopra i detti rifalti fteflero piantate al- 
trettante Statue , rapprefentanti le Immagini 
de* Santi ivi nominati . Altri con più proba- 
kilità penfarono , che quei nomi ferviffero 
per avventura a determinare le chiamate de- 
gli Argani nel movere il SalTo . Nel mezzo 
vi è un piccol foro , che paffa da banda a 
banda capace di una fottìi fune . Poco lungi 
da quello nel conveffo comincia un folco é 
t wi O3 che 
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che va a finire verfo la circonferenza,*! ana- 
le corri fponde nel concavo interno un pelo ^ 
o piccola fenditura . Si crede più comune* 
mente cagionata una tal offefa da un fulmi- 
ne , che fopra vi ftrifeiaffe . Quefto gran Saf- 
fo ha il diametro efteriore di Palm.R0m.49., 
P interiore di Palm. 41. La corda della cur- 
vità pai. 13. 6. L' altezza de' rifatti, o mo- 
diglioni è di palm. 7. 7. La loro apertura 
pai. 1. 7. La profondità del foro in mezzo 
al Saffo è di pai. 4. 4. Non è già tal Saffo 
di Granito , come malamente giudicarono P 
Alberti , il P. Agoftino del Riccio , e ulti- 
mamente Serafino Barocci . Un certo Cineri- 
cio cupo tendente al color del Piombo , che 
gli fecero acquiftare col volger de' Secoli P 
Acqua , il Sole , e P Aria, poteva facilmen- 
te incannare chiunque averte voluto determi- 
nare P intrinfeca qualità del marmo dal guar- 
dar di lontano la fola fuperficie, lo ho offer* 
vato attentamente il gran Saffo , o Catino y 
c poffo con ficurezza affermare , eh* egli h 
dell' ideila qualità di pietra, di cui è fabbri- 
cato tutto il Maufoleo , come già fcriffero il 
Vandelli , e il P. Abbate Ginanni • La pie- 
tra poi , che compone tutto il Maufoleo fi 
riconofee di un Bianco alquanto fucido . Pa- 
ragonata ouefta coi marmi delle Cave prefen- 
ti sì d* Iftria , come di Verona % e del Fur- 



lo ^ fi fcorge affai diverta . Oltre di che i 
Corpi Marini , ed altri Impietrimenti , che in 
effa fi fono feoperti ali* occafione di varj ri« 
fercimenti fatti nell' anno 178 1. pare , che 
comprovino ad evidenza la diverfità della Ca« 
va . Varie Patelle di mole anche fpeciola , 
alcuni Pettini , e molti Denti d' Ippopotamo f 
limili in tutto al lì deferì tri da Monf. di JuU 
fieu nelle Memorie dell' Accademia di ParU 
gi dell* anno 1715* P a g- io. , fono i Follili 
più apparitemi , che racchi udonlì in detti Saf- 
fi . Alcuni di quei Denti Cannellati pel lun* 
go,e falcati fi ritrovano nelle pregevoli Rac» 
colte di Cofe naturali formate^ nelle loro Ca« 
fe dagli eruditi miei Amici il Sig. Ab. D. Art* 
drea Corlari Ravennate pub. Profeffore di Elo* 

5|ucnza in Patria , e il Sig. Dottor France- 
co Romiti , il primo de* quali mi ha moU 
to giovato per la cognizione de' Marmi . Deli* 
Urna di Porfido , che dicefi fteffe un tempo 
in cima alla Rotonda , ho già parlato alla 
pag. 79. , e feg. Molte erudite quiftioni fpet* 
tanti a auefto Maufoleo,che per brevità tra* 
lafcio , li polTono veder trattate e dal citato 
Vandelli , e dal P. Abbate Ginanni nella fua 
Diflertazione fu la Rotonda ftampata nel'Tom. 
I. ài Safwi della Sor. Letter. Ravennate . 
GP interramenti caufati dai Fiumi , che fra- 
nca vanii nella Palude , che una volta cftcn« 
_ O4 deva» 
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devafi qui intorno, hanno fotterrato it Ma», 
ibleo ne* contorni fino all' importa degli Ar- 
chi deli" ordine inferiore . Scrive il Vandel- 
li nella mentovata Tua Differtazione , che 
dalla Livellazione fatta nel Mefe di Agofto 
1734. fi raccoglie , effere il piano inferiore 
di queft* Edifizio più baffo del pelo infimo 
del Mare nello ftato del fuo rifluirò ordina* 
rio , e diurno Pai. Rom. 5. 3. , e nello fta- 
to del luo fluffo circa Tal. 8. Le due Scale 
di Pietra d' Iftria per falire al piano fuperio- 
re vi furono aggiunte nelP anno 1780. con 
difegno del Nob. Sig- Antonio Farini Ra- 
vennate . Abbiamo dalP Agnello P. r. pa$. 
i8o. , che da quella parte corrifpondeva una 
Porta della Città , detta ArtemctotU , e che 
^uefto Maufoleo , o il Monaftero di S. Ma- 
fia y il quale fu qui unito , fi chiamava ad 
Forum , forie perchè il Maufoleo fervi una 
volta da Faro,o perchè ebbe vicina una qual- 
che Torre Farea . Nel detto Monaftero abi- 
tarono lungamente t Monaci di S. Benedet- 
to , paffati pofcia alla Chiefa > e Monaftero 
di S. Vitale in Città , ai quali appartiene an- 
cor di prefente il Maufoleo . Fu qui Tépoko 
con quafi reale pompa funebre Paolo Traver- 
fari Signore dì Ravenna , come lafcià fcrit- 
tò il Roffi fotto P anno 1240. pag. 41 6. Ri- 
pigliando il cammino vedo la Città , in pe» 
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ca diftanza volgete a mano finiftra pef .U 
lì rada di nuovo aperta , la quale conduce a 
dirittura al 

CANALE NAVIGLIO , che mette focq 
nel Mare Adriatico in didanza di circa fet- 
te miglia dalla Città nel Porto denominato 
della Fojjina , o Bajona . Incominciò tal Ca- 
nale a lervire nell' anno 1737. , dopo che fi 
dovette abbandonare il Porto Candiano a calc- 
ia della Diverfione de* noftri Fiumi Ronco f 
e Montone . La Darfena da una parte co- 
rteggia colle mura della Città mediante una 
via , e dall' altra parte fono flati innalzati 
nel 1782. da di vene Famiglie y e Negozian- 
ti nove Magazzini , con uniformità di di le* 
gno y d' invenzione del Nob. Sig. Cammillo 
Morigia . Altri nove Magazzini confimili 
debbonfi coftruire lungo la parte iftefia della 
Darfena , e in mezzo ad effi 18. Magazzini 
fi ha da erigere una Dogana di Mare , giu- 
fta la rifoluzione prefa dal Magiftrato de' Si- 
gnori Savj de' Mefi di Maggio , e Giugno 
1780. Dallo fteitò Magiftrato nel IJimeftre in- 
dicato fi fecero aprire le due ampie Strade , 
una dalla parte della Rotonda , P altra ver- 
fo Porto Fuori . La neceffità ? ed utilità del* 
le dette ftrade , della coftruzione de' Magaz- 
zini , dell' allargamento della Darfena > e di 

al- 
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altri ftabilimenti ordinati dal Magiftrato an- 
zidetto furono giudiziofamcnte cfpofti ad un 
Amico in una Lettera anonima imprefla col- 
la Data 15. Gennajo 178 1. Ravenna. A pifc 
del Canal Naviglio dà 1' ingreffo in Città 

PORTA ALBERONI fatta erigere nel 
1739. dai Card. Legato Giulio Albioni . da 
cui prefe il nome preflb il volgo ; iebberc 
dal cognome del Sommo Pontefice allora re- 
gnante fe le defle il titolo di Porta Qorfm't . 
La bella ftrada entro in Città , che qui im- 
bocca , fu parimente ordinata dallo fle io Si- 
gnor Card. Legato per comodo del Tor:o. 

In vicinanza poi della Città da quella par- 
te , che è porta ad Oriente , fecondo il Rof- 
ù j e il Fabri vi fu anticamente un luogo 
piantato di Lauri , da cui prele il nome la 
famofa Via Laurentina , o Lauretina . Pref- 
fo il detto luogo, in qualunque parteegli fof- 
le, come congettura il noftro Sig. Dottor Zi- 
rardini Edif. Prof. pajf. 74. , e feg. prima 
de tempi Gotici eravi un Palazzo fabbrica- 
to da Valentiniano III., ove fegul l'uccifio- 
ne di OJoacre Re degli Eruli , e Turcilin- 
gi , per opera , o commiflìone di Teoderico, 
a motivo di vera , o finta difela della di lui 
vita . Avanzate quindi il paflo per la nuova 
ftrada > che alla deftra mano prclentafi fuori 
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iella Porta fuddetta, quando vogliate portar* 
vi alla Chiefa di 

S. MARIA in TORTO dittante due mi. 
glia incirca dalla Città . 11 B. Pietro fopra- 
nominato per la fua umiltà il Peccatore del- 
la nobiliflima Famiglia Onefti di Ravenna , 
per voto facto alla B. V, Maria in una tem- 
pera di Mare , negli anni iogó. incominciò 
ad innalzare la prefente Chieia , come rac- 
cogliefi fra gli altri dal Pafolini Lujì. Rav. 
Parf. 2. pag. 35. Vedefi eflà ripartita in tre 
Navate rette d^ pilaftri formati da mattoni, 
e da due Colonne di Rollò di Verona • Gli 
archi delle tre Cappelle di profpetto , e del- 
le Fineftre inferiori fono di fefto acuto , e 
quelli delle Navate , e Fineftre fuperiori fo- 
no rotondi , il che moftra eflere ftata quefta 
Chiefa riftaurata qualche Secolo dopo la fua 
fondazione . Si eftende in lunghezza Pai. Rom. 
176. , ed è larga Pai. 6$. Nella Tavola delP 
Aitar maggiore vi efprefle Francefco Longhi 
P Immacolata Concezione di M. V. fu le 
nubi con alcuni Angeli, e di fotto un S. Ar- 
civescovo , e S. Gio. Evangelia . Le tre 
Cappelle di profpetto in tefta alle navate era- 
no una volta tutte colorite di mano del fa- 
mofo Giotto . Tali Pitture fono in parte pe- 
rite col cadere dell' intonicatura de' muri . 
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Quelle, che tuttora rimangono nella Cappel- 
la maggiore , e Presbiterio , efprimono fra 1' 
altre cofe a cornu Evangelii la Nafcita , e 
Prefentazione di M. V. , e dalla parte oppo- 
fla la di lei Morte , Affunzione , e Corona- 
zione . Vedefi ancora rapprefentata da quella 
parte la Strage degl' Innocenti . Nel volto 
del Presbiterio fono coloriti i quattro Ss. E- 
vangelifti coi lero fimboli , e Quattro Dot- 
tori di S. Chiefa • Sotto agli archi Hanno ef- 
figiati var) Santi Padri, e Santi Martiri. Al- 
cune cofe fpcttanti alla Vita di Gesù Crifto 
fi feorgono d' intorno alla Tribuna, o Coro. 
Nelle Cappelle laterali rimangono delle Fi- 
gure di Santi , e de* vcftigj di alcuni Farti 
di Storia fagra . Anche la Fronte della Cap- 
pella maggiore fi vede ornata delle fteffe Pit- 
tore , e così parimente un tratto del muro 
contiguo (opra del primo arco della nave di 
mezzo a cornu Evangelii . Pare da ciò po- 
terli inferire , che tutta la Chiefa foffe Umil- 
mente dipinta . A tal illazione dà qualche 
pelo quanto fcriffe di quefta Chiefa , e Pit- 
ture Lorenzo Scradero nella fua breviffima 
detenzione di Ravenna ftampata nella gran 
Collezione del Brumanno Tom. 7. Pari. 1, 
P^S\ 38. Cctnobmm £>. Maria in Porticu Ca~ 
honicorum Tornili* Friftoriana Reqularium 
Mitatio fmmftuoftjftmum eft , & haha Pi- 
tta- 
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dura* infignes y inter quas in ambi tu Tenu 
pli Pine* Chrifii Defcriptio , in qua Cali 
ardentis facies tam vivts coloribus in mediò 
eji exprejfa , ut oculos intuentium fulgore 
quodam perjìringat . Ibidem Labrum ingens 
e* Jafpidc , &c. Nella Nave laterale a ma- 
no lini lira entrando in Chiefa dentro un Ur- 
na di marmo greco , polla in alto , ornata 
di Baflirilievi di Figure, e altri ornamenti ri- 
pofano le Offa del mentovato B. Pietro One- 
iti . Sotto dell* Urna in una Lapide confic- 
cata al muro fi legge quella Ifcrizione •* 

Hic . Situt . EJI . Petrus i Peccans . Co ^nomine . DiShtt 
Cui .Dedit.Hanc . Aulam . Meritor um . Condire . Chriftut 
Anno . Milleno • Center* . Debita . Solvit 
In • Decimoque . Nono . DtfunEtus . Corpore . Dormi: 
Quarto . Kalend • Aprili s . 
Die autem III. fui. 1721. Recotn. 
Coram II Imo ac Revma Arehiep. Crifpo tu 
Ex Rogitu D. Pttri Malandrà J 

Quello B. Pietro , che da alcuni Autori fu 
malamente confuto con 1* altro noftro Con- 
cittadino S. Pier Damiani Cardinale di S. 
Chiefa , e Velcovo d* Oftia inflituì quivi 
una Congregazione di Chierici Regolari d*l 
nome della Chiefa chiamati Portuenfì . Furo- 
no effi uniti nel 1420* con autorità di Pa- 
pa Martino V. alla Congregazione de* Cano* 

- 1 *• izz nici : u 
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ilici Regolari di Frilonaglia detti poi Latera- 
nenfi . Da quefto Monaftero paiiarono ad abi- 
tare in Ravenna nel 1503. , e Trasferirono 
feco con lolenne pompa la miracolofa Imma- 
gine della B. V. Greca . Una tal Immagine 
veneravafi in quefta Chiefa con grande culto 
fin dall' anno uoo. , nel quale dalla Grecia 
giunte lopra V onde del Mare al lido in al- 
lora qui vicino , ove fu accolta dal B. Pie- 
tro , e fuoi Compagni, come porta la tradi- 
zione , che di ciò abbiamo, e come ne lent- 
ie il fopracitato Pafolini , e il Fabri nelle 
lue Effemeridi fono li zi. Dicembre. Ebbe 
quefta Chiefa il nome di S. Maria in Pcrto 
per eiler (lata fondata predo al famofo Por- 
to Candiano . Elfo , come altrove accennai , 
innoltravafi fra Ce/area , e Cl/iJJ'c, ed eraca- 

1>ace di 250. Navi . Ottaviano Augulìo, che 
o rimife , o ridufle in iftato migliore, vi col- 
locò una grolla Armata , la quale doveva 
feorrere i Mari Adriatico, e Jonio a difefa 
delle Provincie dell* Epiro , Macedonia, A- 
caja , Propontide , Ponto , Creta , e Cipro, 
come Vegezio , Svetonio , e Tacito ne fan- 
no onorara menzione . Il nobiliffimo Mona- 
ftero , che era qui unito, aveva cinque Ciati* 
Ari , quattro de quali furono demoliti circa 
gli anni 1500. , e quel materiale fervi per 
U coftruzionc della nuova Canonica, o Mei- 
nafte- 



Digitized by 



naftero in Ravenna . Di preferite è qui ri* 
mallo un folo piccol Chioftro con altre Fab- 
briche . Abitarono in quello Monaitero fra 
gli altri due illuftri , e Santi Prelati , cioè 
S. Aldobrando Vefcovo di Foffornbrone , eS. 
Ubaldo Vefcovo di Gubbio . 

Prima di partire oftervate d* appreflo alla 
Chielà la grande Torre quadrangolare , che 
prende in mezzo , e ferve di baie al Campa- 
nile anch' elio quadrato • Viene quella rico- 
nolciuta per Fabbrica molto antica dai più 
intendenti , ed anche per Torre Farea. Effa 
è larga per lato Pai. Rom. 48. , e dalla fu- 
perfide dell 9 eflremo terreno s' innalza Fai. 
6^. 11 noftro Sig. Conte Francefco Ginanni, 
Iftoria delle Pinete R/iv. pag. tu , e feg. 
vi fece fopra molte erudite rifleffioni . Reità 
dubbio , le quella Ila quella famofa Torrp Fa- 
rea y che al dire di Plinio fu giudicata una 
delle maggiori , e più illuftri , che fi trovai 
lero ne* Porti Romani . Se è vero, che quel- 
la fi vedette già demolita, come Ceri ve lo Spre- 
ti nella lua Storia pag. ti», converrà dire 
dTere molto verifimile , che la prefente Tor- 
re edificata fotte , allorché P altra fi refe inu- 
tile • La torbida de* Fiumi nelP interrare , c 
riftringere P ampio vicino Porto, dovette va- 
riare la primiera fua direzione , e ridurla a 
qtefta parte f e cosi perderà 1' ufo di quel 

fa- 



Digitized by Google 



«*0( 208 x*** ■ 

famofo Faro . Portiamo anche credere , che 
il Porto prendefle di poi altro andamento ver- 
fo la Rotonda , e che ivi fabbricata fofie al- 
tra Torre Farea , quando la Rotonda ilteifa 
non avelfe fervito da Faro , come di quella 
parlando accennai. Nel ritorno alla Città por- 
tatevi a 

PORTA NUOVA . Sono già feorfi duè 
Secoli , da che Bernardo Rofiì nel Trattato 
Dà A&'ts Joannts Pctri Ghiflcrii Cap. V. 
lafciò icritto , che quella Porta ritrovava fi 
una volta fregiata di marmi Greci, de' quali 
effendone poi Hata fpogliata , così deforme 
divenne , che comunemente il Portone addi* 
mandavafi . 11 Prefidente Gianpietro Ghislie- 
ri ne! 1580. le ridonò elegante forma con or- 
namenti di marmi , e colonne , e le diede il 
nome di Porta Gregoriana in onore dell' al- 
lora regnante Sommo Pontefice Gregorio XI IL 
Dal volgo per altro s' incominciò a chiamar 
Porta Nuova , come tuttavia fi nomina . Fu 
riflorata nel 1653. dal Card. Leg. Gio. Ste- 
fano Donghi , il quale P intitolò Porta Pam» 
philia dal Cafato di Papa Innocenzo X. U 
femplice ornato di quella Porta , rifultante 
da due Colonne di Granito bigio , che po« 
fano fu piedeftalli , adorne di capitelli d' or* 
dine corintio con ben proporzionata corni- 
ci ce, 
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ce , fi crede invenzione del celebre Cav. Gio. 
Lorenzo Bernini Fiorentino . Opera del dì 
lui fcarpello fi è il Butto di Marmo bianco 
di Carrara rapprefentante il teftè mentovato 
Pontefice, appoggiato fu di una palla ferma- 
ta nel luogo della menfola • Quivi incomin- 
cia per Noi la Strada Romana , dove inter- 
viene con frequenza il Popolo al pafleggio • 
In lontananza di un quarto di miglio incirca 
dalla Città, fu la ftrada fuddetta alla mano fi- 
ni ftra, fi trova piantata una Colonna ftriata 
con Croce fopra di marmo comunemente 
detta la 

CROCETTA • Ci conferva quefta ia me- 
moria del fito , dove trovavafi I 1 illuftre Ba- 
filica di S. Lorenzo in Ce/area edificata col- 
la prefidenza di Laurino primo Gentiluomo 
di Onorio Imperatore , e con difegno di Opi- 
lionc valentiflììmo Architetto , come lafciò 
fcritW 1* Agnello F. u pag. 261. , ove rac- 
conta quanto di curiofo , e mirabile avven- 
ne in occafione di tal Fabbrica . Nel 1 553^ 
fecefi dtftruggere la detta Chiefa , e le tren- 
ta belliffime colonne di marmo » che V ador- 
navano, toltene quelle due, che fono alla 
Porta maggiore della Chiefa di S. Maria ia 
Porto in Città ? fi mandarono a Roma dsft 
Card Legato Girolamo Capo di ferro . Do- 
po di ciò . ■ k • <ìeu ^ 
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CESAREA è rimafta fenza alcun veftigio. 
Piacemi nondimeno di qui foggiugnere , che 
Ccfarca fu un forte , ed ampio Cartello fi- 
tuato fra Ravenna , e ClaHc , e cosi ad effe 
congiunto x che fembrava una fola Città . La 
di lei fondazione dal Cluerio Ir al. antiq. Ltb. 
I. pag. 306. fi attribuì ite a Celare Augufto > 
da cui vuol fi , che il nome di Cefarea acqui- 
ftaffe . Avevafi V ingreffo , o comunicazione 
da Ravenna in Cefarea per le feguenti Por- 
te, cioè la Vandalaria, o Guandelaria y Por» 
fa S. Lorenzo , e Porrà di Cefarea fecondo 
r Agnello P. 2. pag. 340 , o C efari a y come 
li trova nominata preflo il Roffi Hift. Rav. 
pag. 438. Di una Porta, di Cefarea detta ad 
Mediterranea 5 che non sò a qual parte guar- 
dafTe , fa menzione il Roffi medefimo pag. 
176. Longino primo Efarca d* Italia per 
ppporfi alle forze di Alboino Re de' Lon- 
gobardi la fece circondare di, foflk,o trincie- 
ra , e di una fpecle di muro, o fteccato di pa- 
li , e legname , che V Agnello P. 2. pag. 
tf7. chiamò Palocopia , i di cut fondamenti 
vedevanfi al tempo del noftro iftorico Spre- 
ti , come egli attefta alla pag. 11. della fu* 
Storia . Oltre alla Chiefa di S. Lorenzo , d^l- 
la quale di (òpra parlai , ritrovali memoria 
di altre Chielc di Cefarea, < V Merico A* 
gneilo p. %. pag. m. aoiuiaa la Chiefa di 
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5V Zeno?ic in Ce/area , e dice, che fu ricon- 
ciliata dall' Arianefimo da S. Agnello noftro 
Arcivefcovo . Quefta Chiefa preflb il Roflfi 
luog. chat, fi chiama S. Zenonis ad Puteum % 
ed è probabile , che foffe d' apprettò a quel- 
la Strada , che tuttavia dicefi Via de' Pozzi. 
In Pergamena dell' Archivio Arciv. Capf. B. 
n. 325. fi ' e gg e > c h« P Arcivefcovo Enrico 
lotto li 29. Dicembre dell' anuo lodo, dona 
alla Badefla Linza , e Monaftero di S. An- 
drea A portolo Monafterium quod nunc demo- 
li rum effe videtur, cu$ vocabulum fuit S. 
Laurent ii y quod vocatur a Summo Vico, quod 
pofttum fuit foris Porta Pufterula S. Zeno* 
nts cum omnibus rebus &c. Vado quindi peri- 
tando che il mentovato Monaftero di S. Lo- 
renzo fpettafle a Cefarea, e che verfo quefta 
parte fituata foffe la Pufterula S. Zenonis , 
la qual Pufterula potrebbe per avventura ef- 
fere ftata quell' ifteffa , che chiamoflì in tem- 
pi più remoti Sumrnus Vicus ,di cui parla V 
Agnello nel Gap. 2. della Vita di S. Damia- 
no . Da que' rozzi Verfi , che premeflì fu- 
rono al Pontificale di Agnelli P. 1. pag. 6%. 
Ediz. del Baccani , e da quanto r ifteflb 
Agnello feri ve P. 2. pag. 443., panni poter- 
li dedurre , che il Monaftero di S. Maria ad 
Blachernas , di cui fu Abbate il detto noftro 
Iftorko , Il ritrovale in Cefajea . Anche il 

P a % Moni- 
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Monaftcro di S. Donata in Monterione ap- 
partener doveva a Celare* , giufla il citato 
luogo di Agnello . Ricavali dal Roffi Hi/i. 
Rav. pag. 438. , che quivi eravi la Chiefa 
di S* Ippolito , e forfè aache quella di S. 
Paolo extra muros , Il Fabri poi , Sac. Mcm 
pag* ^^S^ ì pone la Chiefa di & Maria in Por- 
ta fuori in Cefarea , ma non vedo, con qual 
fondamento ciò aflerifea « Riferifce il Rolli 
Hift. Rav. pag. \z. y che in quello Callcllo. 
fi fermò S. Apollinare noftro piimo Pallore, 
allorché quà giunfe per predicare , e (labilire 
la Fede di Gesù Crilìo , e prefe alloggio in 
Cafa del Soldato Ireneo , il di cui Figliuo- 
lo > che era cieco , fu dal detto S. Pallore 
miracolofamente fanato . 

Pe'* luoghi occupati prima da Cefarea , e 
da Galle pa0ava una Strada detta Sablon** 
ria , e farà (lata vicina , e forfè entrata per 
mezza al Vico > o Borgo Sablonaria , dove 
fu fabbricato il Palazzo di Ottone il grande, 



di S. Paolo , come notò il Zirardini Eiif* 
Prof. pag. 288. Ma lafciamo di ricordare ciò , 
che più non elifte , c per la Strada intraprc* 
fa arriviamo al 

PONTE NUOVO innalaito fop» i due 
Cimai uniti R onc o t e Montone con. ardaia 




te* 
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lettura de! Capitan Antonio Zane di Fufì- 
gnano . h* riulcito di così bella, e vaga tor- 
ma , che il Matematico Bernardino Zendri- 
ni di Venezia feri vendo al Card. Leg. Giulio 
Alberoni > lo dilfe uno de* più fàmofi Ponti 
della noftra Italia • Ha fette grandi Archi t 
cinque de* quali folamente reftano aperti , èd 
occupano tutta la larghezza dell' Alveo, che 
è di Canne Romane 37. , e mezzo» S* incor 
mincìò la Palizzata di quello Edifizio ai il. 
Luglio 1735. Alli 10. Giugno deiranno 1735. 
poie la prima pietra con lolcnne fagra ceri- 
monia il Canonico Domenico Majoli , e di 
poi nel breve tempo di fei Meli > e dieci 
giorni , cioè alli 20. Dicembre deli* anno L- 
Jteflo fi vide compiuto , come fta notato i* 
due Iscrizioni de' quattro Pilaftroni . I men- 
tovati due Fiumi Ronco , e Montona feorre- 
vano prima d* appreffo alle mura di Raven- 
na, a cui portarono non rare volte graviflir 
mi danni colle loro innondazioni . Si deter- 
minò pertanto di allontanarli dalla Città più 
di un miglio , con approvazione , e foccorfo 
del beneficentiffimo Sommo Pontefice Clemea- 
te XII. di San. Mem. Il nuovo Alveo s*ia- 
cominciò a fcavare ai 16. Marzo 1733.. fot- 
to la direzione de' Matematici Euftachio Man- 
fredi di Bologna , e del prelodato Zendrini . 
NcU* anno 1739. la diviata Diverfione deli' 
v » , • P j . v acque 



acque reftò pienamente efeguita con la confi- 
derabile fpefa di circa dugento mila feudi di 
Moneta Romana. Per eternare poi la memo- 
ria di così magnifica imprefa , oltre alla Sta- 
tua del predetto Pontefice coir ifcrizione eret- 
ta nella Piazza maggiore di Ravenna, fi pub- 
blicò ancora colle ftampe il Ragguaglio Ifto- 
rico della Diverlione di quelli due Fiumi f 
comporto dal Prevofto Filippo Bellardi. Var-» 
cato il Ponte fi feorgono le due Baliliche di 
S. Severo , e di S. Apollinare , che fono le 
fole Fabbriche avanzateci di Gatte . E giac- 
ché v* è del cammino prima di giugnervi -, 
deferi verò frattanto con brevità cola folle an- 
ticamente 

* • ■ 

- CLASSE . Era quefta una delle tre parti f 
in cui ne* paflati Secoli dividevafi Ravenna • 
Si univa a Settentrione con Cela rea, e fu un 
tempo per la Popolazione , pel Commercio f 



che meritò preffo gli Scrittori il nome di Cit- 
tà non meno , che di Cartello. E' molto ve- 
rifimile, che dagli Alloggiamenti quivi (labil- 
mente collocati per i Soldati dell' Armata na- 
vale Romana aveffe fua origine , come P eb- 
bero varie Città nobili dell' Impero Romano , 
jC fuccedefle ai Caftri Pretori , giacché appun- 
to r Armata navale dei noiiro Porto Prato* 

9 m 



• per le Fabbriche 
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w/t C/^j denomi navafi . Al fervigio di det- 
ta Armata era quivi V Armamentario , o Ar~ 
fensh per cuflodirvi le Armi , ed eranvi an- 
che i Navali , dove (lavano , e fi fabbrica- 
vano le Navi , fu le quali cofe leggafi la più 
volte lodata Opera Degli Antichi Edif.Prof. 
di Ray. alla pag. 182., e feg. Concorfero di 
poi i 'Mercatanti a renderla Città maggior- 
mente ampia , e ricca , invitati dalla fiat* 
?«za , e frequenza del vicino famofo Porto. 
Scorrevanle intorno più Fiumi , e videfi cin- 
ta di un forte Muro. . Le di lei Porte , le 
Contrade, o Regioni , i Ponti , i Palazzi , 
che V adornavano • il Campidoglio, i Tem- 
pli di Giove , e di Apolline, le Carceri, che 
dovevano effere della Curia, e de* Magiftra- 
ti Municipali di Ravenna , dove fu rinchiu- 
do S. Apollinare, trovanfi già in carte illu- 
ftrati nella teftè citata Opera Degli Antichi 
JEdif. Prof, di Rav. Nè punto fi diminuì il 
fuo fplendore , e la fua magnificenza nei tem- 
pi degl* Imperatori Criftiani , particolarmente 
nel quinto , e fefto Secolo • poiché vi fi e* 
/tiferò molte fontuole Chiefe al culto del ve- 
ro Dio . Le fole Bafiliche di S. Apollinare ? 
e di S. Seveso,che tuttavia efiftono fanno di 
ciò un ampia prova . Di ette parlerò più fot* 
to a parte . Delle altre Chiefe ora affetto di- 
ftruttc, che appartenevano a Claflc, o a'fuoi 

P4 d'in- 
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<T intorni , delle quali ho incontrata menzio- 
ne (penalmente predo 1* lftorico Agnello , 
ne pongo qui il femplice nome . Sono queft* 
le Chiefe di S. Probo^ di S. Eufemia ad Ma- 
re , di S. Raffaello in Regione Salutatisi dì 
S. Sergio juxta Viridarium , di S. Elèucadio^ 
di S. Giovanni ad Titum , o ad Pinuni , la 
Bafilica Petriana , che non aveva limile per 
ampiezza , e preziofità d* ornamenti , con uii 
Battiftero di maravigliofa grandezza edificato 
da S. Pier Grifologo , cinto da doppj, e alti 
muri , a cui fi univano le Cappelle di S. 
Matteo ? C di S. Giacomo A portoli. Vi fu an- 
che vicina alla detta Bafilica una Cappella $ * 
o Chiefa dedicata ai Santi Cofma s e Damia- 
no . Ebbe inoltre la Città di Clafle piùMo- 
nafterj di Monaci , e il fuo Clero come di- 
ttiti to dal Clero di Ravenna , giufta V òffer- 
vazione del Bacchini ad Pont. Agnel^ P. 1. 
pagè 235., e per qualche tempo vi abitarono 
gli Arcivefcovi Ravennati, dal che deduffe 
il Biondi , che Clafle avefle il fuo Vefcovo 
à parte . Ritrovoflì in fomma Claffe in uno 
flato affai florido, e invidiabile per tal mo- 
do , che ben prefto fi moffe in altrui il de- 
riderlo di dominarla, c poflederne le (ue Ric- 
chezze . Leggiamo perciò n«ir Agnello t. 2.. 
pag. 228. >e 409. , che per tre volte fu 
ricattata con molto denaro da Giovanni VI;; 
-j * c ic- 



Digitized by C 



. -*0( "7 )(•*•■ 

e* Fecondo altri IV. di quello nome noftro 
Arciv; , e che per tradimento de' iuoi Citta- 
dini da Liutprandò Re de' Longobardi ven- 
fie depredata i e quafi affatto difirutta . I 
fondamenti delle Bafiliche,e altre Fabbriche, 
che , di prefente quà i e là fi fcuoprono 
reftarono fepoltl nell$ torbide , e fedimenti 
de' Fiumi circonvicini i coficchè di Claife fo- 
no rimafte le fole due lopranotate Bafiliche 
di S. Apollinare , e di S. Severo, Sarete già 
arrivati colà , dove alquanto fuori di Strada 
Romana a mano deftra fi prefenta la detta 
Chiela dedicata al noftro Sé Arcivescovo di 
Colomba 

S. SEVERO . S* incominciò quefta a fab- 
bricare dall' Arcivefcovo Pietro IV. , e fe- 
condo altri III. di tal nome nella Regione 
di Claiie detta Vico Salutaris , e la terminò 
circa il fine del fedo Secolo il di lui Succef- 
fore Giovanni IV- , o come altri vogliono 
IH. per quanto ricavafi dall' Agnello P. 2. 
pag. 173., e igt. Aveva la facciata pofta ad 
Occidente ; ma allorché fi abbandonò la ftra- 
da , che paifàva da quella parte , chiamata 
comunemente la Via Reina , di cui parlati 
nella Storia delle Pinete Ravennati alla pag: 
84. , fi trasferì effa facciata a Levante verfò 
V odierna Strada Romana . Si crede , che 
v J que- 
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quelli Chiefa forte una volta affai piti gran- 
de . Prefentcmente ritrovali di una fola Na- 
vata lunga Pai. Rom. no. y e larga %6. Fe- 
cefi reftaurare nel 1754., evi fu eretto un Al- 
tare di fcelti marmi con due Colonne di Gre- 
co venato . La tavola , che è di mano di 
Andrea Barbiani rapprefenta fulle nubi la B. 
V.,c Bambino con S. Apollinare , e di fot» 
to S. Severo , S. Guido Strambiati , e due 
Puttini . Scrivono il Rojft , e il Fabri , che 
i più nobili ornamenti, che qui trovavanfi fu- 
rono venduti dall' Abbate Commendatario 
nelP anno 145©. a Sigifmondo Malatefta Ca- 
pitan generale de* Veneziani , il quale fe ne 
fervi per adornare la Chiefa di S. Francefco 
in Rimino * Dalla Cappella di S. Roffillo , 
che era qui contigua giuda 1' Agnello tuo$. 
r#V. il mentovato noftro Arcivescovo Giovan- 
ni levò il fagro Corpo di S, Severo , e lo 
collocò in mezzo alla Chiefa prefente , dove 
flette finché negli anni fu trafportato a 
Magonza . Si celebrò in quella Chiefa il fe- 
condo de 9 due Concilj tenuti in Ravenna 1* 
anno 9Ó7. colla prefenza del Sommo Ponte- 
fice Giovanni XI 11. , di Ottone il Grande 
Imperatore, e di molti Vcfcovi d' Italia, 
Germania , e Francia • In tal Concilio $' in- 
ftitul il Vefcovado di Magdeburgo Cirri d* 
Allemagna nella Saflowa inferiore , della qual 
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inftituzione parlafi apud Labbenm Tom. xi. Con* 
c 'tL a col. 909. adgió. Fuori di Chiefa a finiftra fi 
vede T avanzo di un antica Torre quadrangolare , 
che doveva fervire da Campanile . Effaèlargada 
due lati Pai. Rom. 30. incirca, e dagli altri Iati 
Palm. ja. Stava qui unito un Monaftero di 
Monaci di S. Benedetto affai antico , ricco , 
c munito di Privilegi Imperiali > maflìmamen* 
te di Ottone I., Corrado Hf. , è Federico I. 
Succedettero a detti Monaci i Ciftercienfi nel! 9 
anno ina. , e abitaronvi più di tre Secoli ; 
indi palsò in Commenda . Neil' anno poi 
1450. 1* ottenero i Monaci Camaldolefi , i 
quali con facoltà di Papa Califto III. V uni- 
rono al Monaftero di S. Apollinare in Gaf- 
fe . In quefto già diftrutto Monaftero di S. 
Severo fiorirono fra gli altri Perfonaggj illu- 
ftri , il B. Sergio Onefti Padre di S. Romu- 
aldo , e il fuddetto S. Guido Strambiati del 
Territorio di Ravenna , ornamento, e fplen- 
dorè dell' Ordine Monaftico, il quale fu poi 
Abbate di Pompofa. Continuando il viaggio, 
in diftanza di un miglio da quefta Chiefa, e 
di circa tre miglia da Ravenna, ritrovafi la 

rinomatiftìma Bafilica di » 

• 

S. APOLLINARE in Clafle , ripiena da ca- 
po a piedi d' Ifcrizioni antiche , e moderne;, 
• di Tabelle ftampate , dalle quali un abbon- 
dai 



\ 



f 

dante iftruzione fi può ritrarre delle partico- 
larità qui contenute. Ne efibifco non pertan- 
to un Epilogo , acciocché nulla manchi al 
maggior comodo del Foreftiere . La fondazio- 
ne di quefla Bafilica fi attribuì Ice dal noftro 
Ifiorico Agnello Part. 2. pag. 6%. a Giulia- 
no Argentario, attefe le premurofe inftanze 
dell' Arciv. S. Urficino . Il Roffi Hi/i. Rav. 
ftg. 17. vuole , che fi edificafle nel luogo f 
dove trovavafi il Tempio di A polline, d* or- 
dine di Giufliniano Imperatore . Ridottali a 
compimento T Arciv. S. Maflìmiano la con- 
fagrò (biennemente negli anni 549., come pari- 
mente lafciò fcritto V Agnello P. 2. pag. 95* . 
Andava cinta ne' palliti Secoli di un ampio 
Quadriportico , del quale è rimali a la (ola 
parte anteriore , o fia TArdica larga 30. Pal- 
mi Romani . ora confufa con T ampia Fab* 
brica , che forma 1' efterior facciata della Ba- . 
litica • In ella Ardica, o Portico lateralmen- 
te alla Porta maggiore fi fono formate da 
non molti anni in quà due Cappelle, 1' una 
dedicata a S. Pietro Apoftolo , V altra a S. , 
Sofia M. Delle tre Porte , che erano di prò* , 
fpetto vedefi aperta unicamente la maggiore 
iuddetta , a cui tre gran pezzi di marmo gre- ■ 
co fervono di fiipiri , e da Architrave . In 
quefto ftanno conficcati cinque groflì chiodi 
di bronzo della figura di ua dito , che anti- 
*«" - é ca- 
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«unente (ottenevano le Cortine § o Veli, coi 
quali fi ornavano gli archi, e Architravi del- 
le Bafìliche in occaiìone delle Fette più fo- 
Icnni . Entrate quindi nella Chiefa , chè è 



Tre navate la compongono fpartite da ven- 
tiquattro- Colonne di finiiììmo marmo greco 
in, due fila distribuite , alte Pai. Rom. io* 
xi. , e del diametro di tre palmi ah* incirca. 
Hanno, ette i Capitelli , e Bali d v ordin co- 
rintia, e veggonfi graziofamente venate pel 
traverfo , e in tal guifa accompagnate colle 
macchie loro , che lèmbra quafi fuperfluo il 
ricercare un maggior lutto in fimil marmo . 
La Angolare bellezza di quette Colonne fi è 
vieppiù manifeftata dopo che fi fecero In- 
Arare dal dotto P. Abbate D. Gabbriello Ma- 
ria Guaftuzzi y ali* occaGone ch x ei -diftribui 
intorno alle tre navate la, Serie^ cronologi- 
ca de*' noftrì; Arcivcfcovi ? ad imitazione di 
cuella* de* Sommi, Pontefici di Paolo fuori 
ili Roma . Subito, dentro, della, Porta, maggio- 
re vi fi prefenta, in mezzo, della, nave princi- 
pale un antico, piccolo, Altare di? marmo gre- 
ca f il quale fi crede fotte- dedicato- alla B. 
V. Maria dall' Arciv. S. Mailimiano . Innal- 
zali iopra di quello un Ciborio , o Baldac- 
chino (ottenuto da quattro colonnette di Por- 



fide alte Pai, Rom. 7. * f e «offe Pai. i. * 
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Dall' 



£)air Arcivcfcovo Mauro nel fettimo Secolo 
fi collocò di fotto ad eflo Altare il Corpo 
di S. Apollinare , e vi flette fin che neli* 
anno 1173. fecefi difotterrare dal Card. Ilde- 
brando Graffi Leg. Apoftolico , e fi trasferì 
nello Scurolo della Confeiiìone fotto la Tri- 
buna maggiore . Poco dopo il principio del 
Secolo Decimo S. Romualdo, in età d' anni 
20. facendo orazione d* avanti a quefto Al* 
tare, ebbe per due volte 1' apparizione di S. 
Apollinare , e fu in tal modo chiamato air 
Ordine Monadico. In capo alla Navata mag- 
giore fi afeendeva al Presbiterio per due Sca- 
le , come prefentemente fi fa nella Chiefa di 
S. Gio. della Sagra in Ravenna . Neil* an- 
no 1723. furono quefte Scale difìrutte , e lu- 
ftituita la moderna eftefa per tutta la larghez- 
za della Navata . Vedeli in mezzo al Presbi- 
terio l'Aitar maggiore ifolato,di antichi fcel- 
ti marmi coftrutto , e fornito di Bronzi dora- 
ti lavorati da Tommafo Zelingher Ravenna- 
te . Per entro ad effo Altare vi ripofa il fa- 

r Corpo di S. Apollinare diletto Difcepolo di 
Pietro Apoftolo , primo noftro beatiffimo 
Paftore , Protettore , Padre , e Apoftolo dell' 
Emilia trasferitovi neir anno 1715. dall' Ur- 
na, che ora ritrovafì nello Scurolo della Con- 
feffione . All' intorno dell'Altare reggono un 
baldacchino quattro fingolariflìrae Colonne dì 
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Bianco , e Nero orientale d' ineftimabil va* 
lore , alte Pai. Rom. 13. 7. , e del diametro 
di Pai. 2. z. Nel muro d* intorno all' inte- 
rior parte della Tribuna , o fia dell' odierno 
Coro fono difpofte fei Lapidi , ove leggefila 
Vita , e Martirio di S. Apollinare , colle In* 
venzioni, e Traslazioni del di lui fagro Cor- 
po . Il rimanente del muro fin lotto al Mu- 
saico Ila veftito di groflfe , e larghe tavole di 
marmo greco venato . Abbiamo memoria , 
che anche i muri delle navi laterali erano ri- 
coperti Umilmente di marmi , trafportati in Ri- 
mino nel 1450. da Sigifmondo Malatefta Si- 
gnore di quella Cittì . La Cattedra di mar- 
mo greco dell' Arciv. S. Damiano, il quale 
morì negli anni 705- fu in due parti divifa 
ne* Secoli infelici , ed ora oifervanfi le det- 
te due parti collocate neir eftremità del fedi- 
te del Coro . Su tal Cattedra leggonfi incife 
le feguenti parole D. N. Damianus Archie* 
pifeopus Fecit . Di antichiffimo Mufaico va 
adorna tutta la Tribuna maggiore . Nella di 
lei più alta parte del concavo rapprefentafì \% 
Trasfigurazione di Gesù Crifto fatta fui Ta* 
borre . La mano , che efee dalle nuvole fi- 
gnifica il Sommo Dio , che moftra il fuo di- 
letto Figliuolo effigiato in piccolo nel mezzo 
della Croce racchi ufa in un gran Circolo ce- 
ruleo ftcllato . Le cinque lettere greche itr 
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cima alla fuddctta Croce efprimono le parole 
Gesìi Cri fio Salvatore Figlio di Dio. Ài pie- 
di della Croce fi legge ; Salus Mundi; e dai 
due bracci pendono la prima, e V ultima let- 
tera dell' Alfabetto greco lignificanti y efferc 
Crifto il noftro Principio , e Fine . Lateral- 
mente al detto Circolo , o Corona veggonfi 
Mosè , ed Elia , e di (otto tre pecorelle , 
che additano \ tre A portoli Pietro , Giaco* 
ttio , e Giovanni , i quali furono prefenti al- 
la Trasfigurazione . OHervafi in apprettò Si 
Apollinare ritto in piedi in atto di predica- 
re , veftito con V antica Pianeta , e col Pa- 
lio Arcivefcovale . Verfo di lui parte a de- 
ftra , e parte a finiftra fonovi dodici Pecorel- 
le rapprefentanti i Fedeli , che attenti ftanno 
alle parole del loro S. Paftore.Nel muro fot- 
te il concavo della Tribuna a cornu Evan- 
gelia tutti i ncftri Sciittori vi hanno creduta 
deferitta la Storia dell' Arciv. Reparato , il 
quale in Coftantinopoli ottenne molti privi- 
legi dall' Imperadore Coftantino Pogonatoper 
la Chiefa di Ravenna . Più verifimilmente per 
altro ravvifar vi dobbiamo di regnata a chiare 
note la Confacrazione di quella Bafilica fat- 
ta, come diflì , dall' Arciv. S. Maffitrtiano y 
per la cjuale T fmperador Giufliniano conce- 
dè Privilegi . In fatti nel Mufaico contempo- 
raneo della Bafilica di S. Vitale, dove accea- 



nai rapprefentarfi la di lei Confagrazione , r 
Arci velano ha come qui i fuoi Aflìftenti a 
finii! ra con fimile veftito , in eguale atteg- 
giamento aventi il Turibolo , e Vafo in ma- 
ro . Seguitano frammetti ai Fineftroni, i Ri* 
tratti de' Santi Arcivelcovi Severo , Orlo t 
Eccidio , e Urficino veititi pontificalmente 
col Libro de' Santi Evaneelj nella finiftra, e 
in arto di benedire colla delira. In ultimo dal- 
la parte dell' Epiftola ftanno efpreffi i tre Sa- 
cri fizj dell' antica Legge , cioè del gran Sa- 
cerdote Melchiledecco , di Abele , e di Abra- 
ino . L' arco della Tribuna è brillante per 
un vago nobile fregio , che lo adorna . La 
Fronte del medefimo arco , e Tribuna è tut- 
ta ricoperta parimente di antico Mufaico di- 
vifo in cinque ordini • In mezzo al primo vi 
fta efpreflo il Salvatore , che con la delira 
benedice, e ftringe colla finiftra il Codice de- 
gli Evangelj . Da una banda , e 1' altra del 
Salvatore vepeonfi 1' Uomo , V Aquila , il 
Leone, e il Bue notiflimi fimboli de' Santi 
quattro Evangelifti . Neil' ordine fecojido del 
Mufaico molte Pecorelle eìconQ dalle <du$Cit^ 
tà di Betlemme, e Gcrufalemme , nella, pri* 
ma delle quali nacque, e nella feconda fpar* 



taggio de' Fedeli efprefli fotto la Figura deU 
le Pecorelle . Da ambe le parti del terzp or? 
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dine v' è una Palma (imbolo della Vittoria • 
Nel quarto ordine fi veggono i due Arcan- 
geli Michele , e Gabbriello , e nel auinto 
due Ss, A portoli. Aquefta Tribuna,o piuttoftoalla 
defcritta effigie del Beatiflìmo Paftore , e Fon- 
datore della Chiefa Ravennate $. Apollinare 
fanno nobiliflkna gloriofa Corona le Immagi- 
ni , o Ritratti di tutti i di lui Succelfori fi- 
no a* noftri giorni , che incominciò a colori- 
re Domenico Barbiani , poi continuò Giam- 
batifta Roberti di Forlì , e che fono diftri- 
buite , come notai , per le tre Navi del Tem- 
pio con Serie cronologica ordinata fu le trac- 
eie de' più accreditati Scrittori . Si vede da 
ciò , che la Chiefa di Ravenna , la quale fi 
vanta della Angolare prerogativa di eflère la 
Primogenita della Chiefa Romana , ha anche 
il rariflìmo Privilegio della Succeflione non 
interrotta de'fuoiArcivefcovi dal principio del- 
la Fede Criftiana fino al prefente . Sotto del» 
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di marmò greco , ove come difli , ftette u* 
tempo il facro Corpo di S. Apollinare • Di 
fianco ali* Urta ^reggonfi conneate ai muri 
due grandi tàvole dr Africano d* Egitto, dal 
che potrebbe dedurli > che ancora nei teftan* 
te i detti muri foffero una volta di *etó ma** 
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mi veftiti • Diamo ora una girata interior- 
mente alla Chiefa , e principiamo dalla Nave 
laterale a Cornu Evangelii dell* Aitar mag- 
giore . A capo di effa Navata v* è la Cap. 
pelia della Ssma Croce , che chiamava!! San* 
da Santtorum . Fu un tempo proibito alle 
Donne 1' entrarvi, perchè dentro vi fi con- 
fervavano de* Corpi Santi , e molte infigni 
Reliquie . Subito fuori di quella Cappella a 
mano delira ritrovali V Altare di S. Felicola, 
fu di cui quattro Colonne di marmo greco 
(cannellate reggono una macchina , o Cibo- 
rio marmoreo . Tal Macchina fecefi alzare in 
onore del S. Vefcovo di Ravenna Eleucadio 
in principio del nono Secolo da un certo Pie- 
tro Sacerdote , il quale vi fece fopra fcol pi- 
re il fuo proprio nome . In quella , e nelle 
altre Navate ftanno difpofte dieci nobili Ur- 
ne di marmo greco fregiate di ornati , e di 
altre Sculture , rapprefentanti varj Simboli . 
Sono le più grandi alte col coperchio circa % 
Pai. Rom. , lunghe più di io. Palmi, e la* 
ghe s- ali* incirca . Si levarono tali Sarcofa- 
gi , o Urne dall' Ardica , o Portico della 
Chiefa , dove fi feppellivano i Cadaveri de # 
gran Perfonaggj ne* primi Secoli Criftiani 
quando non era permeffa entro le Chiefe la 
Sepoltura . Quattro di dette Urne Veggonfi 
Attribuite nella prefente Navata . Si crede d 



che la prima foffe il Sepolcro dell* Arcive- 
scovo Giovanni V. , c per altri VII. di tal 
nome , il qual viffe nell* ottavo Secolo. Af- 
fegnò quello Prelato molti Beni , ed Entra- 
te a quella Chielà , come fi rileva dalla La- 
pide , che incomincia f IN N. PATRIS ET 
FILI! &c. fitta al muro (opra deli* Urname- 
defìma . In mezzo alla Navata, e fra le due 
Urne feguenti (la importata al muro V Ifcri- 
zione f OTHO III. ROM. IMP. &c. , eoa 
cui fi notifica come 1' Imperatore Ottone III. 
colla fua rariffima ? ed efemplare penitenza 
decorò quello Tempio , abitandovi m conti- 
nue Orazioni per una intera Quarefima. L* 
ultima Urna porta fcolpita la memoria , che 
fervi di fepolcro al noftro Arciv. S. Felice , 
morto fui principio dell* ottavo Secolo. Paf- 
fat€ nella nave di mezzo , dove ai lati della 
Porta maggiore fi offervano due Urne delle 
più grandi . Stanno qui appefe al muro due 
Tele di Andrea Barbiani, efprimenti la Mif- 
fione* che V A portolo S. Pietro fece di S. 
Apollinare a Ravenna , perchè vi predicarti 
U Vangelo , e4 uno de' molto crudeli Marti- 
ij fofferti dallo ileflb Santo . Ne!P altra Na- 
vata laterale , corri fponden te alla mano de- 
lira di chi entra in Chiefa per la Porta mag- 
giore , fi trovano parimente ordinate quattro 
«Oticto Urae . Neik prim* di toro* fu tef* 



FJHto un Arcivescovo Giovanni , nelP altra 
Arciv. Grazioli) come avvifano le parole 
fopra incifevi • Apprettò offervafi nel muro 
un Fineftrello con graticcio , il quale e' in- 
dica il venerando luogo, dove flette quafi per 
cinque Secoli fotterrata l'Arca col fagro Cor- 
po di S. Apollinare, quivi collocato dai no- 
velli Criftiani,giufta la tellimonianza dell' an* 
tichiffìma Lapide loprappofta flN HOC LO- 
CO STET1T ARCA &c. Seguono le altre 
due Urne,nelP ultima delle quali leggefi Scol- 
pito , che vi ebbe Sepoltura r Arciv. Teodo- 
ro . Quefti verfo la fine del fettimo Secolo 
reftituì la Chiefa di Ravenna all' ubbidienza 
del Romano Pontefice . Incontrali pofeia P 
Altare dedicato a S. Gregorio Papa quotidia- 
namente privilegiato per le Anime de* Defun- 
ti , con luo Baldacchino (ottenuto da Colon- 
ne di marmo . In capo alla navata fi entra 
nella Cappella del Patriarca S. Romualdo, la 
quale fervi un tempo da Sagreftia . Oltre al- 
le notate Urne Sepolcrali , altre qui ne fu- 
rono , che per le vicende de' paflati tempi , 
o rimafero infrante , o altrove furono trasfe- 
rite > Di fatto ci avvifa V Agnello P.i.pag. 
277. , che il lucidiamo nobil Sepolcro di 
Porfido dell' Arciv. Mauro fu portato in Fran- 
cia dall' Augulto Lotario L , dove lo fece 
icrvire da Menta di Altare . Altri ornamenti 
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pregevoli o perirono per V ingiuria de f tenti' 
pi, o ci furono involati . Fuori de' muri di 
quella Bafilica P Arciv. Giovanni IV. , e fe- 
condo altri IIL edificò dai fondamenti, e or- 
nò di Mufaico una Cappella ad onore dei 
Santi Marco , Marcello , e Felicola , dove 
egli fu fepolto fecondo , che fcrive P Agnel- 
lo P. 2. pag. 191. , della qual Cappella noti 
è rimafto alcun legno . Altra Fabbrica anti- 
ca efteriormente non vedefi preflo la Chiefa, 
fuorché una Torre circolare fervente da Cam- 
panile porta a Settentrione , alta Pai. Rom. 
161. , e col diametro efteriore di Palm. 44. 

Celebrarono quivi da principio i divini Ufi- 
zj i Preti fecolari , ai quali luecedettero cir- 
ca T anno 755. i Monaci di S. Benedetto . 
Ebbero quelli qui Unito un nobilillimo Mo- 
naftero copiofo di rendite , c munito di am- 
pliffimi Pnvilegj non folo da' noftri Arcive- 
scovi , ma da molti Sommi Pontefici , e lm- 
peradori. Neil* anno poi 11 58. vi furono in- 
trodotti i Monaci Camaldolefi , i quali feb- 
bene a cagione dell' aria infalubrc , e per i 
danni fofterti nelP orrendo laccheggiamento 
dell* Efercito Francefc fi ritirallèro dentro a 
Ravenna poco dopo il principio del Secolo 
XVI. , non mancano però di tenere tuttavia 
uffiziata la Chiefa,di confermare la fua fingola- 
te bellezza ? e di accrescerla di nuovi Orna*. 
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tienti . Neil* enunciato Monaftero vi fu Mo* 
naco , poi Abbate One/lo creduto della Fa- 
miglia nobiliffima de' Duchi di Ravenna , il 
quale divenuto noftro Arciv. morì negli anni 
927. Vi fiorì anche il 8. Incognito Monaco 
Converfo , che colle fue parole , e orazioni 
guadagnò alla Religione , e a Dio il noftro 
S. Romualdo mentre era giovine di Mondo; 
onde veftitofi qui Monaco pafsò alla dignità 
di Abbate , e di Fondatore dell 9 Ordine Ca- 
maldolese . Quivi parimente conduffe vita mo- 
naftica un certo Marino per parte di Padre 
Fratel cugino di S. Pier Damiani; ed è opi- 
nione di gravi Autori , contradetta però da 
Altri , che il famofo Canonica Graxtano fol- 
le Monaco di quefto Monaftero • Con pochi 
paffi potete introdurvi nella 

PINETA , che anticamente flava più d' ap- 
pretto a Ravenna , eflendofì infenfibilmente 
allontanata alcun trattole avendo prefa mag- 
gior eftenfione in proporzion del terreno de- 
relitto dal Mare ne* tuoi receflì . Per teftU 
monianza di antichi Scrittori ritrovafi effa Pi- 
neta affai rinomata fin dal Secolo quinto dell 9 
Era Volg. anche preffo ftraniere Nazioni . Cre- 
defi perciò nata in età rimotiffima , e che 
già avefle avuti i natali prima che foffe qui 
labilità la formidabile Armata navale de'Ro* 
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jwani . Pare altresì molto verifimile , che i 
Romani ifteffì per la coftruzione delie loro 
Navi di quelli Pini fi fervitièro , e che per 
avventura ne ordiriaflero la laminazione , af- 
fine di renderli più copiofi . Quella Selva di 
Pini è di fórma bislunga irregolare . Dalla 
nuova Città di Cervia lì tllende iul lido del 
Mare Adriatico circa 25. miglia fino al Fiu- 
me Lamone non molto lungi dalla foce del 
Pò y chiamata Sp 'metkum , ove dicefi foiiè 
un tempo edificata la Città antkhiifima di 
Spina . La di lei larghezza maggiore fi cal- 
cola intorno a tre miglia , e la minore poco 
più di un miglio . Vien pofleduta quali tut- 
ta da' Ecclefiallici Regolari. Produce ogni an- 
no , P un per P altro computato , circa die- 
ci mila llaja noftre , o fieno due mila Rub- 
bj Romani di Pinocchi llimaci i migliori d' l- 
calia . La Umazione è amena per leggiadre 
Vedute , varietà di Pafcoli , di Caccie , di 
Pelcagioni , e per i divertì piccoli Porti, che 
▼i forma il Mare; coiìcchè la Pineta Raven- 
nate ha meritato d' eilere celebrata da valen- 
ti Scrittori , e di eiìere chiamata dell* Italia 
tutta P ornamento , e il decoro. Molti ^om- 
ini Pontefici intenti a conlervarla Ipedirono 
Brevi , coi quali moire vóntaggioie prov vi- 
denze decretarono , e lotto p*na deJJa Sco- 
munica riiervau alla S. Sede proibiamo \\ ta* 
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pliarvi Pini , Cefnudi , e Spiai verdi • 
con ìli lei P fftoria Civile , e Naturale delle 
Pineta Ravennati pirru di moitniìme rare 
Tvotizie di Antichità iigra , e profana del no. 
ftro (erniario , e ricca di nuove , e fingo. 
Uri oHers ;z:orn fui naturali Prodotti del me- 
delimo , opera poliuma del ceh bratiiiìmo (,on* 
te Funcelco Giruiai Patrizio Ravennate , im- 
prciii in Roma da Genero;o Salomoni nel 
177*. Ritornale a Ravena* , e 4umdi lor« 
lite per 

PORTA SfSf cosi comunemente chiamata, 
b-nchè il di lei- antico nome lia Porta Urjh 
dna. Il Fabri v fjfr. Mi>m. Pari. I. pa<f. ^14* 
riferiti e , che li denominò ancora Porta di 
S<irjì»a per guardare verfo quella Città. Nel 
i'ontificato di N. S. t J io Papa V. acquiftò il 
vago ornamento di due Colonne di Granito 
d* ordine Oorico porte lui piedilUUi y e co* 
ptrte da corn ee , e frontone alquanto pelane 
ti . Fu relLurata nel \6\g. , come li legge 
in una Lapide fitta lopra dell* arco dalla par- 
te polleriore. Fuori di quella ' orta corri (pon* 
de uno de* Borghi della Città detto di i*. 
R'rrn dal titolo della Chiefa Parrocchiale , che 
vi edificò V Aruv. Crftofano Buoncompagni 
negli anni 1583- , ove trasferì il Parroco di 
h. Lucia , ed alalia, che riiedeva in S. A* 
. gau 
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fn Maggiore . Prima però dovette chiamar- 
Borgo , o Cafiello di S. Pietro , a cagione 
dell' antica Chiefa dedicata ad elio Santo , 
che qui ri trovavafi , ora diftrutta y eccettuata 
la fola Facciata , che peraltro fu rinnovata , 

Safta verfo la fine del Borgo alla mano fini- 
rà • Scrivono i noftri Storici il RoJ/i y e il 
Fabri^ che nel 1188. furono nella detta Chiefa 
di S. Pietro introdotti i Frati Ofpitalarj Cro- 
ciferi , i quali vi abitarono fin circa la me- 
tà dello feorfo Secolo • Pare molto verifimi- 
le , che quivi fofle quel Monaftero di S. Pie- 
tro nominato Orfanotrofio , che innalzò Ama- 
lafunta Figliuola del Re Teoderico , come 
nota P Agnello P. 2. pag. 6j. , e di cui par- 
la il Sig. Dottor Zirardini Edif. Prof. pag. 
J12. , e feg. Al fine del Borgo s' apre una 
Porta detta volgarmente il Portone . Quefta 
è merlata, e mjftra qualche antichità confi- 
derabile nei muri laterali , e in quelle parti , 
dove non fecefi riftaurare . Sopra dell* arco , 
che guarda verio il Borgo fta inciia in un 
marmo la feguente Memoria . 

B. CARD. CAETANVS 
LEGAT. VIAM STRAVIT 
SVBVRBIVM A FLVMINlS 
INIVRIA LIBERA V1T MDCXl. 
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Vado pcnfando , che tal Porta, o Portone 
Ita un avanzo di quel Cartello , che la Co- 
munità di Ravenna donò al noftro Arciv. Fi- 
lippo Fontana ; giacché in pergamena dell* 
anno ii$6. dell' Archivio Arciv. Capf. F. n. 
2275. contenente P Inftrumento di Donazio- 
ne fi danno quelli Confini .* Syndicus con/li* 
tutus a Con/ilio generali Raven. fecit Dona* 
tionem (Te. Phtltppo Sancì* Rav. Ecclefim 
prò Ce , & fuis Surcejforibus de Caflro fa- 

(ti^Ó* /adendo ad Pnrtam Sancii Manne 

& Munitionibus fatlis & faciendis , con* 
/truci. & conlruend. ad ditlam Portam San* 
(li Marna y invipiendo a Turre confimela in 
Muro C ivi tatis fuper Foveam verfus Portam 
Gazzi y & a dtcla Turri ufq. ad Portam 
Ur/icinam , cum diti a Porta , & cum omni- 
bus Turribus & munitionibus fuh fatlis , & 
faciendis in muro Civitatis & fuper Fove* 

* m Cajlri praditli infra ùradiclos Con* 

fines &c. Di qui col viaggio ùi due miglia 
incirca potete portarvi ad ollervare la 

COLONNA de' Francefi, che il Prefiden. 
te di Romagna Pier Donato Cefi Vefcovo di 
ivarni, poi Cardinale fece innalzare nel 1557. 
full argine del Fiume Vài , o Ronco rimpet- 
to al luogo , dove fegul il celebre fatto d' 
armi degli Eferciti uniti di Papa Giulio IL, 



e di Ferdinando Re delle Spagne contro 1© 
truppe di Lodovico XII. Re di Francia Cot- 
to li ii. Aprile dell' Anno 1511. con la mor- 
te di circa venti mila Uomini fra ambe le 
parti , e di Gaftone di Fois famofiflìmo Ca- 
pitano de' Francefi , i quali eitendo rimalli 
vittoriofi , nel di feguente fenza badare ai 
Patti , con cui fi erano arrefi i Ravennati 
circa le ore 12. Italiane entrarono furtiva- 
mente in Ravenna , e crudelmente la fac- 
cheggiarono . Quefta Colonna , o Pilaftro è 
quadrangolare coftrutta di marmo bianco , c 
ornata di Baffi rilievi eccellentemente Scolpi- 
ti . Vedefi coperta di un Capitello d' ordine 
Jonico con Guglietta foftenente una Falla . 
Nel mezzo di ciafeuno de* quattro lati della 
Colonna v' è un Medaglione con una delle 
feguenti Ifcrizioni . Le altre quattro fono in- 
cile nel Piediltallo , che prefentemente fta 
lotterrato per eiferfi alzato V argine dei Fiu- 
me . Mi piace di qui riferirle tutte intera- 
mente , per foddisfare alia nobile curiofità 
dell' erudito Viaggiatore . 

Videbis Hofpet huc patum attolens Caput tn* 
\ fcriptus ifle quid velit Lapis fibi ; Re* 

cenfet illam riempe Cladem maximam 
1 Calli , atque Iberi Exercitus JEm'tltam 

Sua pene totam maculavi? Sanguine. 

Hchs 
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ficus Viator Mie trans Flumen caflramenta* 
tus olim Gafìo Foijfeius Galliarum Bu- 
tto)- Ravennani oppugnat y Murnm ape* 
rit Tormentis , CT conatur irrumpere . h 

Reietlus ab Oppidanis Amnem Mac traiicit \ 
Acies in/ìruttas huc ducit , & cum pr* 
Rege Hi/pano , & Pontificio Exercit» 
indialo Bello confligit . 

Heìt Cladem horrendam. Me percelebris Ager 
eft Vtator, in quo acerrime utrinquepu*. 
gnantium viginti pene Hominum milita 
conciderunt .. ' 

Hinc Poft cruentam Gallorum Viftoriam Ga- 
vone perempto Hifpanorum reliquia èva* 
ferunt. Pqflrema capitur Ravenna 4 
Vifloribus ac diripitur. Abi* 

Gefia fuerunt hcec pridie idus Aptilis Ann* 
* partu Virgtnh fupr* JefquimMefirnum 
duodecimo, Julio. IL Pont. Ma*. Chri* 
fttanorum, Remp : gubernante^ - - 

tfac Petra Petrus Donatus danat , Iberos 
, Gallofqueisc ctfos^CtfiKS.enumerat. 

fWo IV. Pont. Mas. fedente-, Petrus Dona- 
to* Cafius Epifc. Narn. Utr. Sign. Re* 

\l ** Um ^ mi ^ $(t P r <*fidcret , locumque 
iunc cortfliftus Ravennatis celebriate da* 
rum diligenter esplora f et , ne tanta rei, t 
. mmoriam vetuftas Ternpowm aboleret^ 

hoc 
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hoc eretto Marmore confcrvandwn ctt- 
ravit . 

Il Fiume , che qui (corre coi nomi diF/W, 
c di Ronco anticamente chiamofli Fiume deli* 
irquidotto. Nel di lui letto, non lungi dal- 
la Chiefivola della Madonna di Campanello , 
c dicontra quali alla Chiel'a Parrocchiale à\S. 
Bartolommco in Longana , fi feoprono nelli 
calata dell' acqua alcuni pezzi di muro aliai 
antico , e forte . Sembra eflo muro V avanzo 
appunto di un qualche /Irquidotto > e forfè 
di quello , che 1' Imperator Trajano fece edi- 
ficare a benefizio del noitro Popolo , e che 
riftaurò il Re Teoderico , il quale nel 501* 
introdufle di nuovo l'acqua buona in Raven- 
na . Su di tali cofe fi può leggere la pifc 
Volte lodata Opera Degli Antic. Edif. Prof* 
di Rav. alla pa*. 257., e feg. Nel portarvi 
in Città tenete la Via, che conduce a 

PORTA S. M AMANTE dal volgo detta 
Torta S. Mano . Fu quefta riedificata, e de- 
corofamente ornata di marmi con Pilaftri , e 
Cornice d' Ordin Toicano nel!' anno 1612. 
fotto il Pontificato di Paolo V. > dal cui Ca- 
fato chiamar dovevafi Porta Borqhefia , giù* 
ila gli ordini del Card. Domenico Rivarola 
Allora Legato, efprelli nella Lapide foprappo* 

fi* » 
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ita . Ha però ritenuto P antico fuo nome ao 
quiftato dalla Chiefa , e Monaftero di S. Ma* 
mante , che in poca diftanza fuori della Por- 
ta ritrovavanfi , dove prefero quartiere le Mi- 
lizie Francefi , allorché nel 1511. diedero il 
facco alla Città . Due anni dopo atterrata af- 
fatto la Chiefa, e Monaftero , nell' ifteflo luo- 
go fi ereflè ad onore di S. Marnante la pre- 
fente Chiefiuola ; ed a* Frati Min. Oflervan- 
ti di S. Francefco , che quivi abitavano , fu 
affegnata la Chiefa , e Monaftero di S. ApoU 
tinare Nuovo in Ravenna • 

Volgendo alla mano deftra fubito fuori del- 
la fuddetta Porta , fi trova il Mulino del 
Pubblico rialzato da* fondamenti nel 1770. 
con nobil difegno del Sig. Dionigi Monaldi- 
ri Patrizio Ravennate • Dalla feguente lepi- 
«liflìma Menzione iiicifa in marmo , fi rileva , 
che eflb Mulino ricevette altra Riftravrazio- 
ne^nel tempa, che qui fignoreggiavano i Sì* 
gnori Veneziani,. 

Hieronym . Donatus Prof 
A fundamentis inftauravit 
Inftitor Molendinarius 
Ciligenter Molas & reliqua Inftrumenta 

Curato 

- f rumenta citra DoL M. & fupinam 
JMiligtntiam fermata 0* molita 

- - - ^ R&fti» 



R e ^i tu ito 
f Vr alter Cupulam ni hit 

Eximito 

Si quid Dol. M. ezemeris triplum 
I Reddito 

XL. Num. ¥x ìvtti 
Collv.m & manut amba* i>: Cohtmbm 
Concini as per ditm legitimam 
Teneto 

Sed heus Tu qui molenda Frumen contulerh 

Editto ne Fidito 
Ncc oh id fervrus Scredito 
Manu* oculata* H abito 
Ft fcit ) hi a it^res Molendin -rios 
Ex Editto punivi pojje non corrigi* 

1493. 

Dovette quefto Mulino appartenere per Y 
addietro ai Pojemani Signori di Ravenna ; 
rpertre fen bra mmprefo neiP fr.veftitura re- 
jillrata alla par 7^. Diaccft. Vet. dell' Ar* 
chivio Arciv. per gli atti di Tommalo Por- 
cellini forco li i}. ] uglip 1363 D. Guido 
de Polentfi fuit inve$itu* ab Ecclesia Raven. 
de medie tate ìvteara Molendinorum fitirum 
tam- in C /vi 'tate R averi, quam foris ditta Ci- 
i»tati\, /f Porta Gaqii ufq. ad Pontem Al- 
barelli , & ab ipfr> Pytte ufq., & juxta Pnr- 
tam S. Mams in flumine Aguad*fty\ , & 

ite* 
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rum ab ipfo Ponte Albarelli ufq. fir juxta 
Portam Anaflafiam in Fluvium Comums &C. 
Trasferitevi pofcia a 

PORTA ADRIANA nome derivante da 
un' antica illu/tre Famiglia , fecondo che fcri- 
vono i noitri Storici • Dal Card. Legato Gi- 
rolamo Capoferro circa la metà del Secolo 
>VI. fu traslatata verfo Settentrione . Ne- 
gli anni poi 1583. il Card. Legato Guido 
Ferreri la reftituì al luogo primiero dov' è 
«di prefente . Abbiamo dal Rolli Hifì. Rav. 
pag. 780. , che il detto Card. Ferreri nel ri- 
farla fi fervi dei marmi dell'antica Porta Au- 
rea da eHodiftrutta , e che perciò le diede 
il titolo di Porta dure* Nuova . Confervò 
peraltro ^ e ritiene tuttavia la prifca fua de* 
nominazione . Vcdefì coftrutta con buona ar- 
chitettura 1 fregiata di due Colonne d' ordi- 
ne Dorico , aventi nella anterior parte de* 
piediftalli fcolpiti a tutto rilievo due Leoni 
relativi air Arme di Ravenna . I due pezzi 
circolari di marmo conficcati ai muri laterali 
di profpetto alla Porta hanno degli ornati di 
vago intaglio , dai quali una qualche idea 
formar fi potrebbe della qualità delle Scultu- 
re , che adornavano 1' antica Porta Aurea # 
giacché tali pe*zi> come prefentemente fi veg- 
goao , ad ella appartenevano . Non vogli# 



-te 
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pater fatto filenzio la notizia di un Confi* 
fatile della preferite Porta, recataci da Ar> 
torvo Bonrilj Cittadino , e Notajo Ravenna- 
te . Si legge in fuo Rogito delli 18. Novem- 
bre tjix. , che il Nob. ÓT egr 'egius Vir. Set. 
Joannes fit. q. D. Francifci de Carmino de 
Tarvifio olim Comijìabilis Porti* Anìriana 
Civifatis Ravenna , cede a D. Pietro Sacra- 
ti la Chela del? Annunziata , fituata fu la 
Strada Faentina lungi di qui circa un quarto 
di miglio . 

Introduce quefta Porta in quel luogo dd** 
Contorni di Ravenna anticamente chiamato 
Taurefta , dove offervafi un Borgo aflai po- 
polato % e grande * che fecefi ^ reftaurare dai 
Signori Veneziani net 1443. Si nomina indi- 
fintamente Borgo di Porta Adriana , 0 di 
S. Biotto dalla Chiela parrocchiale (otto t in-, 
vocazione di effe Santo , che l l Arcir.. Cri*, 
flofano Boncompaani cominciò quivi ad innal- 
zare circa g|i anni tóoo, , e che fu poi con- 
flotta a termine in tempo del Succeflorc Sig- 
Card. Pietro Aldobrandino Sta unito alla det- 
ta Chiefa un Oratorio , o Cappella • al cui 
Altare la Tàvola rapprefentante la Natività 
4 Maria V. è di buona maniera > e forfè 
iella Scuola di Guido In merzo mila Stia- 
da principale del Borgo vedefi la Chiefa da 
& Frsmccfca di p*ol* crcttt negli ami 

** io va 
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rfoTC la tela col Santo Titolare ritto 19 pie* 
di. fu colorita da Giambatifta Barbiani . 

Prendendo la Strada lui Fiume Montone 
abbandonato , rifguardante a mezzo giorno , 
ritrovali poco dittante alla mano delira il Ca* 
fino Anxitni , che ha la Sala nobilmente 
dipinta di mano del P. Celare Pronti . Pifc 
avanti fi prefenta la Chieia della Madonna* 
del Torrione edificata in quello Secolo fu di 
un Baluardo dei muri della Città • La Cap- 
pella maggiore è graziofamente ornata con 
Stucchi in figure lavoro di Giuliano Garavi- 
si , e con Pitture a frefeo di Domenico Bar- 
biani . Neil' Aitar laterale a mano finiftra 
entrando in Chieia , fi venera un belliffimo 
Crocifiifo di rilievo formato di legno di Sam- 
buco 1 Continuando il viaggio intraprefo per 
poco più di due miglia fi arriva alla 

CHIUSA. Fabbrica fortiffima , e grandig- 
ia innalzata fopra il Fiume Montone con 
modello del Cap. Gianantonio Zane , affine 
di rattener P acqua al fervizio del Mulino 
del pubblico • Ne gittò la prima Pietra il 
Card. Legato Bartolommeo Maffei ai 24. Ot- 
tobre del 1733. > c re ftò compiuta nell'Ago* 
Ilo dell' anno 1739. Vi fi pofero in open ' 
cinque milioni di Mattoni 9 e fu guernita di 
Marmi in tal modo, che U Matematico Bei* 
^ , / Kz - Bar. * 

» 
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nardino Zcndrini fcriffc fcmbrare Opera de- 
gli antichi Romani . Vcggafi il Ragguagli* 
Storico della diverfione dei due Fiumi il 
Ronco / ed il Montone dalla Città di Ra- 
venna altrove da me citato , a pi è del qua- 
le ritrovanti i Difegni in rame di quella Fab- 
brica , ed anche del Ponte Nuovo • 
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